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I T 1 700 con tastiera telefonica (in dota-
1 possibile realizzare il collegamento da 
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TOR portatli sulla banda 140+150 Mhz. 
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SEZIONE MOBILE 
Ilcollegamento con la stazione base puà esse-
re effettuato sia con il 
CT 1 700 utilizzato come portatile che come vei-
colare installato in auto. 
WT 
I CT 1 700 possono essere utilizzati anche co-
me ricetrasmettitori portatili radioamatoriali. 
II kit è compost° da: 
1 interfaccia telefonica - 2 CT 1 700 R/TX FM 
144 Mhz - 1 GP 145 ant. base. - 1 AMBRA 144 
ant. mobile 144 Mhz. - 1 Base magnetica ne-
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UG 255 connettori coassiali. - 10 mt. di cavo 
RG 58. 
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Carissimo, salve. 
Eccomi puntuale all'appuntamento. Non voglio più ricevere i tuoi benevoli 
rimproveri e, accantonando ogni altro impegno, sono a parlare un pochino, solo 
con te. 
In questi giorni ho voluto sfogliare tutti i numen i di E.F. pubblicati fino ad oggi e ti 
confesso che ho provato una strana sensazione. 
Riguardando i primi numen, rileggendo i miei editoriali ho riprovato una stretta al 
cuore. Rievocato le ansie, i timon, le paure, le amarezze che credevo oramai 
assopite. 
Forse non lo sai o non lo ricordi, ma a quell'epoca (1983) l'editoria era fortemente 
in crisi e, solo un «pazzo», si diceva, poteva decidere di partire affrontando subito 
una tale situazione e l'agguerrita concorrenza. (E pensare che vi sono persone ancora oggi, convinte che ne 
fossi invece facilitato). 
Ritornando agli arretrati, confrontandoli numero per numero, anno dopo anno, è evidente il salto di qualità 
che B.F. ha fatto, chiaro sintomo dell'allora scarsa disponibilità di mezzi e di collaborazione. 
Da ahora ad oggi è un continuo aumento di qualità, estetica, progettazioni ed entità di articoli. Lo conferma 
il qui unito «Indice analitico» che avrei dovuto munire di lente di ingrandimento, costretto a ridurre il 
carattere, per contenerne lo spazio. Battuta a parte, è questo anche l'indice della produttività annuale di 
Elettronica Flash. A Te il giudizio. 
In verità, oggi più che mai, E.F. sembra una Rivista «sotto vuoto spinto». Non uno spazio, circuiti stampati a 
regola d'arte, schemi uniformi e tecnicamente realizzati, collaborazione qualificata e di puro prodotto italiano. 
Perdonami questo nazionalismo; d'accordo con l'Europa unita, con l'apertura delle frontiere, con gli scambi 
culturali, ma il nostro prodotto è frutto della nostra intelligenza, delle nostre dirette esperienze, attuali e 
realizzate con componentistica di facile reperibilità. 
Come sarà E.F. nel 1989? — Se tanto mi dà tanto, aspettiamoci grosse novità. Tutti i suoi Collaboratori, 
nessuno escluso, ovvero tutta la famiglia Flash, si è impegnata moralmente. Non è l'orgoglio di E.F., ma il 
nostro, il lavorare per Lei che ne è la molla. 
Dici Tu, «se sono rose fioriranno». Decisamente da buon essere umano sei forse ancora scettico? Non le hai 
realmente viste e raccolte queste rose? 
Sono solo pochi anni che E.F. vive e, con la vita che oggi si conduce, sono paragonabili a soli pochi mesi. 
Evidentemente perà, la qualità di E.F. non ti è sfuggita, altrimenti non saprei spiegarmi l'arrivo di 
abbonamenti a campagna appena iniziata. 
È questo un segno tangibile di voler sostenere, di credere nel nostro lavoro, di fiducia nel nostro 
entusiasmo. 
Quale modo migliore di ringraziarti se non quello che è qui nelle tue mani! Il 7° Tascabile, «I componenti 
elettronici» che potrà esserti utile come tutti i precedenti. Forse è conciso, data la vastità dell'argomento, ma 
pur sempre trattato per il fine al quale deve essere utilizzato. 
A questo faranno seguito altri, già in elaborazione al computer, per cui vedranno la luce quanto prima, e 
questo, sarà per gli Abbonati un ulteriore vantaggio, oltre a tutti quelli pur piccoli che normalmente essi 
beneficiano nel corso dell'anno. 
Mi chiedi perché di tutto questo esame sull'operato? Il bilancio di fine anno è una prassi, chi sul lavoro, chi 
sulla vita, chi sulla famiglia, ad io su questo. A te giudicare se attivo o passivo. 
Flash elettronica promise a suo tempo che maggiore fosse stato il numero dei suoi sostenitori più essa 
avrebbe ricambiato con la qualità. 
Senza timore di smentita sostengo che abbia mantenuto la sua parola, cosi farà in futuro. Tu non sostenerla 
soltanto, diffondila, dalle maggior credito, ti aumenteranno gli interessi, parlando in gergo azionario oggi 
tanto di moda. 
Prepariamoci quindi all'imminente 1989. Ti siano graditi gli auguri più belli, sereni, miel personali e quelli 
dello staff tutta e, che la salute ti accompagni sempre. 
Unisciti a me in una calorosa stretta di mano per porgere gli auguri di un'ancora più prosperoso anno, a tutti 
i Collaboratori e operatori, che si prodigano per la realizzazione mensile della tua E.F. 
Nel chiudere questa mia lunga chiacchierata, che compenserà quella che a volte non potrè fare, mi scuso 
con i Letton i della rubrica «CB radio Flash» e Surplus, che per l'evidente necessità di spazio, ho dovuto per 
una volta, sacrificare. 
Perdonatemi e vogliatemi bene. 
A presto e rinnovando gli auguri anche ai tool famigliari, ti saluto cordialmente. 
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CHÁNNE1-

Quando il microfono 
sostituisce la plancia di comando 

Supermoderno CB di tecnologia avanzata, questo apparato 
riunisce tulle le funzioni sul microfono, permettendo cosi una 
guida più sicura. Infatti sul microfono troviamo i seguenti co-
mandi: display digitali per visionare il canale, modo di stato 
RX-TX, indicatore di segnale RFa LED, commutatore segnale 
vicino/distante, commutatore istantaneo sul CH 9 emergen-
za, pulsanti UP/DOWN che permettono il cambio canale au-
tomaticamente, interruttore volume, squelch e microfono/al-
toparlante. 
II microfono con tutti questi comandi viene applicato all'ap-
parato vero e proprio, che potra essere installato anche in un 
punto nascosto della vettura. Questa parte fissa dell'appara-
to ha diverse uscite per diverse applicazioni: altoparlante 
esterno, o altoparlante autoradio, antenna elettrica, 
ecc. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
rfirPvITORE 

r Ricevitore supereterodina a doppia conver-
:on filtro ceramico sullo stadio RF a 455 KHz. 
di frequenza: 40 CH da 26,965 a 27,405 MHz. 

lità: 1,0 µV a 10 dB S/N. 
ità: Superiore a 60 dB. 
itore: 0-100 µV. 

ETTITORE 
à RF: 5W. 
emessione: 6A3 (AM). 

4 Superiore a 60 dB. 
zione: AM 90%. 

GENERALI 
Uscita audio: 4W. 
Impedenza altoparlante: 4/8 ohm. 
Transistor: 26. 
Integrati: 6. 
Alimentazione: 12 Vcc (negativo a 
massa). 
Dimensioni: 
158 x 50 x 107 mm. 

Lafayette' 

1FriarCUCCi: r 
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mercatino 
postelefonico 

rc 

occasione di vendita, 
acquisto e scambio 
Ira persone private 

APERTO Advanced Computer Club per utenti 
CBM 64-128 MS dos compatibili. Per informazio-
ni o iscrizioni scrivere: 
Marco Camorani - Via Vivaldi, 1 - 48022 Lugo (RA) 
- Tel. 0545/31696. 

VENDO stampante MPS 803 bianca commodore 
con trattore a lire 250.000. Disponibili moltissimi 
prg. per Amiga 500/1000/2000. Offerta speciale 
L. 50.000 n. 40 floppy 5 pollici DD SS e DS DD. 
Davide Albertin - Via Sanlorenzo, 58 - 15020 S. 
Giorgio • Tel. 0142/806478. 

VENDO AX 0-30 MHz loom CR70 + speaker + 
telereader modem RTTY + monitor fosfori verdi 
tutto come nuovo e usato pochissimo meglio se 
in blocco, super prezzo. Vendo scanner portatile 
Regency Hx 850E lit. 300.000 non trattabili. Inol-
tre filtro BF non autocostruito veramente OK 50 
KL. 
Carlo Scorsone - Via Manara, 3 - 22100 Como - 
Tel. 031/274539. 

ACQUISTO disk drive 1541 per Commodore 64 
cerco anche modem telefonico per Commodore 
64. Telefonare qualsiasi ora fino alle 22. 
Stefano Zobbi • Via Chiaravagna, 14/A/11 - 16154 
Genova • Tel. 010/628353. 

CERCO e acquisto cassette "Super 8" a quattro 
piste. Inviare elenco e prezzo richiesto. 
Gaspare Mario - Magrotti - Via Ristori, 6 - 40127 
Bologna. 

VENDO FT 23 Yaesu, del gennaio 1988, non ma-
nomesso, accessoriato, tratto solo di persona vi-
cinanze Parma. 
Federico Ferrari - Str. Argini Parma, 22/1 - 43100 
Parma - Tel. 0521/251293. 

REPERISCO SU RICHIESTA componenti specia-
li: integrati TDA7240-LM3525, nuclei E, El, Toroidi 
e OLLE per inverter DC/DC, transistor 
SOT93-30ANPN - mosfet di potenza plastici e 
T03. Diodi Schottky Tozzo, Semiponti veloci, im-
pedenze e Power AMP Ibridi da 15 a 150W. Tele-
fonare ore pasti. 
Andrea Dini - Via Collegio di Spagna, 17 -40123 
Bologna - Tel. 051/584238. 

VENDO oscilloscopio memoria digitale con cur-
son kenwood CS 8010. Monitor elettrocardiogram-
mi a memoria digitale con trasmettitore portatile. 
lndicazione battito e soglia con allarme sonoro. 
Cerco cassetto RFHP 8555A 10 MHz 18 GHz. 
Spectrum analyzer 1411 HP. 
Giuseppe Revelant - Via Caneva, 5 - 33013 Ge-
mona del Friuli - Tel. 0432/981176. 

VENDO amplificatore lineare 150W C.T.E. mod. 
757; amplificatore lineare da base 160 W C.T.E. 
mod. condor; rosmetro-wattmetro 2 kW. il tutto an-
che separato, pero a chi acquista tutto il blocco 
a L. 600.000 regalo un microfono base con eco 
e roger-beep. 
Antonio Lombardi - Via Falciglia, 29 - 86030 Lu-
pare (CB) - Tel. 0874/741240.  

GIANNONI vuole avvertire che pur avendo ces-
sato da 8 anni l'attività ha in canco per i tanti ama-
tori il surplus più vario e inelencabile AX, TX 
BC603-604, ARN7, ARN6, URR392, 390, SIJ, 
388, ARC4, BC342, SCR522, BC669, ecc. varia-
bill minuterie migliaia di valvole U.S., inglesi, ita-
liane, tedesche interpellatemi. Vendo e scambio, 
compro. 
Silvano Giannoni - Via Valdinievole, 27/25 - 56031 
Bientina (PI) - Tel. 0587/714006.  

VENDO ponte FM 100W itelco-RX+ TX prezzo 
modico FM 88 + 108 MHz. Ecciter FM. 5/10/15W 
linead - antenne - encoder - apparati - CB-
omologati ottimo prezzo. Riparazioni elettroniche 
varie. 
Pasquale Alfieri - Via S. Barbara, 4 - 81030 NO-
CELLETO - Tel. 0823/700130. 

VENDO Drake R4B perfetto 10 gamme extra 
quarzate - amplificatore ZG BV131 con ventola - 
RTX CB polmar CB34AF omologato AM-FM - Por-
tatile CB 2W 3CH - Deviatore ZG V2 - Ros-Watt 
ZG SWR 202 - CB Matchbox ZG M27 antenna CB 
GP 1/4 d'onda - Watt Hansen FS12. 
Marco Pascolat - Via A. Gramsci, 25 - 34075 PIE-
RIS (GO) - Tel. 0481/767529.  

VENDO Commdore 64 mod. '87+ Drive 1541 
+ Speedoss + Joystic + Dischetti + Portadischi. 
N.B. la tastiera è in garanzia fino a dicembre '88. 
Telefonare dope le 14.00. 
Alessandro Marin - Via Marzi, 2 - 30020 PORTE-
GRANDI (VE) - Tel. 0422/789104.  

CAMBIO TX RX Wehrmacht • Lufwaffe - Krieg-
smarine con altri TX + RX sempre surplus tede-
sco anni '39 45 - Cambio e cerco valvole come 
sopra. Vendo valvole anni '30+40, minimo 10 
pezzi a L. 10.000 cad. Francorisposta. 
Luigi Zocchi, 12ZOL - Via Marcona, 41 - 20129 
Milano - Tel. 02/7387886. 

VENDO coppia di altoparlanti marca UNICARS 
130W4 0 20 mm. Telefonatemi ore pasti chieden-
do di Luca. 
Luca Pizzolorusso - Via P. Maioli, 41 - 56027 S. 
Miniato (PI) - Tel. 0571/418316.  

VENDO amplificatore HF, 4 x 572B, 2KWPEP, 
idoneo per linea 4 drake, perfetto con tubi efficien-
ti. L. 1.000.000. Eventualmente permuto con oscil-
loscopio 20 MHz doppia traccia. Angelo ore pasti. 
Angelo Chillo - Via Cairoli, 125 - 70122 Bad - 
. Tel. 080/238861. 

ACCORDATOPE Milag AC 1200 L. 160.000 - 
TS120V+ UFO+ ALT. - AX FRG7 - Interfaccia te-
lef. DTMF1 L. 250.000 - VFO digitale L. 100.000 
- Coppia standard C146A + Base ric. + NI-CD L. 
350.000 - Converter e Transverter Microwave - 
Quarzi van (chiedere) • Riviste dagli anni 60 in poi 
(chiedere) - Cedo, cambio con apparati OM. 
Giovanni - Tel. 0331/669674, 

EX)LEAT.TO 

-ILI RI El 
_ S Ilklb 01 

Componenti 
Elettronici s.n.c. 

OP PIA :E' LA 

:17 
' 

.1* 

O Per eliminare j vostri disturbi rete in in-
grosso e uscita 

O Riduce drasticamente ogni RF, o scari-
che indesiderate 

O Utile per ricevitori, trasmettitori, compu-
ter, monitor, ecc. 

Corrente: 
10 A L. 18.000 
30 A L. 35.000 
220 VAC 

ALTRI PEZZI UNICI A MAGAZZINO - 
INTERPELLATECI!!! 

Via S. Quintino 49 - 10121 TORINO 
Tel. 511.271 - 543.952 - Telex 221343 
Via M. Macchi 70 - 20124 MILANO 
Tel. 669.33.88 

Potremmo avere ouello che cercate 

ACQUISTO SBE 34 Ricetrans. decametrico tran-
sistor finale valvole costruzione anni 60-70. Ri-
spondo a tutti gli offerenti. Solo se trattasi di ap-
parato ancora funzionante e non manomesso e 
con richiesta adeguata aile caratteristiche dell'ap-
parato. 
Michele Spadaro - Via Duca d'Aosta, 3 • 97013 
COMISO. 

CERCO disperatamente ogni possibile informazio-
ne sul RTX HY-GAIN V mod. 2795 OX particolar-
mente per quanto riguarda l'use del selective call 
e sulla possibilità di sostituire il Roger Beep in-
corporate con uno esterno. Grazie tante! 
Riccardo Bancalà - Via M. Ciacci, 19 - 58017 Piti-
gliano. 
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CERCO urgentemente schema e/o manuale IC 
202 S (anche in fotocopia). Vendo 11 cassette 
giochi+ 2 libri per spectrum; base magnetica 
C.T.E. nuova (mai usata) 25 KL; valvole recupe-
ro TV; QQE 04/20 e 832 mai usate; cassetta con 
programmi radio (RTTY-CW-SSTV) per spectrum 
48K lire 15K; n. 220 el. fracarro per 70 GM. prati-
camente nuove con balun 50 KL. 
Gian Maria Canaparo - Corso Acqui, 178 - 14049 
Nizza M. (AT) - Tel. 0141/721347.  

CERCO RTX CW Heathkit HW8-HW9 oppure Ar-
gonaut a buon prezzo. 
Alberto - Tel. 0444/571036. 

VENDO materiale surplus vario, una enorme sof-
fitta ¡Anal Ecco alcuni esempi: oscilloscopi 10 
MHz funzionanti a L. 100.000, generatori di se-
gnali BF ed AF a L. 80+ 100.000, voltmetri e mul-
timetri elettronici analogici funzionanti a poco 
prezzo. Inoltre valvole, zoccoli, bobine, trasforma-
tori ancora incartati. Telefonare ore pasti per in-
formazioni. 
Gianpaolo Pacetti - Via Grottaccia, 37 - 62011 Cin-
goli (MC) - Tel. 0733/610189. 

VENDO TM Manuali Surplus BC191, 312, 342, 
348, 610, 611, 614, 669, 923, 924, 1000A 
CPRC26, GRR5, GRC70, 9GY, GRC19, 1195, 
1177, 0S8CE, PRC8, 9, 10, RBA, RBC, RAK8, 
R220, R266, R274, 390, 390A, 391, 482C, 520, 
516, 808, 853, 1122, 1433, 51S1, 388, 394, 257, 
CU52, CU168, CV115, CV116, CV31, USM81, 50, 
50ABC e altri. 
Tulio Flebus - Via Mestre, 16 - 33100 Udine - Tel. 
0432/600547. 

OFFRESI fucile trombone inglese pietrofocaio 
Leone Rampante Corona 2 GR 1811 per scam-
bio giusto e perfetto con Surplus tedesco e italia-
no. 
Giobatta Simonetti - Via Roma, 17 - 18039 Venti-
miglia - Tel. 0184/352415. 

VENDO Cobra 132 SSB/AM 23CH + Filtro Mc30 
TV+ Lineare ZG 100 B 100W + Antenna x Auto 
Rosmetrabile + Microfono Origin. Tutto funzionan-
te L. 200.000 trattabili esclusi perditempo. 
Luciano Buriani - Via Piave, 54 - 40068 S. Lazza-
ro (BO) - Tel. 051/465550.  

LASER HE NE 15 mW completi di alimentatore 
vendo L. 500.000, solo tubo L. 400.000 scatola 
effetti + console L. 200.000, alimentatore L. 
150.000 tubo con caratteristiche professionali e 
funzionamento MULTIMODE a luce rossa. 
Andrea Dini - Via Collegio di Spagna, 17 - 40123 
Bologna - Tel. 051/484238. 

REALIZZO un Verter DC/DC - DC/AC ad onda 
quadra fino a 300W. Diffusori amplificati 
50-70-100W per Auto. Telefonare ore pasti. 
Andrea Dini - Via Collegio di Sp., 17 - 40100 Bo-
logna - Tel. 051/584238. 

VENDO interfaccia telefonica electronic system 
L. 250.000, frequenzimetro N.E. 1GHz L. 120.000, 
misuratore di terra pantec L. 150.000, realizzo ma-
ster su pellicola da fotocopie, disegni o file HP-
GL, cerco e scambio programmi elettronica e cir-
cuit' stampati MS-DOS. 
Loris Ferro - Via Marche, 71 - 37139 Verona - 
Tel. 045/8900867. 

CERCO fotocopie schemi Surplus BC 683 e ARN 
se possibile con schema alimentatore ad eventuE 
le modifica per BC 683 in A.M. Telefonare or 
19 +21 - Grazie. 
Andrea Zag his - Viale XXV Aprile, 88 - 33082 Ai 
zano Decimo - Tel. 0434/631894. 

PER C 64, vasto assortimento di programmi, 
che radioamatoriali, inoltre programma per f ICE 
zione meteosat più interfaccia lire 25.000. AbbE • 
namenti mensili, semestrali su nastro e disco. 
Massimo Ferreri - P.O. Box, 94 - 96011 August 
(SR) - Tel. 0931/994467.  

VENDO stampante Honeywell L31, 132 cal., ix 
chissimo usata, ottimo stab, lit. 750.000; vend 
amatore computer MK 83 8" CPM con tastier 
+ monitor L. 500.000; cerco duobanda VHF-UH 
mobile. 
Sebastiano Rizzo - Via Cavallini, 15 - 27100 
via - Tel. 0382/29732 (ore pasti). 

VENDO RX 0/30 MHz Icom ICR 70 + TelereadE 
+ Monitor + Memory Unit + EXT Speaker prezz 
interessante se in blocco vendo anche ScannE 
Regency 850 portatile con imballo orig. 
Carlo Scorsone - Via Manara, 3 - 22100 Como 
Tel. 031/274539 

VENDO RX professionale ITT - Mackay Marine ti-
po 3010/C mod. 2 copertura generale 70 
Kc +30Mc alimentazione 200Vca tripla conversio-
ne su tutte le bande - 15 gamme ottime condizio-
ni generali. 
Enrico Alciati - Corso Re Umberto, 92 - 10128 To-
rino - Tel. 011/504395. 

ACCESSORI PER MIME NTII ELE/ TRONI C I 

SHAC KM AN 
MACCHINE FOTOGRAFICHE 
PER OSCILLOSCOPIO 

Spaziatori, Adattatori per van i tipi: 
Tektronix, Hewlett Packard, 
Philips, National, Hitachi, Gould, 
Hameg, lwatsu, Marconi, Kikusvi, 
Trio, ecc. 

EIOLEATTO 

ELDITEST 
SONDE, PROBE, CAVUTI VARI 

SONDE ADOTTATE DAI MAGGIORI COSTRUTTORI: 
Hameg, Metrix, ITT, GRUNDING, ecc. 

. I 
Tel. 511.271 - 543.952 - Telex 221343 Te 
Via M. Macchi 70 - 20124 MILANO Tel. 

VENDO PRO x C64 et Amiga 500, Radioamato-
ri, Utility, Grafica lngegneria, Geografia, 
Tutto x stampare Games, Max Serietà. Per video 
lista (c.64) inviare disco con PRO entrocontenu-
ti + bollo franco risposta - annuncio sempre valido. 
IW9BAH Giovanni Samannà - Via Manzoni, 24 - 
91027 Paceco (TP) - Tel. 0923/882848.  

CEDO Telex Olivetti T2 a fog ho e zona RX ad RTX 
più mobile originale per dette più lettore zona. Tut-
to buone condizioni estetiche e funzionamento. 
Preferibilmente cedo in blocco (totale n. 4 mac-
chine più lettore e mobile) telefonare ore 
16.30+18.30. 
Nicola Minniti - Via Magellan°, 24 - 09045 Quartu 
S.E. - Tel. 070/813914. 

RIVISTE el. flash RR EL 2000 - Selezione speri-
mentare sist. pratico el mese radio pratica - EL 
oggi - CQ - Radio Kit - Onda Q - Bit - Radio El. 
- Progetto - El. Viva - Millecanall Radiorama Ce-
do/cambio (anche con accessori OM/CB).Cerco 
CD 59 n. 3-4, 60 n. 3, 61 n. 7-12 - EL mese 63 
n. 1-2-3-4-5-6-7, 64 n. 10 - Sett. EL 62 n. 13-15 
etc. - Selezione 84 n. 11, 85 n. 9-12, 86 n. 9-11 
cat. Marcucci OM anno 70-72-81. 
Giovanni - Tel. 0331/669674. 

VENDO FT7B in ottimo stato con imballi a L. 
700.000. Esamino permuta con FRG 9600. Ven-
do ICO4E e rotove Intek un mese di vita. Cerco 
scheda dei 430 MHz per transverter FTV 901 R. 
Camillo Vitali • Via Manasse, 12 - 57125 Livorno 
- Tel. 0586/851614. 

CERCO FIX Rhode Schwartz EK56 - R5047 - Col-
lins R388 • URR220 S.B.C. 1 TMC SSB Conver-
ter C.V157 SSB. Schema e manuale PES oscil-
loscopio R.C.A. WO 91.A. 
Emilio Torgani - Lungo Tamaro Solferino, 7 - 
15100 AleSsandria - Tel. 0131/223809 ore ufficio. 

200 ALLIE VI dei corsi professionali radio & infor-
matica cercano gratis libri - riviste - fascicoli - di-
spense di carattere tecnico-scientifico in lingua in-
glese - italiana e spagnola per la loro biblioteca. 
Per i laboratori in via di allestimento sono accetti 
gratuitamente programmi in cassetta per Commo-
dore C. 16 e in Floppy Disk per Computer IBM 
compatibili. Grazie. 
Padre Paolo Alutto - Aemilianum Institute - 4700 
Sorsogon - Philippines - Asia.  

VENDO RTX FT 277 L. 500.000. Vendo loom IC 
735 Febbraio 88 L. 1.500.000. Vendo Tasto MI-
LAG YAZ Proff. L. 40.000. Accordatore 11/45 ZG 
L. 35.000. 
Fabio Busato - Via Peserico, 4/1 - Padova - Tel. 
049/5089175. 

CERCO Programmi amatoriali per Personal Com-
puter IBM-PC/XT (RTTY-CW-AMTOR-FAX). Cer-
co ricevitori o trasmettitori Surplus ad alta presta-
zioni (professionali) bande HF-VHF. 
Federico Baldi - Via Sauro, 34 - 27038 Robbio (PV) 
- Tel. 0384/62365 (20-22).  

VENDO Geloso 04216 con manuale e Drake R4B 
con manuale in inglesa e italiano completo di val-
vole di ricambio e 8 quarzi optional telefonare ore 
pasti 0886/46000 chiedere di Luca. 
Luca Barbi - Via Ugo Foscolo, 12 - 46036 Revere 
(MN) - Tel. 0386/46000. 

VENDO FRG7700 L. 700.000 Alimentatore ZG 
40A RCG 250.000 Adattatore Antenne ZG 11-45 
Lire 50.000 Antenna Trappolata Eco da Balcone 
Lire 100.000 Direttiva CTE Pulsar 27 Lire 50.000 
Sommerkamp TS 788 Lire 500.000 Transverter 
11-45 Lire 150.000. 
Sergio Costella - Via Repubblica, 24 - 10073 Ci-
rie (TO) - Tel. 011/9205214 (serail). 

Erma zeikAl 
ZONA INDUSTRIALE GERBIDO 

CAVAGLIÀ (VC) 
TEL. 0161/966653 - FAX 0161/966377. 

o 

Cd 
o 
IBM 

OTTIMO PER BANDA 6 m/50 MHz 
FREQUENZA 45 - 58 MHz 
SINTONIA CONTINUA 
1 CANALE IMPOSTABILE 
PROVATO FUNZIONANTE 
CORREDATO DI SCHEMA 
ELETTRICO 

L. 150.000 

ACCESSORI: 
ALIMENTATORE AC 220 V 
ALIMENTATORE DC 12 V 
CORNETTA CON PTT 

L. 25.000 
L. 45.000 
L. 25.000 



Per i soli Letton i di Elettronica Flash 
affezionati operatori di Commodore 64 e Spectrum 

II Sinclair Club di Scanzano, fornitissimo di programmi software, è disponibile a 
ricopiarli su disco o cassetta per tutti coloro che, quali nostri Letton, ne faranno 
richiesta. 

Per lo Spectrum è pronta la cassetta software n. 6. 
Tale servizio è totalmente «GRATUITO», previo invio del disco o cassetta e della 
busta affrancata e già preindirizzata per il ritorno (ffaffrancatura è simile a quella sostenuta 
nell'invio). 
II Club ringrazia tutti coloro che nell'invio del disco o della cassetta, avranno in 
esso registrato uno o più programmi anche utility. 
Le richieste vanno inviate al sign. 
Antonio Ugliano - c.p. 65 - 80053 Castellammare di Stabia (NA). 

VENDO ZX81 con espansione 16K al miglior of-
ferente, usato pochissimo e con i seguenti libri; 
guida al sinclair ZX81, 66 programmi, computer 
puzzles: for spectrum EZX81, 30 programs for 
ZX81, inoltre: il nanobo-OK Z80 vol. 1 tecniche di 
programmazione e alcune cassette di giochi e un 
data file. 
Antonio Brogioli - Via Milano, 42 - 21017 Sama-
rate - Tel. 0331/223805. 

DTMF Decoder 15 Toni completo decodifica To-
no 1750Hz ottima fattura per realizzare interfac-
ce telefoniche - chiamate selettive. Telecomandi 
in genere, vendo prezzo aff are L. 100.000. Oscil-
latore modulate AF O + 150 MHz scuola radioelet-
tra L. 40.000. 
Tiziano Corrado - Via Paisiello, 51 - 73040 Super-
sane - Tel. 0833/631089. 

DISPOSITIVO per inserzione disinserzione anti-
furti di tipo magnetico codificato - Triangolo 
Luminoso x Auto - Elettroshock antirapimento. 
SDK elettronica presse E.F. 40100 Bologna - Tel. 
051/584238. 

CEDO Ho diverse e interessanti apparecchiature 
da cedere: Microturner 254 HC - frequenzimeter 
T74 - FR4 - U - RX 312 - T70 - Apparati Morse-
RX 392 ecc. - Non vendo ma scambio con altro 
Surplus di mio gradimento - Interpellatemi. 
Giovanni Longhi - Via Gries, 80 - 39043 Chiusa 
(BZ) - Tel. 0472/47627.  

CERCO Geloso, TX G/212 - esamino offerte di ap-
parecchi Geloso, a valvole, esclusilsoli TV - Cer-
co Surplus italiano e tedesco, periodo bellico. 
Laser Circolo Culturale - Casella post. 62 - 41049 
Sassuolo (MO). 

VENDO o cambio con strumentazione da lab 
torio (oscilloscopio...) o CB: ricevitore gen 
electric 11 valvole 1960; amplificatore ante. 
TV; interruttore sensor; 2 drive triumph-adler; 
mostato elettronico; cavità per radar microoi 
strumenti areonautici; schede per smontaç 
prezzi super-bassi (es. 2 vu-meeter 6000). C 
dere gratis la lista telefonando ore serali o 
vendo a Filippo Bastianini - Via Andrea Costa, 
- 40134 Bologna - Tel. 051/755460-425387. 

GELOSO, compro TX G/212 • RX G/208 - G, 
- Esamino offerte di apparecchi Geloso, a w 
le, esclusi i soli televised. Cerio surplus ital 
e tedesco, periodo bellico. 
Laser Circolo Culturale, Casella Postale, 
41049 Sassuolo (MO). 

I 

Vengono accettati solo i moduli scritti a macchina o in stampatelio. Si ricorda che la «prima», solo la prima parola, va scruta tutta in maiuscolo ed è be-
ne che si inizi il testo con «VENDO, ACQUISTO,.CAMBIO ecc.». La Rivista non si assume alcuna responsabiità sulla realtà e contenuto clegli annunci stessi 
e, cos-i dicasi per gli eventuali errori che dovessero sfuggire al correttore. Essendo un servizio gratuito per i Letton, sono escluse le Ditte.,Per esse vise 
il servizio «Pubblicita», 

Spedire in buste chiusa a: Mercatino postale c/o Soc. Ed. Felsinea - via Fattori 3 - 40133 Bologna 

Nome 

Via   

Tel. n. 

 Cognome  
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VENDO radio ricevitore Fujion 540 KHz - 1600 
KHz 1,6 - 5MHz - 150 - FM 88 - 175'MHz comple-
to di radiogoniometro per piccole imbarcazioni 
perfetto L. 150.000 antenna verticale 144 
MHz + 27 MHz da lette L. 30.000. 
Enzo - Torino - Tel. 011/345227. 

CERCO programmi amatoriali per Personal PC-
IBM (RTTY-Amtor-Fax-CM. Cerco ricevitori e/o 
trasmettitori HF-VHF professionali (Surplus mili-
tare o civile). 
Federico Baldi - Via Sauro, 34 - 27038 Robbie (PV) 
- Tel. 0384/62365 (20°°-22°°).  

VENDO schemi descrizioni, costruzioni, fotoco-
pie pag. 252 apparecchi a reazione, altro libero 
252 pag. apparati, schemi, messi in costruzione 
delle ditte in tutto il mondo 1926/1932. Altro libro 
752 schemi dal 1932 al 1935/38. A richiesta mini-
me 30 schemi supereterodine civile, 
militare + valvole europee L409-A425-RE84-
ARP12, AR8, ATP4, ATP7, RV2,4 P800 RL12 
P35, RV12 P200-RV2,4 T1 - 1625, 1624, 807, 77, 
78, 75, 76, 27. 
Giannoni Silvan° - Via Valdinievole, 27 - 56031 
Bientina (PI) - Tel. 0587/714006.  

VENDO RX Kenwood R-1000; 0,1 +30 MHz L. 
600.000 - Telefonare op. 19.30 + 20.30. 
Aldo Cassetta • Via F. Petrarca, 8 - 35021 Agna 
- Tel. 049/5381815. 

MSX Freesoft Club vende, cambia alla pari, ac-
quista: programmi (oltre 1300) selezionati e col-
laudati. Per ricevere lista inviate vs. indirizzo esat-
to a: Enzo Fina - Via G. Tornielli, 32 Roma - Tel. 
06/5280862. 

TONE SQUELCH - minuscolo regolabile 
50+ 2000 Hz innesco immediate ottimo per chia-
mate selettivé o interfacce telefoniche L. 42.000. 
Decodificatore 16 toni DTMF + Tono 1750 Hz 
L. 100.000. TX PLL 40 + 75 MHz 2 W L. 145.000 
STEP 5 KHz Amplific. lineare per telefono senzafili 
20W RF L. 180.000. 
Tiziano Corrado - Via Paisiello, 51 - 73040 Super-
sano - Tel. 0833/631089. 

VENDO n. 3 Tester ICE 680 R ICE 80 Microtester 
Tester Digitale Hun Chang LCD 31/2 0-1000 VDC 
0-750 VAC 10 Amp DC/AC 200020 MO. lnoltre 
vendo oscilloscopio 20 MHz 2 tracce inusato. 
Adriano - Tel. 0185/45143. 

VENDO lineare mobile CB 30 + 50W SSB-AM. 4 
mesi di vita L. 35.000. SWR-Wattmetro - adatta-
tore impedenza L. 35.000. 0 cambio entrambi con 
Mike preamplificato da base fissa. 
Demrni Merighi - Via A. De Gasperi, 23 - 40024 
- Castel S.P.T. BO - Tel. 051/941366. 

VENDO TS 430S L. 1.200.000 FT 290R L. 
600.000; FT 730 10W WHF L. 500.000; CD 45 inu-
sate L. 350.000; alim. stab. 25A Home Made co-
struzione prof. L. 150.000; IC 02 E L. 350.000; RX 
Marc NR 82 F L. 350.000; accordatore HF 2 KW 
con variometro e contacifre L. 200.000; Modem 
AF9 THB L. 200.000; cerco filtro CW 250 Hz per 
T9930. 
Sante Pirillo - Via degli Orti, 9 - 04023 Formia - 
Tel. 0771/270062.  

VENDO ricevitore aeronautico GPE MK460 per-
fettamente funzionante L. 100.000 - Vendo rice-
vitore VHF da tarare L. 50.000 - Vendo filtro atti-
vo passa banda L. 40.000 (2 integrati MF 10). 
Alberto - Tel. 0444/571036.  

VENDO interfaccia telefonica DTMF1 L. 250.000, 
segreteria telefonica per radiotelefono OTE SIP 
L. 200.000 chiamate selettive DTMF per CB L. 
60.000. 
Michele Mati - Via delle Tofane, 2 - 50053 Empoli 
(FI) • Tel. 0571/75177. 
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VENDO Computer Commodore PLUS/4 comple-
to di joystick, cartuccia gioco, copri tastiera, ma-
nuall, alimentatore+ registratore 1531 + circa 40 
programmi + corso video Basic Jackson 20 cas-
sette tutto a lire 500.000. 
Mario Rocco - Via IV Novembre II tr, 5 - 81030 - 
GRICIGNANO (CE) - Tel. 081/8132063.  

CERCO schema elettrico e manuale d'uso del ri-
cetrasmettitore navale Mizar 62 della Irme di Ro-
ma e cerco anche ricevitore Sony ICF2001 D e 
antenna attiva SN4A. Cedo coppia casse acusti-
che 60W autocostruite. Scrivere e fare offerte, ri-
spondo a tutti. Grazie. 
Filippo Baragona - Via Visitazione, 72 - 39100 
BOLZANO. 

PASSWORD GRATUITA collegandoti questa se-
ra stessa con il numero 0965/43336, parametri 
300 baud, 7/Eli, dalle 20.00 alle 24.00. BANCA-
DATI delle idee avanzate, della divulgazione 
scientifica e delle nuove tecnologie. Cerchiamo 
collaboratori qualificati, non mancare. 
Francesco Lentini - Via Laganze Tray. Priv., 9 - 
89123 Reggio Cal. - Tel. 0965/43336.  

CERCO manuale e schema RX AR 88D RCA e 
RX portatile Phonola 565 - Compro RX JRC 505 
Drake 4245 Drake R7-A Racal 1217 Sony CRF-1 
- Pago contanti o cambio con altri RX Surplus e 
professionali. Cerco tubi CRC83 - D 21. 
Giuseppe Babini - Via del Molino, 34 - 20091 Bres-
so - Tel. 02/6142403. 

VENDO Upconverter 0-30 MHz - Preamplif. Dai-
wa 144/432 - Parabola Rete 0 1 m. Ant Log. 
140-450. Alim. C64 - Portaespans. 3 vie Tester per 
registr. 64 - Modem Telereader CW-TTY-Amtor - 
Registr. G. 64 - Parabola all. pleno 0 1 m. - Tel. 
ore 14+21. 
Tommaso Carnacina - Via Rondinelli, 7 - 44011 
Argenta - Tel. 0532/804896. 

REALIZZO amplificatore per casa ed auto da 15 
a 100W per canale. Per auto sono dotati di con-
vertitore DC/DC. Telefonare ore pasti. 
Andrea Dini - Via Collegio di Spagna, 17 -40100 
Bologna - Tel. 051/584238. 

ACOUISTO sei Mixie tipo valvola o piatte con nu-
men i interi da zero a nove alimentazione 26-30 
volt. Telefonare dopo le 17. 
Luigi Ervas - Via Pastrengo, 22/2 - 10024 Monca-
lien (TO) - Tel. 6407737.  

SONO disponibili dei BC221 come nuovi col suo 
libretto vergine in cui doveva essere trascritta la 
taratura. Sono rimasti in fabbrica senza mobile né 
cristallo - funzionanti completi a richiesta. Per ri-
cambi tutte le valvole. Per montaggi ecco alcuni 
tubi elencati 8001, 807, 1625, 1624, 1619, PL519, 
EL300, EL32, 6V6, 2C43, 2C39,4 x 150A, 117N7, 
117Z6,6080.Trasformatori nuovi 110 + 110 + 7+10 
S/RI 15 + 15 6A 50 periodi. 
Giannoni Silvano - Via Valdinievole, 27 - 56031 
Bientina (PI) - Tel. 0587/714006.  

VENDO n. 8 cavità 420 +470 MHz - 85 dB sepa-
razione Lit 500k - n. 4 cavità - 138+ 174 MHz - 
100 dB separazione Lit. 650k. FT290R+batt. 
+carica batt. + borsa come nuovo lit 600k. Per le 
cavité possibilité di scambio con K 28A-H/ 
FT24RH/FT711/FT2700/AL24/IK3200/TM721/ 
TM4100. 
Francesco Colagrosso - Via Rotabile, 26 - 04020 
Castellonorato - Tel. 0771/35224 solo pasti. 

VENDO IS 430/S L. 1.200.000 FT 29OR L. 
600.000; FT 73OR UHF 10W L. 550.000; ICO2E 
L. 350.000; Rotore CD45 L. 350.000; RX Mare 
NR-82F1 L. 350.000; alimentatore Home Made 
25A protez. elett. con strumenti L. 150.000; ac-
cordatore HF Home Made con variometro e con-
tagiri L. 200.000; Modem THB AF9 L. 200.000. 
Tutto come nuovo con imballi e manuali. 
Sante Pirillo - Via degli Orti, 9 - 04023 Formia - 
Tel. 0771/270062. 
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METTI UN TURBO 
NEL TUO P.C. 
Vannini L. & Ripamonti M. 

Viene presentata una modifica hardware in grado di migliorare 
le prestazioni di PC IBM e compatibili in termini di velocità di 
circa il 50%, mantenendo una compatibilità software del 100% 
(con un costo di 50000 ÷ 60000 lire). 

II di lagante successo dei perso-
nal computer IBM e compatibili ha 
fatto si che questi siano diventati 
uno degli strumenti di lavoro e di 
divertimento ai quali sempre più 
spesso si deve ricorrere. 

Parallelamente alla diffusione 
commerciale di queste macchine, 
si è registrato un continuo m igliora-
mento delle loro prestazioni ottenu-
to mediante nuovi e più potenti mi-
croprocessori, memorie e periferi-
che. Questo ha portato a macchi-
ne sem pre più veloci rendendo ob-
solete macchine con configurazio-

ne simile a quella del PC/XT IBM, 
facenti uso di microprocessori del-
la famiglia 8088/8086, con clock 
di sistemi tipici di 4.77 MHz. 

Schema elettrico 

Un sistema a microprocessore è 
tipicamente un sistema sequenzia-
le e la strada più owia per aumen-
tarne le prestazioni è quell() di au-
mentarne a frequenza di clock 
compatibilmente con i limiti imposti 

dalla massima frequenza di funzio-
namento dei componenti. Purtrop-
po nel caso del P.C. IBM la cosa 
non è cosi semplice in quanto la 
macchina necessita di ben tre fre-
quenze di clock le quail sono gene-
rate tutte per divisione della fre-
quenza di un solo oscillatore a 
quarzo, e precisamente: 
1 14.318 18 MHz, frequenza di 

funzionamento dell'oscillatore 
quarzo dalla quale si ricava di-
videndo per 4- il 3.58 MHz ne-
cessario alla scheda video (stan-
dard americano nel caso di 
C.G.A. classica) 

2 4.77 MHz con duty cicle 33% 
necessario per il microproces-
sore, dividendo per 3. 

3 2.385 MHz con duty 50% ne-
cessario per le periferiche, otte-
nut() dividendo per 6. 
Da quanto precedentemente 

esposto risulta chiaro che la sempli-
ce sostituzione del qua izo non è as-
solutamente praticabile in quanto 
solo il 4.77MHz puà essere modi-
ficato allo scopo di aumentare le 
prestazioni del sistema. 

Piastra madre 

XTAL, 

Cl XTAL2 

HHHBE-

1 4 
UDD__•3 .1712))L 

2 IC3/A 1C31 R3 

R2 

Rl 
R4 

C2 

 HI  

9 18 

14 

1243  

SW/ 
8 9 
IC3/0 

5 V 

16 

11 
12 

• erda 
K3/ c 

3 

IC2 

14 

7 

10 

il pin 2 di ICJ deve 
essere toglia to. 

i pins 14 e 13 dello zoccolo 
di ICI devano essare.tagliati 
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A complicare ancor più le cose 
giunge il falto che fuite le frequenze 
sono generate da un unico integra-
to, 18284, il quale contiene anche 
tutta la circuiteria necessaria per 
l'oscillatore a quarzo. 

Caratteristica poco nota di que-
sto IC, il cui schema interno è ripor-
tato in figura 1, èche puà funziona-
re con un clock esterno opportuna-
mente generato, senza che sia ne-
cessario mettere a riposo l'oscilla-
tore interno. 

Tale caratteristica è stata sfrut-
taita dagli autori per modificare il 
solo clock del microprocessore la-
sciando inalterate le allie due fre-
qunze di riferimento. 

Premessa indispensabile ad una 
tale modifica è la sostituzione del 
microprocessore con una versione 
più veloce e che sulla piastra madre 
e sulle eventuali espansioni di me-
moria siano installate RAM da al-
meno 150 ns di tempo di access°. 

Quest'ultiMa condizione è veri-
ficata in tutte le macchine (anche 
PC/XT IBM originali) con cui gli 
autan i si sono imbattuti. Nel caso 

R 1 = 3,9 l<52 
R2 = 1,5 Id2 
R3 = 1,5 42 
R4 = 3,9 I<S2 
IC] = 18284 (dalla piastra madre) 
IC2 = 74F161 - 74LS161 
IC3 = 74F00 assolutamente tipo F 
C 1 = 47 pF 
C2 = 0,1 gF 
C3 = 10 liF12V tant. 
SW1 = interruttore 
XTAL1 = quarzo a 20 MHz in fondamentale 

malaugurato in cui nella vostra 
macchina fossero installate RAM 
da 220 ns si richiederebbe la sosti-
tuzione con una versione più velo-
ce (operazione questa piuttosto co-
stosa, una RAM da 150 ns costa 
2000/4000 lire). 

Veniamo quindi allo schema 
elettrico. 

Due nand di IC3 costituiscono, 
insieme aile resistenze R1 e R2, al 
condensatore Cl e al quarzoXTAL2 
l'oscillatore quarzato per la gene-
razione del nuovo clock di sistema. 

Tale segnale è inviato al pin 14 di 
IC1 il quale lo divide per Ire e 
fornisce il nuovo clock a 6.6/MHz 
(con duty cicle 30%) per il proces-
sore. 

Contemporaneamente l'integra-
to IC1 fornisce al pin 1 2 il segnale 
a 14 MHz grazie al quarzo mon-

tato sulla piastra madre. Da tale 
segnale si ricava il clock a 2.385 
MHz per le periferiche, tra mite il 
divisore per sei sincrono a duly 
cicle 50% costruito attorno ad IC2 
e ad una NAND di ICl. 

L'interruttore SVV1 permette la 
commutazione tra il funzionamento 
a yelocità normale e quello a velo-
cità "turbo". 

Si raccomanda di inserire sem-
pre tale pulsante e di non sostituir-
lo con un ponticello in qua nto alcu-
ni programmi sono temporizzati 
con routines software e il loro fun-
zionamento dipende dalla presen-
za del clock a 4.77 MHz (in pro-
tica gib unici programmi di tale tipo 
sono a lcuni videogiochi e l'istruzio-
ne FORMAT del dos). 

Normalmente il passaggio da 
velocità normale a turbo è indolore 
mentre il viceversa puà richiedere 
di resettare il sistema. 

L. 

A.C. CHARACTERISTICS (Continued) 
TIMING RESPONSES 

' --1..17-1 

Teat Condltlee. 
-....,.... Symbol Parameter Mt,n Mu. Unit, 

tetc, CLX Cycle Paned 100 ne 

tc.c, CLK HIGH Time GS tc,,..)+2 for CLK Fred ic 8 MHz 
(Vs Igxe.).6 for CU( Fred...10 MHz 

no Fig. 7 & Fig. 

to.ce CLK LOW Time ViS tetej -15 for CLK Freg.e8 MHz 
eh t,)-14 for CLIC Freg.410 MHz 

no Fig. 78 Fig e 

k.'"c''' tc..., UK Rise or Fall Time 10 re 1 OV to 15V 4 -----
ti.,,,i. PCLK HIGH Time tc.ci-"20 no ir 

he, PCUC LOW Time tc..m. 29 MI 

5,,,,. Readytnectiye to MX (See Note 4) -8 no Fig. it & Fig. 10 

Ready Active to CLK (See Note 3) (3/4 tc,cj-15 for CtX Frew 58 MHz 
eh 4,1-14 for CLK Freq..10 MHz 

ne Fig. 9 8 Flg i)t...4 

tag. CLK to Reset Delay 40 n — 

Id,. GU( to PCU( HIGH DELAY 22 ne 

feu, CLK to PCU4 LOW Delay 22 ns 

40, OSC to WC HIGH Delay -5 22 n ii. 

Sxg, OSC to CU( LOW Delay 2 35 ns A 

t....., Output Rise Time (except CLK) 20 ns From 0.8V 5* 200 

4,, Output Fall Time (except CLK) 1 12 no From 2.0V to 0.80 

NOTES: ....... 
. 44.EFI lee ens maid+ EFI fail ens mat), 

2. Setup and hold necessary only to guarantee recognition at next clock. 
3. Applies only 1013 and TW states. . .1. .4.• 
4. Applies only to 12 states. 

A.C. TESTING INPUT, OUTPUT WAVEFORM A.C. TESTING LOAD CIRCUIT 

Mele.01101.01 

u tomo e n'osa aExsjecyrvs uni sao, or , v can Bore * 
AN0 

Nota sulla costruzione 

Tutti i cornponenti troyano posta 
agevolmente sul piccolo circuito 
stampato predisposto allo scopo. 

IC1 è il medesimo integrato 
presente sulla piastra madre, que-
sto deve essere tolto dal sua zocco-
lo (è situato nel PC IBM all'estremo 
destro della piastra madre a sini-
stra del processore). 

Dopo aver tagliato il pin nume-
ro 2 a livello del case dell'integra-
to, l'integrato deve essere inserito 
nel nuovo circuito stampato. 

Si raccomanda di usare per 
questo integrato uno zoccoletto da 
WIRE WRAP i cui piedini lunghi 
circa 1.5 cm e particolarmente 
robusti, servono da college mento 
Ira il nostro circuito e la piastra 
madre. 

  ELM 
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Infatti, una volta moniato lutta il 
circuito, si dovrà prowedere a ra-
sare i pins numero 14 e 13 dello 
zoccoletto di IC1. 

Tutti gli altri andranno infilati 
nello zoccoletto lasciato libero sul-
la piastra madre cosi da costituire 
tutti i collegamenti necessari, esclu-
sa il cavetto ad SW1 che sarà 
montato in posizione opportuna. 

Siamo certi che alcuni Lettoni 
vorranno provare ad incrementare 
la frequenza dell'oscillatore oltre i 
20 MHz consigliati. 

La cosa è sicuramente possibile 
(basta cambiare il quarzo), tuttavia 
il limite massimo ammissibile dipen-
de dalla particolare macchina in 

esa me e dalla temperatura (gli au-
tori, come si vede dalle fotografie 
hanno raggiunto il limite di 22.627 

MHz a cui corrisponde una fr 
quenza di clock di 7.55 MHz E 
un incremento di velocità di circa 
75%). 

Nota 

In agni caso il processore (Drip 
nale dovrà essere sostituito con uri.7• 
versione più veloce. 

Nel caso dell'8088 si con 
glia la sostituzione con l'integra.-
V20 (costo 15000/20000 lire) j 
produzione NEC in grado di foni. 
re un incremento di prestazio 
anche senza modificare la freque ii-
za di clock. 
II 74F00 (IC3) non è sostituibile 

SNX\NXXX\XXWMt4X\X‘NNX\XNXXXXX‘X\X"\XXXXXXVsX.N 

IMPIANTI COMPLET! PER LA RICEZIONE 
TV VIA SATELLITE 

DEI SATELLITI METEOROLOGIC!, 

IN VERSIONE 
CIVILE E PROFESSIONALE 

AD ALTISSIMA DEFINIZIONE 

ELETTRO 
STETO 
SPIONE 

SUPER PIA SPION ERSIONE II 

Roberto Ca pozzi 

Amplificatore per l'ascolto di: formiche, ricci, rospi, ecc, 
cuore, bronchi, ingranaggi, casseforti, orologi, carpire i 
sussurri o i più reconditi segreti del .... vicino di casa 

II successo ottenuto dal progetto SPIA SPIONE, 
apparso su E. F. dell'11/86, e le numerose telefonate 
pervenute, mi hanno indotto a continua re l'argomento. 

Prese in considerazione le richieste telefoniche, 
non è risultato chiaro se il maggiore interesse per il 
progetto fosse diretto all'ascolto della natura, all'ascol-
to del vicino di casa, o all'uso dell'apparecchio come 
stetoscopio. Ecco accontentati tutti con un SUPER SPIA 
SPIONE" che opportunamente regolato vi permetterà 
tutte le applicazioni. 

SPIA SPIONE II consente di ottenere livelli di ampli-
ficazione elevatissimi, in grado di soddisfare al meglio 
tutte tre le applicazioni per le quali è stato costruito. 

II circuito 

II circuito in questione è corn pasta da due IC doppi 
LF 353, a basso rumore, che costituiscono, abbinati al 
PET 2N3819, due sistemi di amplificazione e 
compressione di segnale. 

II circuito cosi fallo permette di ottenere in uscita un 
segnale costante per qualsiasi variazione in ingresso 
da 3mV a salire. 

L'adozione di preamplificatori con compressore di 
dinamica permette di rendere lo spettro audio di 
ascolto più comprensi bile, in quanta i rumori con livello 

maggiore rispetto al segnale desiderata, vengono car-
ton allo stesso livello di amplificazione del segnale 
utile. 

Un'altro vantaggio dei circuiti di compressione, sta 
nella capacità di ridurre l'effetto di innesco audio agli 
altri livelli di amplificazione. 

II potenziometro P1 permette di regalare il volume 
di uscita e P2 il tono; TR3 accoppia l'uscita del segnale 
per l'ascolto in cuffia. 

La risposta in frequenza del circuito dipende dol-
l'amplificazione generale richiesta, nonchè dalla po-
sizione di P1 che determina l'amplificazione del se-
condo integrato (IC2A - IC2B) e dalla posizione di P2 
(controllo di tono). 

Per ascoltare i rumori della natura, dove si richiede, 
oltre che un'alta amplificazione anche una buona 
banda passante, P1 dovrà essere regolato non oltre la 
metà corsa e P2 secando gradimento audio. 

Usando il circuito, per ascoltare voci umane debo-
lissime, si puà amplificare fino al massimo livello, a 
condizione che l'ascolto venga folio tramite una cuffia 
moitc,, dai rumori esterni, altrimenti 
si potrà verificare un innesco audio. 

Il microfono consigliato per l'ascolto della natura è, 
come per il circuito precedente, un microfono a con-
densatore SONY ECM 16 o equivalente. Per la voce 
umana, si consiglia un microfono di ottima qualità di 
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• -9V 

LF 353 

Cl = 220 nF 50 V poli 
C2 = 5 ¡I 25 V elett 
C3 = 150 pF 50 V ceram 
C4 = 470 nF 50 V poliest 
C5 = 5 µF 25 V eleit 
C6 = 1,5 nF 50 V cerarn 
C7 = 1 µF 50 V poli 
C8 = 100 nF 50 V poli 
C9 = 100 nF 50 V poli 

RI = 100 Id-2 
R2 = 100 kS 

BF 244 2N 3819 
visti da sotto 

R3 6,8 k1-2 
R4 22 kS2 
R5 = 4,7 k,S-2 
R6 = 33 Id-2 
R7 = 560 4-2 
R8 = 22 ki-2 
R10 = 1001(5-2 
RI 1 = 6,8 Id-2 
R12 = 22 Id-2 
R13 = 4,71d-2 
R14 = 27 Id2 
R15 = 470k -2 

R16 = 10 ld-2 
R17 = 100 Id-2 
R18 = ison 
DI = AA119 
02 = AA119 
TR1 = 2N3819 
TR2 = 2N3819 
TR3 = BC140 
IC1 IA/B) = LF 353 
IC2 (A/B) = LF 353 
P1 = potenz. 500 ld-2 lin 
P2 = potenz. 500 Id-2 lin. 

.9V 

tipo dinamico, in quanta quest'ultimo, non avendo al 
sua interno un dispositivo di amplificazione, non intro-
duce rumore di fondo. 

SPIA SPIONE II permette di escoltare molto chiara-
mente sia il battik) cardiaco che il rumore delle vie re-

spiratorie, semplicemente appoggiando il microfoi 
a condensatore al brace e per questa sua ulterio 
applicazione, SPIA SPIONE II è anche un ottin 
STETOSCOPIO ELETTRONICO. 

Buon divertimento a tutti II 

J 

FAX FAX .. 
FORTISSIMA= 

I MENTEI FAX 
Non lasciarti superare 
dal futuro 

Franco Fanti 

Qualche altro passo sulla via del facsimile 

Nell'articolo di introduzione al Facsimile (n° 7/8 
-88, pag. 90) ho raccontato i primi passi di questa 
tecnica ed ho fatto intravvedere le sue notevoli possi-
bilità attuali e future. 

Vediamo ora di fare qua (che ulteriore passe ed ap-
profondire cosi la sua conoscenza. 

Anzitutto una constatazione. Se esaminiamo la 
maggior parte delle macchine analogiche moderne 
possiamo riscontrare che esse sono estremamente 
simili a quella che Backewell ha realizzato nel 1850 
con la tecnica del tamburo rotante. 

Come si puà vedere dalla figure 1 sul tamburo è 
avvolto il documento che si vuole trasmettere. 

Ouesto documento viene esplorato da un disposi-
tivo di scansione mentre il rullo ruota e il dispositivo di 
lettura si sposta assialmente. 

Avviene quindi una esplorazione elicoidale del-
l'immagine la quale è interpretata sotto forma di 
impulsi luminosi. 

Infatti il raggio della sargento luminosa (a) viene 
riflesso dall'immagine e prelevato do un fotomoltiplica-
tore (b) che converte gli impulsi luminosi in segnali 
elettrici. 

La riflessione sarà diverse se il raggio luminoso 
batte su una zona bianca, su una zone nera o sulla 
gamma dei toni grigi intermedi. 

Si avrà quindi una tensione variabile che verrà 
convertita in una frequenza audio per essere trasmes-
sa a distanza via cavo o via radio. 

Un altro apparato perfettamente uguale effettuerà 
l'operazione inverse per realizzare una copia uguale 
e permanente di quella trasmessa. 

Nella figure 2 sono schematizzati l'apparato tra-
smittente e quello ricevente. 

Rx 

gruppo (ett 
di scans. 

figuro 2 

via c/o o via radio. 

grupo scriv. 
di scans. 

In questa tecnica di trasmissione delle immagini si 
riscontrano cinque fasi principali e cioè: 

a) Sincronizzazione dei rulli 
b) Scansione dell'immagine da irasmettere 
c) Trasmissione (via cavo o via radio) 
d) Ricezione 
e) Registrazione dell'immagine ricevuta 

Ho già esposto queste fasi, ma sembra che una 
ulteriore delucidazione debba essere data sulla sincro-
nizzazione. 

Credo che she evidente che se al termine della 
ricezione dell'immagine vogliamo che essa sia una 
copia perfettamente uguale a quella trasmessa, sia 
l'inizio della trasmissione che il sua svolgimento do-
vranno essere contemporanei. 

Se consideriamo il foglio avvolto sul rullo come un 
giornale aperto, la sua lettura avverrà praticamente 
dal bordo superiore sinistro del foglio a quello destro 
(talvolta in senso opposto) e dall'alto verso il basso 
proprio come si fa leggendo il giornale. 

  1ET 
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La figura 3 schematizza questa idea. 
Questa procedura dovrà realizzare il sincronismo 

Ira la velocità di scansione principale (rotazione dei 
rulli) e la subscansione (traslazione longitudinale) dei 
dispositivi di lettura e di scrittura ed inoltre un sincroni-
smo tra l'inizio della trasmissione e della ricezione. 

docum.al tras.. copia al ricev. 

figura 3 

Nella televisione per ottenere questi risultati abbia-
mo una sincronizzazione per ogni quadro ed una per 
agni riga. 

In questo sistema si ha solo il segnale di sincroniz-
zazione iniziale per cui si presuppone che le altre due 
velocità di scansione siano uguali. Cià si ottiene pilo-
tando i motor con una frequenza campione che in 
passato era generata da un diapason ed oggi da un 
cristallo. 

Per realizzare la sincronizzazione iniziale l'appa-
roto trasmittente, prima di iniziare l'esplorazione del-
l'immagirie, invia una serie di impulsi (ad una frequen-
za e per tempi stabiliti) che permettono alla macchina 
ricevente di sincronizzare esattamente, sul sua rullo, il 
sua inizio pagina con quello della trasmittente. 

Con le attuali tecnologie è possibile fare a meno di 
questa segnale perchè l'operatore dell'apparato rice-
vente è in grado, con una serie di piccoli aggiusta men-
ti, di sincronizzarsi anche a messaggio iniziato. 

Sempre a proposito delle nuove tecnologie a 
qualcuno potrà sembrare inutile questa mia parte 
introduttiva perché oggi il Facsimile si fa sempre mena 
con apparati meccanici e sempre più con apparat' 
decodificatori o con computers. 

Infatti è vero che la tecnologia è cambiata ma la 
tecnica di trasmissione è rimasta invariata e questi miei 
primi articoli hanno una funzione didattica, funzione, 
a mio awiso, meglio assolta se esposta sulla base 
della vecchia tecnica. 

Quindi niente paura che vi voglia ammannire le 
stesse cose che ho già descritto trenta anni fa, ma si 
trotta solo dei primi passi indispensabili per meglio 
capire le fasi successive. 

Protocollo Fax 

Analoga mente a quanta avviene tra gli uomini che 
per potere dialogare debbono usare il medesimo 
linguaggio, anche nel Fax vi è questa necessità o 
come si dice tecnicamente è necessario avere un 
protocollo comune. 

Il protocollo contiene quindi le regale di funziona-
mento che dovranno essere comuni sia all'apparato 
trasmittente che a quello ricevente affinchè essi passa-
no comprendersi. 

Un esempio pratico di un elemento di protocollo è 
l'operazione di fasatura che ho appena descritto. 

Una organizzazione internazionale (CCITT) ha fis-
sato queste norme che perà sono solo delle raccoman-
dazioni e non sono accettate da taluni costruttori. 

In questa sfavorevole eventualità sarà necessario 
disporre di due apparati prodotti dalla medesima ditta 
per dialogare, ma è owio che con essi non ci si potrà 
inserire nel dialogo internazionale. 

Le raccomandazioni di questa organizzazione 
guardano ad esempio il tipo di modulazione, l'identi-
ficazione della velocità, il segnale di fase, ecc. 

Il discorso teorico su queste regale è abbastanza 
vasto per cui preferirei passare ad aspetti più concret'. 

Parametri Fax 

Posta queste premesse introduttive supponiamo ci 
venga proposto l'acquisto di un apparat° per fac-
simile. 

Il venditore elencherà una serie di dati tecnici che 
perà ad un inesperto dicono assai poco. 

Vorrei quindi condurvi per mono nella decifrazione 
di alcuni di questi elementi. 

Supponiamo che essi siano: 

Tipo di modulazione 
Frequenza utilizzata 

Definizione: 
Diametro del cilindro: 
Modulo di cooperazione: 
Formato Massimo: 
Frequenza delle linee: 
Tempo di riproduzione del 
formato 21 x 29,7: 
  e per ora ci fermiamo qui. 

Modulazione di Frequenza 
1,5 kHz (nero) 
2,3 kHz ibianco) 
3,85 linee per mm 
68,5 mm 
263 
21 x 29,7 cm 
180 linee per min. 

6 min. 21 sec 

Nell'analisi di questi dati partiamo anzitutto dal 
tipo di modulazione che nell'esempio fatto è l'FM. 

figura 4 - Mappa meteorologica trasmessa dalla stazione di Roma 

Nel caso di trasmissioni via radio la modulazione 
di Frequenza è molto più valida di quella di ampiezza, 
perché le informazioni parlote dal segnale non sono 
influenzate dal QSB estremamente frequente. 

Le due frequenze utilizzate sono 1.500 Hz per il 
nero e 2.300 Hz per il bianco. I valori intermedi 
rappresentano le tonalité del grigio. 

Talvolta queste due frequenze sono invertite, talai-
tra sono diverse, ad esempio 1.100 e 1.900, pelé 
sempre con questi 800 Hz di banda. 

Se le due tonalità sono invertite si avrà una copia 
di tipo negativo, salvo che non si proweda da invertire 
itoni in ricezione. 

Il diametro del rullo definisce la lunghezza di una 
linea. 

IL MODULO Dl COOPERAZIONE è definito dal 
prodotto del diametro del rullo in mm per la definizio-
ne. Nell'esempio proposto è 68,5 x 3,85 = 264. 
Questo parametro (talvolta chiamato anche INDICE Dl 
COOPERAZIONE) pué anche essere espresso per 
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figura 5 - Mappa meteorologica trasmessa dalla stazione di Orly (Parigi) 
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pollici ed anche come rapport° tra il FATTORE DI CO-
OPERAZIONE e "pi greco". 

II FATTORE DI COOPERAZIONE è il prodotto della 
lunghezza della linea per la DEFINIZIONE. 

La DEFINIZIONE infine (o risoluzione che dir 
voglia) indica il numero di linee per mm (o per pollicc 

Quindi vediamo in questo esempio di riassume 
numericamente questi concetti. 

Mod. coop (o Ind coop) = 0 cil. x def. 68,5 mm x 3, 85 l/mm = 263 

Fatt. comp = lung. linea ( = larg. foglio) x def. = 210 mm x 3.85 l/mm = 808 

Mod. coop = Fait. coop.: "pi greco" = 808 : 3,14 263 

Esaminando ad esempio dato che esprime la DE-
FINIZIONE (o risoluzione dell'immagine) e cioè il 
numero di linee per mm (o per pollice) è evidente che 
tanto maggiore è questo valore tanto più grande sarà 
la definizione dell'immagine. 

Infine la frequenza delle linee è indicata in 180 per 
minuto. Normalmente le velocità sono: 60 - 90- 120 
e 240 gin i (o linee) per minuto. 

Concludendo si puà dire che: GLI APPARECCHI 

AVENTI IL MEDESIMO MODULO DI COOPERAZIONE E 
CON VELOCITA' DI ANALISI IDENTICA SONO PERFETTA-
MENTE COMPATIBILI TRA DI LORO ESSI FORNIRANNO 
QUINDI DELLE COPIE "OMOTETICHE" CON LA MEDESI-
MA MODULAZIONE DI LINEA 

E con questo abbiamo fatto qualche altro passo 
sulla strada del facsimile A presto e auguri di Buone 
Peste. 

LE RESISTENZE DA ZERO OHM 

Due righe allegre per presentare un nuovo 
componente un po' strano. 

Andrea Dini 

Recentemente sono state immessi sul mercato componenti «modernissimi e molto, ma 
molto» particolari: le resistenze «zero» (0) O. 

Questo componente di avveniristica concezione, sviluppato su specifiche professio-
nali, si presenta come un normale resistore soltanto che ha una sola striscietta di codice co-
lor nero. Zero ohm, quindi. Utilità: attiva, assolutamente nessuna, ma indiretta e di carattere 
estetico molteplici. 

Quante volte vi siete vergognati di un vostro «capolavoro» che peccava di un'enorme 
numero di ponticelli, e quante altre vi siete accorti che il progetto era... troppo scarno, privo 
di componenti. Ebbene questo articolo fa al caso vostro: queste resistenze altro non sono 
che ponticelli o, volgarmente, fill. Uestetica ne guadagna, come pure la complessità del progetto. 

Tutto fa pensare ad una truffaldina macchinazione per favorire i mercanti del «molto 
fumo e...» ma ció non è assolutamente vero, almeno nell'intendimento dell'inventore: le mac-
chine automatiche per 1 posizionamento computerizzato dei componenti non sono predi-
sposte per cablare cavallotti di filo, per cul si è dovuto rendere uniformi i ponticelli ai resisto-
ri. Tutto qui. 

Mille auguri per le vostre future realizzazioni, ma attenzione a non scambiarne i valori 
pena corti, scintille e... fumo... 

Ki"‘,.NX41/4\‘'NXXXXXXX\XXXXX\NtX\NNXXXX\X\XNXX\XXXXse 
INTERFACCII- E PROGRAMMI PER IBM PC XT AT 

METEOSAT PROFESSIONALE a 16/64 colon i per scheda grafica EGA 
METEOSAT a 4 colon i con MOVIOLA AUTOMATICA per scheda grafica CGA 
FACSIMILE e telefoto d'agenzia stampa di alta qualità 

FONTANA ROBERTO ELETTRONICA - St. Ricchiardo 13 - 10040 CUMIANA (TO) Tel. 011/9058124 
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sallettronica s.n.c. - 

Viale Ramazzini, 50b 

42100 REGGIO EMILIA 

telefono (0522) 485255 

TRANSISTOR GIAPPONESI INTEGRATI GIAPPONESI 

2SA473 L. 3.000 2SC828 L. 600 2SC1973 L 2.850 AN103 L. 4.800 UP566H 

2SA490 L. 4.250 2SC829 L 600 2SC2001 L. 950 AN214 L 4.680 UPC575H 

2SA495 L. 1.200 2SC838 L. 900 2SC2026 L 1.200 AN240 L 4.800 UPC577H 

2SA562 L. 1.200 2SC839 L. 1.200 2SC2028 L. 6.000 AN612 L. 4.650 UPC592H 

2SA673 L. 1.200 2SC900 L. 1.200 2SC2029 L 9.000 AN7140 L. 8.850 UPD861C 

2SA683 L. 1.500 2SC923 L. 1.200 2SC2053 L. 3.500 AN7150 L. 8.850 UPD2810 

2SA695 L 2.500 2SC929 L 1.200 2SC2058 L. 850 AN7151 L 8.800 

2SA719 L. 850 2SC930 L. 900 2SC2078 L. 6.800 KIA7205 L 5.500 

2SA733 L 1.200 2SC941 L 1200 2SC2086 L. 1.800 LA4420 L 4.250 

2SA950 L. 1.200 2SC945 L. 600 2SC2166 L. 6.000 LA4422 L. 3.500 

2SA999 L 1.200 2SC1014 L. 2.350 2SC2312 L. 9.000 LC7120 L 13.000 

2SA1012 L 4.000 2SC1018 L. 3.600 2SC2314 L 2.950 LC7130P L. 13.000 

2SA1015 L. 1.200 2SC1061 L. 3.000 2SC2320 L. 2.350 LC7131 L 13.700 

2SA1179 L 900 2SC1096 L. 2.300 2SC2712 L. 1.800 LC7132 L. 13.000 TRANSISTOR 
2SB175 L. 2.300 2SC1166 L 1.700 2SC2812 L. 900 M51513L L. 7.800 DI POTENZA RF 
2S6435 L 5.700 2SC1173 L. 3.360 2SC2814 L 900 M54460L L. 15.000 

2SB473 L 7.000 2SC1307 L 9.000 2SC2988 L. 9.700 MC145106 1.16.000 BLX 67 

2S13492 L. 4.500 2SC1312 L 1.200 2SC3121 L. 1.800 MC1455 L 4.000 BLW29 

2S13525 L. 1.900 2SC1318 L. 950 2SC3242AE L. 1.800 MC1495 L. 7.800 BLW31 

2SC372 L 850 2SC1359 L 850 250234 L. 3.000 MC3357 L 7.000 BLW60 

2SC373 L. 1.200 2SC1368 L. 4.000 2SD235 L. 3.000 M N3008 L 35.000 2N5642 

2SC374 L 1.550 2SC1398 L 2.950 2SD325 L. 3.300 MN3101 L. 8.900 2N6080 

2SC380 L. 960 2SC1419 L. 6.000 2SD359 L 2.950 MSM5107 L 5.900 2N6081 

2SC458 L. 600 2SC1449 L. 1.200 2SD471 L. 1.500 MSM5807 L 8.000 2N6082 

2SC460 L. 600 2SC1570 L. 1.800 2SD712 L. 2.950 NYM2902 L 4.000 2N6083 

2SC461 L. 600 2SC1625 L. 5.000 2SD837 L. 6.000 NYM4558S L. 3.000 2N6084 

2SC495 L. 1.800 2SC1674 L. 1.200 2SD880 L. 3.500 PLLO2A L. 16.000 2N6094 

2SC496 L. 2.400 2SC1675 L. 1.850 2SD1135 L. 3.500 TA7060P L 2.400 MRF237 

2SC535 L. 1.300 2SC1678 L. 4.500 2SK19GR L 2.000 TA7061AP L 5.000 MRF238 

2SC536 L 600 2SC1730 L 1.200 2SK30A L. 2.400 TA7120 L. 9.000 MRF422 

2SC620 L. 1.200 2SC1815 L. 1.800 2SK33 L. 1.800 TA7130 L 9.000 MRF427 

2SC683 L 960 2SC1816 L 7.500 2SK34 L. 1.800 TA7136 L. 4.500 MRF450A 

2SC710 L. 1.200 2SC1846 L. 4.500 2SK40 L. 3.000 TA7137P L 7.200 MRF454 

2SC711 L. 850 2SC1856 L. 2.400 2SK41F L. 4.000 TA7202P L. 8.400 MRF455 

2SC712 L. 850 2SC1906 L. 1.200 2SK49 L. 2.600 TA7204P L. 7.500 MRF475 

2SC730 1.14.000 2SC1909 L. 6.950 2SK55 L. 2.000 TA7205AP L. 5.500 MRF477 

2SC732 L 1.200 2SC1923 L. 1.800 2SK61 L 2.350 TA7217AP L. 5.500 MRF492A 

2SC733 L. 700 2SC1947 L. 18.000 sSK161 L 1.500 TA7222P L 7.500 MRF627 

2SC734 L. 1.320 2SC1957 L 3.000 2SK192GR L. 2.000 TA7310AP L. 4.500 PT5701 

2SC735 L. 1.100 2SC1959 L. 1.200 25K 302 L. 3.000 TA7320 L. 7.500 PT9783 

2SC763 L. 1.200 2SC1964 L. 5.000 3SK40 L. 6.000 UPC1156H L 7.800 PT9795A 

2SC779 L. 9.600 2SC1969 L. 9.000 3SK45 L 5.000 UPC1181H L. 5.000 PT9797A 

2SC784 L 960 2SC1970 L. 7.000 3SK59 L. 3.250 UPC1182H L. 5.000 TP1010 
2SC785 L. 7.250 2SC1971 L.13.000 3SK63 L. 2.500 UPC1185H L. 8.000 TP2123 

2SC815 L 1.100 2SC1972 L. 23.000 3SK78 L. 2.500 UPC555H L. 2.400 SRFH1900 

L. 2.500 

L. 5.800 

L. 3.970 

L. 3.600 

L. 18.600 

L. 10.000 
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ALAN 33 

INNO HIT CB802 

BC5802 SHUTTLE 

PRO310 UNIDEN 

LAFAYETTE KANSAS 

MIDLAND 77/800 

INTEK 39PLUS 

INTEK 49P LUS 

INTEK FM500S 

MIDLAND ALAN 44 

MIDLAND ALAN 48 

MIDLAND ALAN 34S 

3 CH 3W AM 

34 CH 3,3W AM/FM 

6CH 4W AM 

40CH 3W AM 

40CH 3W 

40CH 4W AM 

40CH 5W AM 

40CH 5W AM/FM 

34CH 5W AM/FM 

40CH 5W AM/FM 
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34CH 5W AM/FM 

MIDLAND ALAN 68S 

MIDLAND ALAN 88S 

LAFAYETTE WISCONSIN 

LAFAYETTE NEVADA 

LAFAYETTE HAWAII 

LAFAYETTE TEXAS 

ZODIAC M5034 

ZODIAC M5036 

ZODIAC M5044 

ZODIAC M5046 

34CH 5W AM/FM 

34CH 5W 
AM/FM/SSB 

40CH 5W AM 

40CH 5W AM/FM 

40CH 5W AM 

40CH 5W AM/FM 

40CFI 5W AM 

40CH 5W AM/FM 

34CH 5W AM 

34CH 5W AM/FM 

RTX NON OMOLOGATI 

PRESIDENT JFK 

PRESIDENT GRANT 

PRESIDENT JACKSON 

LINCOLN 

BASE GALAXY SATURN 

120CH 15W. 7 

120CI 
AM/FI 

226CI • 
AM/FI . 

26/30MH 
AM/FM/S: 

2 
AM/FN 

QUARZI 
COPPIE QUARZI dal +1 al +40; dal -1 al -40 1.6.000 
QUARZI PLI L 7.000, 
QUARZI SINTESI L. 7.000, 
QUARZI PER MODIFICHE L 9.500/15.000. 

ANTENNE 
TAGRA, SIGMA, CTE., DIAMOND, AVANTI, ECO, COMET, FRACÎ 
APPARECCHIATURE - ACCESSORI CHVI 
YAESU - ICOM - TRIO ecc. 
INOLTRE DISPONIAMO DI LINEAR' BIAS, C.T.E. 
SPEDIZIONI CELERI OVUNQUE 

UN ELETTRAUTO SERIO 
ED.... AUTOMATIC° 
Dino Cirioni 

Carica-batterie automatico per elementi al piom-
bo, con circuito test e visualizzazione a LED. 

Un po' di teoria 

Una batteria di accumulatori è 
un insieme di celle elettrovoltaiche, 
al piombo, poste in serie. Sei celle 
ne) caso di batterie a 1 2V. 

Ogni cella è da ritenersi scarica 
quando la sua tensione scende al 
valore di 1,7V ed invece carca 
quando sale al valore di 2, 1V. 

Quindi una batteria a sei ele-
menti è da ritenersi completamente 
scarica quando la sua tensione 
scende al valore di 10,2V ed inve-
ce cancel quanto il valore di tensio-
ne raggiunge i 1 2,6V. Per una 
batteria di questo tipo si definisce a 
2V la tensione nominale di ogni 
elemento ed a 1 2V quella totale. 

Oltre che per la tensione nomi-
nale una batteria al piombo viene 
caratterizzata dalla sua c_apacit 

ta capacità di una batteria è la 
quantità di conic] elettrica che si 
puà ricavare, espresso in ampere-
ora (Ah) anzichè in Coulomb. 

Quindi: 

C=Ixt (Ah) 

Ricaricare un accumulatore al 
piombo vuol dire ripristinare la 
carica elettrica che ha precedente-
mente ceduto. 

La capacitó tuttavia non è una 
costante. Dipende infatti dalla cor-
rente e dal tempo nei processi di 
carica e scarica, dalla tensione 
raggiunta (prima della ricarica) 
quando la batteria eroga corrente, 
dalla temperature e dalla concen-
trazione dell'elettrolita. 

Quest'ultima poi è a sua volta 
una variabile in quanta durante i 
processi di carica e scarica non si 
consume acido solforico, mentre 
durante lo canco l'acqua viene 
dissociate. La capacitó, come ca-
rice elettrica fornita, risulta tanto 
maggiore quanta minore è l'intensi-
tà di corrente. 

figure 1 Nel diagram= è mo-
strata l'andamento della 
capacità in funzione 
della corrente e del 
tempo di erogazione per 
batterie da 60 Ah (curva 
1 e da 40 Ah (curva 2). 

II costruttore indica quindi come 
riferimento la capacità nominale 
che rappresenta la carica elettrica 
ottenuta dopa 10 ore di scarica 
(C 10) e dalla quale si puà definire la 
corrente media di scarica, come 

Im = Ci0/1 0 (Ah/h = A). 
E' vera che gli accumulatori 

possono essere caricati con valori 
diversi di corrente, ma è consiglia-
bile farlo con correnti inferían i al 
valore medio di scarica (cioè al 
valore rappresentatoda quellodella 
capacità diviso per dieci). 

lnfatti assorbendo corrente la 
batteria eleva la sua tensione fino 
ad un valore massimo di circa 
2,7V per elemento, detto valore di 
saturazione, oltre il quale non au-
menta più. Pero esiste il valore 
critico della tensione, detto valore 
di gasificazione, pari a circo 2,4V 
per elemento, raggiunto il quale si 
innesca il processo di dissociazio-
ne elettrolitica dell'acqua in idroge-
no ed ossigeno (miscela detonante 
pericolosa). 

La temperature aumenta sensi-
bilmente ed inizia il processo di 
solfatazionedelle piastre che porta 
gli elementi in stato d'isolamento 
elettrico. 

Qua ndo la batteria è giunta a 
questo livello di tensione, non deve 
essere mantenuta a lungo ad assor-
bire corrente. 
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II ripristino della capacita avvie-
ne meglio con correnti più basse e 
tempi più lunghi. Quindi batterie 
che all'origine erano da 60 Ah, se 
mal caricate, possono mettere a di-
sposizione non più di 40 o 30 Ah. 

Infatti un elettrauto "serio" man-
tiene una batteria in carca per 
almeno 12 ore con una corrente di 
carca inferiore a quella media di 
scarica e ne controlla lo stato dalla 
densità dell'elettrolita con un densi-
metro, anche durante la carca, 
oppure - interrompendo quest'ulti-
ma - con un tester da batterie, detto 
anche voltmetro a forcella. 

Questo altro non è se non un 
comune voltmetro a zero centrale 
con in parallel° un resistore di 
basso valore. Lo stato di calico di 
una batteria si pua vedere m isura n-
done la tensione solo mentre que-

sto sta erogando corrente. Infatti un 
accumulatore al piombo, anche 
scarico, se integro mostra a vuoto 
sempre la tensione nominale. 

La misura di tensione è poi va-
lido se la corrente che la batteria 
sta erogando è paragonabile a 
quella media di scoria), definite 
prima. Misurare lo tensione di un 
accumulatore a vuoto, o addirittura 
sotto carca, come si vede in molti 
sistemi automatici di ricarica, non 
fornisce una valida indicazione 
dello stato della batteria. 

ema elettrico 

II circuito che viene proposto è 
un carica-batteria idoneo per la 
calico di batterie da 12 V da 
asportare e non per quelle il cui 

impiego è previsto in tampone. 
E' tutto automatic° per cet-i 

aspetti, ma non provvisto di poter _ 
decisiona le che spetta al l'uomo. 
previsto di una sezione per il te 
della batteria e dei suai colleg( 
menti. Non effettua la carca se 
collegamenti non fanno bene col 
totto o se lo polarità è stata invert. 
ta. Se e quando le connessior 
sono esatte inizia la canco co 
corrente ben inferiore a quell 
nominale. II tutto è ampiament_ 
segnato da apposito visualizzat( 
re di cui parleremo tra un attimo. 

R1 

R2 

R1 e 

R3 
R4 
R5 
R6 
R7 
R8 
R9 

R 4 

R 6 
R 7 
R 8 
R 9 
R21 
R22 
R25 
R29 
R30 
R31 
R32 
R36 
R37 
R38 
R40 
R41 
R42 
R43 
R44 
R45 
R53 

o 
3 

5 

1 
= 1,1 çà (parallel° di n° 3 do 

3,3 5-2 17W) 
= 0,66 Sliparalleo di n° 5 dc 

3,3 s2 17W) 
R2 serrate tra due lastre di ral-

freddamento di alluminio d 
3 mm di spessore 

= 100 s.-2 3W 
= 390 ,S2 3W 
=120 S-2 
= 220 52 3W 
= 330 12 
= 120 42 
= 100k52 
÷ R12 = 3k3 
= R33 = 15 4-2 
= R35 = 33k0 
= R20 = 330Q 
= R44 = 330 s-2 
= R22 = 22 S2 3W 
= 1 kû 
= 10 kû 
= 1k5 Q 3W 
÷ R24 = 470 s2 
÷ R28 = 330 12 
= R34 = 3k3 
= 1k5 ,s2 
3k3 

= 3k3 
= R39 = 15 kS2 
= 47 Id2 
= 33 Id2 
= 1k12 
= 1k2 
= 470 52 
= 3k3 
= 330 S2 
÷ R52 = 1k5 
÷ R55 = 220 k52 

R56 = 390 kû 
Tuile le resistenze senza indicazione di 
potenza sono da 1/2 W. 
Cl÷C3 = 470 if 50V 
C4 = 1000 25V 
C5 = C6 = 10 pt.F 25V 
C7÷C1 I =0,22µF 
C12 = 47 If 25V 
C134-C16= 10 ptF 25V 
Si = interruttore generole 
S2 = pulsante normalmente aperto 
fuse = fusibile 1,5 A 

220 V 
AC Fi LP, 

Ti 

TR, 

TR2 

TR3 

R20 

figura 2 - Schema sezione di potenza 

Lp I = lamp. spia neon 
Ti = trasformatore 

150 VA 
Thl = SCR 15A 100V 
Th2 = SCR 3A 100V 
Th4 = SCR lA 50V 
TRI = 2N3055 
TR3 ÷ TR12 = BC107 
TR2 = BC301 
TR13÷TR17=BC177 
IC1 =LM317 
IC2 ÷ IC4 = LM 741 

KA G 

C3 

Batt. 
12 V — 

36,60 A h — 

1312 

c OE 

IThe 

2 

Dz3 

Oz‘ 12v 

IC5 ÷ IC8 = NE555 
220/24V DZ1 DZ3 = DZ4 = 12V I W 

DZ2 = DZ6 = DZ7 = DZ8 = 3V3 1W 
DZ5 = 9V 1W 
DZ9 = 5 V 1W 
DZ10 = 7,5V 1W 
DL] ÷ DL7 = LED 
DI ÷ D16 = IN4001 
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Dli 012 013 014 

ori 0 0 0 
O 0 0 
Ois Dis 017 

0• 0. 0 
O 0 0 

O0 / 7 0 

O00, 

O 0 0 
O 0 0 

7, 

O 0 0 0 
• 0 0 

O0 00 
0 • 0 

O 0 0 0 
O 0 1 

Diodo LED giallo DL, indica con-
nessione mancante ai morsetti del-
la batteria 

Diodo LED rosso DL2 indica connes-
sione invertita ai morsetti della 
batteria 

Diodo LED verde DL3 indica con-
nessione corretta ai morsetti della 
batteria 

Diodo LED verde DL4 indica che la 
batteria assorbe la corrente di carca 

Diodo LED rosso DL5 indica che la 
batteria è isolata e non riceve cor-
rente 

Diodo LED rosso DL6 indica che la 
batteria eroga corrente di scarica 

Diodo LED rosso DL7 indica che la 
batteria mostra il valore di tensione 
nominale 

figura 5 Visualizzatore a diodi 
LED per l'indicazione 
delle connessioni e del-
lo stato della batteria 

Opcento . 

Or ,e1 

verde cfcc. 

giallo acc. 

S4 0 0 0 
• 0 0 

0 0 
• 0 0 

O ) 
O 0 0 

/ 7 

Accesi LED DL, e DL5: connessioni 
mancanti, batteria isolata 

Accesi LED DLI, DL2 e DL5: connes-
sioni invertite, batteria isolata 

Accesi LED DL3 e D1_4: connessioni 
corrette, batteria assorbe corrente 
di calico 

figura 6 - Visualizzazione dell 
connessioni 

• 

Accesi LED, DL3 - DL4 - DL7: batteria 
a tensione nominale mentre assor-
be corrente: elementi sani, nessuno 
in corto-circuito 

Accesi LED, DL3 - DL5- D1_7: batteria 
a tensione nominale mentre è a 
vuoto, isolata: elementi sani, nessu-
no in solfatazione 

Accesi LED, DL3 - DL5 - DL6 - D1_7: 
batteria a tensione nominale men-
tre, isolata, eroga corrente di sca-
rica. Elementi sani. Carca rag-
giunta 

figura 7 - Visualizzazione del Test 
(fattibile in qualunque 
momento) sullo stato 
della batteria. II test è 
formato dalla sequenza 
di tre prove 

In questi circuiti è buona norma 
fare prima le connessioni e poi 
mettere il sistema sotto tensione. Se 
tale procedura non è rispettata l'ap-
parato entra in blocco, non eroga 
corrente e segnala la situazione. La 
stessa cosa avviene per collega-
menti poco sicuri od errati. 

In qualunque momento pug ay-
venire il controllo dello stato della 
batteria con il pulsante di "test 
manuale". 11 circuito esegue prima 
la misura della tensione mentre l'ac-
cumulatore riceve corrente per veri-
ficare che nessun elemento sia in 

corto, poichè in tal caso la batteria 
non raggiungerebbe la tensione 
nominale. 

Poi interrompe la canica ed ef-
fettua la stessa misura a vuoto per 
verificarne l'integrità fisica ed infi-
ne ripete la misura, ma mentre la 
batteria sta erogando corrente. 
Dopo di che riattiva la carca e 
spetta all'operatore la determina-
zione dello stato di canco e la 
decisione di concludere il processo 
ed asportare la batteria. 

Per non appesantire il circuito la 
visualizzazione è ottenuta con sette 

LED. Ogni LED fornisce una infor-
mazione precisa e tramite loro corn-
binazioni vengono rilevate tulle quel-
le necessarie al controllo del pro-
cesso. 

II circuito non è complicato e l'a-
nalisi della sua filosofia viene 
amassa per .... non togliere tutto il 
!gusto. 

La corrente di carca si aggira 
intorno ai 3-4 A a seconda dello 
stato della batteria stessa, mentre 
quella di scarica per la misura è di 
circa 6 A. 

Gli SCR Th, e Th2 ed il transistor 
TR 1 sono montati su opportuni raf-
freddatori. Nel prototipo la parte di 
potenza è cablata e per avere un 
cablaggio flessibile si è usata cal-
za di cavetto schermato, che pre-
senta una buona sezione, irrigiden-
dola dove occorre con stagnatura 
od ancoraggio per saldatura a 
strisce di bachelite ramata. 

La parte di controllo invece è 
cablata su cartolina europa. 

11 circuito stampato  non l'ho 
disegnato .... un circuito quando 
funziona bene perde per me di 
interessel! 

Per le batterie il cui uso è previ-
sto in tampone, invece, bisogne-
rebbe.... ma questa è un'altra sto-
ria... forse interessa   III??? 
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La ricerca della perfezione nel 
settore antenne, ha portato alla 
nascita della Mard-ova 5, che si di-
stingue dalla Mantova 1 soprat-
tutto per la maggior larghezza di 
banda ed il maggior guadagno. 

La larghezza di banda puà es-
sere centrata nel punto desidera-
to della gamma, semplicemente 
abbassando o alzando la fascet-
ta superiore della spirale. 

Lo stilo centrale è fisicamen-
te a massa, al fine di impedire il 
raggiungimento al ricetrasmettito-
re delle tensioni statiche. 

Questo stilo, è rimasto il 
medesimo della Mantova 1, 
essendo il più robusto attual-

SWR 
2 

1,5 

La 
MAINTOVA 5 , 

mente in commercio, ed essen-
do sperimentato in decine di mi-
gliaia di esemplari, nell'arco di 
10 anni. 

Nella base di alluminio fuso 
sono annegati degli inserti in ot-
tone per alloggiare i radiali. Que-
sto accorgimento facilita lo smon-
taggio dell'antenna anche dopo 
lunghi periodi di esposizione ad 
intemperie ed agenti atmosferici. 

Per lo stesso motivo, tutte le 
fascette che servono al fissaggio 
antenna al palo di sostegno, so-
no realizzate in acciaio inox. 

Da quanto sopra, è facile de-
durre che cià porta ad una certa 
tranquillità nell'acquisto. 

25750 26000 250 500 750 27000 250 500 750 28000 250 

LA ROULETTE 
RUSSA... 
Marco Minotti, IWOBOM 

Come rischiare la vita per gioco con un semplice 
circuito elettronico. 

Le origini di questo gioco si perdono nella step-
pa russa degli zar, nei romanzi di Tolstoi e Dostoev-
skij e nel coraggio o incoscienza di giocatori del 
tavolo verde che una volta a casa volevano anco-
ra provare il brivido del rischio. 

Il gioco consisteva nel caricare la pistola a tam-
buro con un solo colpo e nel fare ruotare succes-
sivamente il tamburo prima di premere il grilletto 
puntando la canna sulla propria tempia. 

Raccontano i libri che pochi giocatori sono ar-
rivati alla vecchiaia in questo modo. 

Questo gioco venne ripreso nel famosissimo 

film: II.cacciatore, dove il protagonista viene co-
stretto dai soldati a rischiare la vita in questo modo. 

Volendo provare pure io l'ebrezza del rischio, 
senza perà rischiare più del lecito, ho voluto co-
struire questo circuito che imita la funzione di una 
pistola. 
, Questo circuito si potrebbe facilmente sosti-
tuire con un piccolo programmino da far girare sul 
proprio personal computer ma cià spersonalizze-
rebbe ancor di più la prova. 

Ora passiamo a qualcosa di più allegro: la de-
scrizione del circuito elettronico. 

TORE 

ALTOPARLANTE ALTOPARLANTE 

TAMBURO 0-  OROLOGIO WT 
TR, 

4IMIMMTC,I 

S 

0-4» MONOSTA BILE 

Sr 

PALLOTTOLA 0  

figura 1 - Schema a blocchi 

1.g.SUONO_ 

GREVE IC, 

IMENE 

4111_1... RESET 

NTAZIO  

AUTOMAT/CO 

SUONO 
IC 

ACU TO 6 
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Il circuito ripropone tutte le funzioni svolte da 
una pistola: un pulsante sostituirà il grilletto, un altro 
servira per svolgere le funzioni di tamburo, un terzo 
interruttore a levetta consentira di imitare l'opera-
zione di carica con l'inserzione della pallottola nel 
tamb uro. 

Lo schema a blocchi è visibile in figura 1, dove 
è possibile vedere i van i elementi sopra citati con-
nessi. 

La nostra pistola sarà dotata di sette scatti in 
cul sei di questi saranno sottolineati da click nel-
l'altoparlantino e il settimo da un bang. 

La nostra arma sarà quindi dotata di due effet-
ti sonori: un suono acuto breve imiterà il suono 
del click cioè della percussione sul tamburo vuoto. 

Mentre un suono più greve e più persistente 
(un po' lugubre) ci avvertirà che abbiamo perso 
la partita, ma per fortuna nostra non la vita. 

Il tutto troverà posto in un palo di contenitori 
tipo Teko che ricorderanno la forma di un'arma a 
cui per imitare la canna si potrà altresi fissare un 
pezzo di tubo di plastica del tipo usato dagli elet-
tricisti per impianti sotto traccia. 

L'alimentazione viene fornita da una pila di 9 
volt. 

Il circuito entrerà in funzione se si comanderà 
l'interruttore a levetta posto posteriormente col-
legato al positivo dell'alimentazione. 

Ho in questo circuito utilizzato le possibilità of-
ferte dal CD 4017 che è un contatore decimale. 

II piedino d'uscita 6 viene collegato al piedi-
no 15 di reset di questo integrato per bloccare 
appunto il conteggio a sette e quindi non sono 
utilizzate le uscite dei piedini nove ed undici di IC1. 

Lentrata di abilitazione (clock enable) piedino 
tredici, deve essere in condizione logica zero per - 
autorizzare il conteggio; sullo schema elettrico, fi-
gura 2, è visibile la resistenza R1 necessaria a que-
sto. 

Il clock del circuito di comando utilizza gli im-
pulsi di un transistor unigiunzione con base N ti-
po 2N2646 o equivalente unito ad una rete for-
mata da R3, R4, R5, R6 e Cl che vengono applicati 
verso il piedino 14 di IC1. 

Per far girare il tamburo, basterà una semplice 
pressione sul pulsante posto sul piedino 13 e si' 

figura 2 - Disposizione componenti 

2 

:-.1 
1' c 7.)r _c. 

— ,--. 
. • figura 3 - Schema elettrico 

IC1 = 
IC2 = 
IC3 = 
IC4 = 
IC5 = 
IC6 = 
R1 = 
R2 = 
R3 = 
R4 = 
R6 = 
R7 = 
R8 = 
R9 = 
R12= 

CD 4017 C-MOS 
CD 4017 C-MOS 
CD 4081 C-MOS 
CD 4081 C-MOS 
CD 4001 C-MOS 
CD 4011 C-MOS 
10 kg 
4,7 kg 
330 
R5 = 100 g 
R11 = R13 --
120 kg 
R10 = 47 kg 
R14 = 1 kg 
da 10 g a 100 g 
preferito 

tutte le resistenze da 1/4 watt 

(contatore decimale) 
(contatore decimale) 
(4 porte AND) 
(4 porte AND) 
(4 porte NOR) 
(4 porte NAND) 

100 kg 

secondo il volume 

C') 

Cl = C3 = 100 nF 
C2 -= C5 = 47 nF 
C4 = 1 F.F/16 V 
C6 = 2,2 nF 
TRI= transistor unigiunzione 2N2646 o equiv. 
TR2= 2N2222 o equivalente 
Dl ÷ D9 = IN4148 

avrà l'illusione di un'arma carica in quanto la resi-
stenza R2, da 4,7 k9 e di valore minore di R1, ap-
plicherà al piedino 13 di IC1 una tensione bassa, 
assimilabile al livello zero. 

Dopo aver lasciato il pulsàntino del tamburo, 
una delle sette uscite si troverà su di un livello al-
to (1) e rappresenta il colpo inserito nel tamburo. 

Il seconda circuito integrato è anch'esso un CD 
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4017 e sarà il grilletto della nostra pistola. 
Quando il circuito è sotto tensione ed IC1 ha 

memorizzato un livello alto, il condensatore C2 da 
47 nF si comporterà come un cortocircuito ed in-
viera un impulso positivo sull'entrata reset di IC2 
che porter à la sua prima uscita ad (1). 

Quindi inizia il conteggio, perà il piedino tre 
non è collegato. 

In seguito troviamo la resistenza R7 da 120 ke 
che collega il piedino 15 di IC2 alla massa. 

Occorre proteggere il circuito da falsi contatti 
del pulsante e si utilizza per questo un monosta-
bile formato dalle porte NOR di IC5, che è un CD 
4001. 

II condensatore C4 da 1 µF/16 volt lavoro elet-
trolitico ed R10 da 47 Idt determinano la costante 
di tempo dell'impulso positivo che si aggira intorno 
ai 300 ms. 

Questo condensatore sarà collegato tramite la 
resistenza R9 sull'entrata di clock, piedino 14 di IC2. 

II piedino 13, clock enable, si collega tramite 
R2 da 4,7 kS2 al piedino 8 di IC1. 

II colpo è a vuoto (click) quando la pallottola 
non si trova nella posizione del tamburo che è bat-
tuto dal percussore, che nel nostro circuito è rias-
sunto da una condizione logica alta (1) o bassa (0) 
di uno dei sette cicli di conteggio. 

Per far ció le porte AND devono collegarsi con 
un ingresso all'out di IC1 e con l'altro ingresso al-
rout di IC2. 

Le porte AND sono contenute all'interno degli 
integrati IC3 ed IC4. 

Quando le due uscite di IC1 e IC2 o di entrata 
AND sono a livello alto (1), una delle porte AND 
si porterà in uscita a livello alto (1). Basterà che una 
delle sette uscite delle porte AND sia in condizione 
logica 1 che tramite i diodi ad esse collegati si bloc-
cherà il conteggio di IC1 ed IC2 sarà inibito. 

Solamente il multivibratore di suono greve for-
mato dalle porte NAND di IC6 CD 4011, sarà atti-
vato. 

Questo suono (triste!) annuncerà che la pallot-
tola è partita. 

Il transistor TR2 sarà l'amplificatore BF del no-
stro circuito, la resistenza R12 puó essere omessa 
se si vuole un suono più stridula ed alto. 
A questo punto con l'interruttore S1 si riparte 

nel gioco e quindi nel conteggio. 
Se invece la pallottola non è dentro, cosa suc-

cede? 
Presto detto, nessuna delle uscite NAND è in 

condizione logica 1; la terza porta logica NOR (la 
quarta non è utilizzata) inverte la condizione logi-
ca portandola ad 1. 

Mscita di questa risulterà collegata ad una por-
ta di IC4 (che risultava ancora non utilizzata) che 
dall'altra parte risulta collegato aile porte del mo-
nostabile, sopra descritto. 

L'uscita giunge ad un altro stadio monostabile 
che genera un suono acuto che dovrà imitare il 
click della pistola, che viene applicato sempre a 
TR2, che è un 2N 2222 tramite R14. 

II monostabile è formato da due porte NAND 
di IC6 (le altre due) oltre a C6 e R13. 

II condensatore C3 da 100 nF, collegato al pie-
dino 14 di IC2 serve per il filtraggio del circuito. 

Realuzzazione 

ll circuito stampato è visibile nella pagina de-
gli stampati, mentre il montaggio senza stampato, 
si presenta complesso. 

II circuito puó essere realizzato in vetronite con 
van i sistemi: fotografico, pennarello. 

Per prima cosa si effettueranno i ponticelli pre-
senti, necessari per evitare i circuiti stampati dop-
pia faccia, sempre di difficile realizzazione. Poi, si 
monteranno gli zoccoli per gli integrati e poi le re-
sistenze ed i condensatori, meglio controllarne pri-
ma il valore con un tester; poi i diodi facendo at-
tenzione alla polarità e quindi il transistor e l'uni-
giunzione. 
A questo punto, si montera il tutto in una sca-

tola tipo TeKo 4A a cui verranno fissati i due pul-
santini e l'interruttore, collegando l'altoparlante e 
la pila da (5V. 

Con un piccolo tubicino si potrà simulare la 
canna della pistola. II circuito funzionerà subito e 
non ha bisogno di taratura. 

Conciu one 

Questo circuito a dire la venta, ha solo l'ambi-
zione di farvi un po' giocare con i vostri amici e 
per un hobbysta aile prime armi (!) l'occasione di 
affilare meglio la propria esperienza. 

Con questo, non resta che augurarvi buon la-
voro... 

Ciao! 

'corn - Yaesu - Lafayette - Daiwa - Tagra - Tono 
Polmar - Mosley - Comet - Hokushin 

Ecco dove potele troknrci: 

ABANO TERME (PD) 
VE ELETTRONICA - tel. 049/668270 
ADRIA (RO) 
DELTA ELETTRONICS - tel. 0426/22441 
ANCONA 
RA.CO.TE.MA - tel. 071/891929 
AOSTA 
L'ANTENNA - tel. 0165/361008 
BASTIA UMBRA (PG) 
COMEST - tel. 075/8000745 
BELLUNO 
ELCO ELETTRONICA - tel. 0437/20161 
BERGAMO (San Paolo D'Argon) 
AUDIOMUSIC s.n.c. - tel. 035/958079 
BIELLA (VC) 
NEGRINI MARIO - tel. 015/402861 
BOLOGNA 
RADIO COMMUNICATION - tel. 051/345697 
BRESCIA 
BOTTAZZI - tel. 030/46002 
VIDEO COMP - tel. 030/308480 
BRINDISI 
ELETTRONICS - tel. 0831/23873 
CAGLIARI 
CARTA BRUNO - tel. 070/666656 
PESOLO M. - tel. 070/284666 
CASARANO (LE) 
DITANO SERGIO - tel. 0833/331504 
CASTELLANZA (VA) 
CO BREAK ELETRONIC - tel. 0331/504060 
CASTELLETTO TICINO (NO) 
NDB ELETTRONICA - tel. 0331/973016 
CATANIA 
IMPORTEX - tel. 095/437086-448510 
CRT - tel. 095/441596 
CERIANA (IM) 
CRESPI - tel. 0184/551093 
CERVINIA (AO) 
B.P.G. - tel. 0166/948130 
CESANO MADERNO (MI) 
TUTTO AUTO - tel. 0362/502828 
COMO 
GE. COM. - tel. 031/552201 
COSENZA 
TELESUD - tel. 0984/37607 
CREMONA (Costa S. Abramo) 
BUTTARELLI - tel. 0372/27228 
DESIO (MI) 
RAMABOX - tel. 0362/622778 

ERBA (CO) 
GENERAL RADIO - tel. 031/645522 
FASANO (BR) 
SU DEL - tel. 080/791990-713233 
FIRENZE 
CASA DEL RADIOAMATORE - tel. 055/686504 
PAOLETTI FERRERO - tel. 055/294974 
FOGGIA 
PAVAN MAURIZIO - tel. 0881/39462 

GENOVA 
ELLI FRASSINETTI - tel. 010/395260 
HOBBY RADIO CENTER - 010/303698 
LA SPEZIA 
I.L. ELETTRONICA - tel. 0187/511739 
LATINA 
ELLE PI - tel. 0773/483368-42549 
LOANO (SV) 
RADIONAUTICA - tel. 019/666092 
LUCCA - BORGO GIANNOTTI 
RADIO ELETTRONICA - tel. 0583/91551 
MAIORI (SA) 
PISACANE SALVATORE - tel. 089/877035 
MANTOVA 
VI EL - tel. 0376/368923 
MELFI (PZ) 
ELETTROSUD - tel. 0972/5085 
MILANO 
C.G.E - tel. 02/603596-6688815 
ELETTRONICA G.M. - tel. 02/313179 
ELETTROPRIMA - tel. 02/416876 
NOVEL - tel. - 02/433817 
MARCUCCI - tel. 02/7386051 

MIRANO (VE) 
SAVING ELETTRONICA - tel. 041/432876 
MODENA (Spilamberto) 
BRUZZI BERTONCELLI - tel. 059/783074 
MODUGNO (BA) 
ARTEL - tel. 080/569140 
NAPOLI 
CRASTO - tel. 081/5518186 
POWER - tel. 081/7544026 
NOVI LIGURE (AL) 
REPETTO GIULIO - tel. 0143/78255 
OGGIONO (CO) 
RICE TRANS ESSE 3 - tel. 0341/579111 
OLBIA (SS) 
COMEL - tel. 0789/22530 

OSTUNI (BR) 
DONNALOIA GIACOMO - tel. 0831/976285 
PADOVA 
RAMPAZZO - tel. 049/717334 
PALERMO 
M.M.P - tel. 091/580988 
PARMA 
COM.EL - tel. 0521/71361 
PESCARA 
TELERADIO CECAMORE - tel. 085/694518 
PIACENZA 
E.R.C. - tel. 0523/24346 
PISA 
NUOVA ELETTRONICA - tel. 050/42134 
REGGIO CALABRIA 
PARISI GIOVANNI - tel. 0965/94248 
ROMA 
HOBBY RADIO - tel. 06/353944 
MAS-CAR - tel. 06/8445641 
TODARO & KOWALSKI - tel. 06/5895920 
S. DANIELE DEL FRIULI (UD) 
DINO FONTANINI - tel. 0432/957146 
SALERNO 
GENERAL COMPUTER - tel. 089/237835 
SARONNO (VA) 
BM ELETTRONICA - tel. 02/9621354 
TARANTO 
SAFARI SPORT - tel. 099/375981 
TORINO 
CUZZONI - tel. 011/445168 
TELEXA - tel. 011/531832 
TORTORETO (TE) 
CLEMENTONI ORLANDO - tel. 0861/78255 
TRANI (BA) 
TIGUT ELETTRONICA - tel. 0883/42622 
TRENTO 
EL.DOM. - tel. 0461/983698 
TREVISO 
SOFITEL - tel. 0422/261616 
TRIESTE 
CLARI - tel. 040/211807 
UDINE 
SGUAZZIN - tel. 0432/501780 
VERONA 
MAZZONI CIRO - tel. 045/574104 
VICENZA 
DAICOM - tel. 0444/547077 
VIGEVANO 
FIORAVANTI - tel. 0381/70570 

marcucci 
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Professione perché le scatole di montaggio 
elettroniche MKit contengono componenti 
professionali di grande marca, gli stessi che 
Melchioni Elettronica distribuisce in tutta Italia. 

Professione perché i circuiti sono realizzati in 
vetronite con piste prestagnate e perché si è 
prestata particolare cura alla disposizione dei 
componenti. 

Professione perché ogni scatola è accompagnata 
da chiare istruzioni e indicazioni che vi 
accompagneranno, in modo semplice e chiaro, 
lungo tutto il lavoro di realizzazione del 
dispositivo. 

Le novità M K_ it 

385 - Variatore/interruttore di luce a sfioramento. 
Canco max: 600 W - 220 V   L. 30.000 

386 - Interruttore azionato dal rumore. 
Soglia di intervento del relé regolabile a 
piacere   L. 27.500 

387 - Luci sequenziali a 6 canali. 
2 effetti: scorrimento e rimbalzo. 
Canco max: 1000 W per canale. L. 41.500 

388 - Chiave elettronica a combinazione 
Premendo 6 dei 12 tasti disponibili, si 
ottiene l'azionamento del relé 
Alimentazione: 12 Vcc   L. 33.000 

MELCHIONI ELETTRONICA 
Reparto Consumer-20135, Milano-Via Colletta, 37 -tel. (02) 57941 

MELCHIONI 
CASELLA POSTALE 1670 
20121 MILANO 

Per rlcevere gratuitamente Ii catalogo e ulteriori 
informazioni sulla gamma MKIt staccate e 
rIspedite ii tagllando indicato e 
all'attenzione della Divisione Elettronica, Reparto 
Consumer, 

NOME  

INDIRIZZO   

GD MKit Classic' 

Apparati per alta frequenza 
304 - Minitrasmettitore 

FM 88 + 108 MHz 
358 - Tresmettitore 

FM 75 120 MHz ••• 
321 - Minicevitore 

• FM 88 + 108 MHz 
366 - Sintonizzatore 

FM 88 + 108 MHz 
359 - Lineare FM 1 W 
360 - Decoder stereo 
380 - Ricevitore FM 88 + 170 MHz 

Apparati per bassa frequenza 
362 - Amplificatore 2 W 
306 - Amplificatore 8 W 
334 - Amplificatore 12W 
381 - Amplificatore 20 W 

354 - Ampuricarore stereo o -fr 8 W 
344 - Arnplificatore stereo 

12 + 12 W 
364 - Booster per autoradio 

12 + 12 W 
305 - Preamplific. con controllo toni 
308 - Preamplificatore per microfoni 
369 - Preamplificatore universale 
322 - Preampl. stereo 

equalizz. RIAA 
367 - Mixer mono 4 ingressi 

Varie bassa frequenza 
323 - VU meter a 12 LED 
309 - VU meter a 16 LED 
329 - Interfonico per moto 
307 - Distorsore per chitarra 
331 - Sirena italiana 

Effetti luminosi 
312 - Lust psichedeliche 
303 - Luce strobosc,opica 
339 - Richiamo luminoso 
384 - Luce strobo allo xeno 

Alimentatori 
345 - Stabilizzato 12V - 2A 
347 - Variabile 3 + 24V - 2A 
341 - Variabile in tens, e corr. - 2A 

Apparecchiature per C.A. 
302 - Variatore di luce (1 KW) 
363 - Variatore O + 220V - 1KW 
310 - Interruttore azionato dalla luce 
333 - Interruttore azionato dal buio 
373 - Interruttore 

temporizzato - 250W 
374 - Termostato a relé 
376 - Inverter 40W 

Accessori per auto - Antifurtl 
368 - Antifurto casa-auto 
316 - Indicatore di tensione 

per batteria 
337 - Segnalatore di luci accese 
375 - Riduttore di tensione per auto 

Apparecchiature varie 
301 - Scacciazanzare 
332 - Esposimetro per camera 

oscura 
338 - Timer per ingranditori 
335 - Dado elettronico 
340 - Totocalcio elettronico 
336 - Metronomo 
361 - Provatransistor - 

provadiodi 
370 - Caricabatterie NiCd - 

10/25/45/100 mA 
371 - Provariflessi a due pulsanti 
372 - Generatore di R.B. rilassante 
377 - Termometro/orologio LCD 
378 - Timer programmabile 
379 - Cercametalli 
382 - Termometro LCD con 

memoria 
387 - Registrazione telefonica 

automatica 

L. 33.000 
L. 29.000 
L. 23.000 
L. 17.000 
L 9.500 

L. 18.000 

L. 17.000 
L. 17.500 
L 17.000 
L 37.500 
L 38.000 
L. 19.000 

L. 9.000 
L 9.500 
L. 12.000 

L. 17.500 

L: 25.000 

L 15.000 

L 25.000 
L 15.000 
L. 18.000 
L 45.000 

L 15.000 
L. 16.000 
L. 23.000 
L 29.000 
L 34.000 
L 36.000 

L 45.000 

Troverete gli MKit presso i seguenti punti di vendita: 

LOMBARDIA  
Mantova - C.E.M. - Via D. Fernelli, 20 - 0376/29310 • 
Milano • C.S.E. - Via Porpora, 187 - 02/230963 • Milano 
- M.C. Elettr. - Via Plana, 6 - 02/391570 • Milano - 
Melchioni - Via Friuli, 16/18 - 02/5794362 • 
Abbiategrasso - RARE - Via Omboni, 11 - 02/9467126 • 
Cassano d'Adda • Nuova Elettronica • Via V. Gioberti, 5/A 
- 0263/62123 • Corbetta - Elettronica Più • Vie 
Repubblica, 1 - 02/9771940 • Giussano -S.B. Elettronica 
- Via L Da Vinci, 9 - 0362/861464 • Pavia - Elettronica 
Pavese - Via Maestri Comacini, 3/5 - 0382/27105 • 
Bergamo - Videocomponenti • Via Baschenis, 7 - 035/ 
233275 • Villongo - Belotti • Via S. Pellico - 035/927382 
• Busto Arsizio - Mariel - Via Maino, 7 - 0331/625350 • 
Saronno - Fini - Via Portici, 10 - 02/9626527 • Varese - 
Elettronica Ricci - Via Parenzo, 2 - 0332/281450 

PIEMONTE - LIGURIA 
Domodossola - Possessi & laleggio - Via Galletti, 43 - 
0324/43173 • Novara - REN Telecom. - Via Perazzi, 23/B 
- 0321/35656 • Castelletto Sopra Ticino - Electronic 
Center di Masella - Via Sempione 158/156 - 0362/520728 
• Verbania - Deola - C.so Cobianchi, 39 - Intra - 0323/ 
44209 • Novi Ligure - Odicino - Via Garibaldi, 39 - 0143/ 
76341 • Fossano - Elettr. Fossanese - Vie R. Elena, 51 - 
0172/62716 • Mondovi- Fieno - Via Gherbiana, 6-0174/ 

L. 42.000 40316 • Torino - FE.ME.T. - Cao Grosseto, 153 - 011/ 
L. 22.000 296653 • Torino - Sitalcom - Via dei Mille, 32/A - 011/ 
L 11.500 8398189 • Chia Elett jtnica R.R. - Via V. Emanuele, 2/bis 
L. 11.500 - 011/9205977 • Pin olo Cazzadori - Piazza Tegas, 4 - 

0121/22444 • Bo gosesia - Margherita - P.zza 
L. 16.000 Parrocchiale, 3 - 0163/22657 • Loano • Puleo - Via' 
L 23.000 Boragine, 50 - 019/667714 • Genova Sampierdarena - 

SA ET - Via Cantore, 88/90R - 010/414280 

L. 23.000 
L 27.000 
L. 26.500 
L 14.000 
L. 14.000 

L. 43.000 
L. 15.500 
L. 17.000 
L. 44.000 

L. 17.000 
L 33.000 
L 35.000 

L. 10.000 
L. 17.000 
L. 23.500 
L 23.500 

L. 17.500 
L. 23.000 
L. 25.000 

VENETO 
Montebelluna - B.A. Comp. Elet. • Via Montegrappa, 41 - 
0423/20501 • Oderzo - Coden - Via Garibaldi, 47 - 0422/ 
713451 • Venezia - Compel - Via Trezzo, 22 - Mestre - 
041/987.444 • Venezia - V&B - Campo Fran, 3014- 041/ 
22288 • Arzignano - Nicoletti - Via G. Zanella, 14 - 0444/ 
670885 • Cassola - ARE. - Via dei Mille, 13 - Termini - 
0424/34759 • Vicenza - Elettronica Bisello - Via Noventa 
Vicentina, 2 - 0444/512985 • Sarcedo - Ceelve - Vie 
Europa, 5 - 0445/369279 • Padova - R.T.E. - Via A. da 
Murano, 70 - 049/605710 • Chioggia Sottomarina - 
B&B Elettronica - Vie Tirreno, 44 - 041/492989 

FRIULI- TRENTINO-ALTO ADIGE 
Monfalcone - PK Centro Elettronico - Via Roma, 8 - 0481/ 
45415 • Trieste - Fornirad - Via Cologna, 10/D - 040/ 
572106 • Trieste - Radio Kalika - Via Fontana, 2 - 040/ 
62409 • Trieste - Radio Trieste • Vie XX Settembre, 15 - 
040/795250 • Udine • Aveco Orel - Via E. da Colloredo, 
24/32 - 0432/470969 • Bolzano - Rivelli- Via Roggia, 9/B 
- 0471/975330 • Trento - Fox Elettronica - Via Maccani, 
36/5 - 0461/984303 

EMILIA ROMAGNA 
Casalecchio di Reno • Arduini Elettr. - Via Porrettana, 
361/2 - 051/573283 • Imola - Nueva Lae Elettronica - Via 
del Lavoro, 57/59 - 0542/33010 • Cento Elettronica 
Zetabi - Via Penzale, 10 - 051/905510 • Ferrara • 
Elettronica Ferrarese - Foro Boario, 22/A-B - 0532/902135 
• Rimini - C.E.B. - Via Cagni, 2 - 0541/773408 • Ravenna 
- Radioforniture - Circonvall. P.zza d'Armi, 136/A - 0544/ 
421487 • Piacenza - Elettromecc. M&M - Via Scalabrini, 

L. 39.000 50 - 0525/25241 

TOSCANA  
Firenze - Diesse Elettronica - Via Baracca, 3 - 055/350871 
• Firenze - P.T.E. - Via Duccio da Buoninsegna, 60 - 055/ 
713369 • Prato - Papi -Via M. Roncioni, 113/A - 0574/ 
21361 • Vinci - Peri Elettronica - Via Empolese, 12 - 
Sovigliana - 0571/508132 • Viareggio - Elettronica 

L. 13000 D.G.M. - Via S. Francesco - 0584/32162 • Lucca - 
Biennebi - Via Di Tiglio, 74 - 0583/44343 • Massa • 
E.L.C.O. - G.R. Sanzio, 26/28 - 0585/43824 • Carrara 
(Avenza) - Nova Elettronica - Via Europa, 14/bis - 0585/ 
54692 • Siena - Telecom. - Vie Mazzini, 33/35 - 0577/ 
285025 -• Livorno - Elma - Via Vecchia Casina, 7 - 0586/ 
37059 • Piombino - BGD Elettron. - V.le Michelangelo, 6/ 
8 - 0565/41512 

MARCIIE - UMBRIA  
Fermignano - R.T.E. - Via B. Gigli, 1 - 0722/54730 • 
Macerata Nasuti - Via G. da Fabriano, 52/54 - 0733/ 
30755 • Terni - Teleradio Centrale - Via S. Antonio, 46 - 
0744/55309 

LAZIO  
Cassino - Elettronica - Via Virgilio, 81/B 81/C - 0776/ 
49073 • Sara - Capoccia - Via Lungoliri Mazzini, 85 - 
0776/833141 • Formia -Turchetta - Via XXIV Maggio, 29 
- 0771/22090 • Latina - Bianchi Pie Prampolini, 7 - 
0773/499924 • Terracina - Cittarelli - Lungolinea Pio VI, 
42 - 0773/727148 • Roma - Diesse C.so Trieste, 1 - 06/ 
867901 • Roma - Centro Elettronico - via T. Zigliara, 41 - 
06/3011147 • Roma - Diesse Elettronica • L.go 
Frassinetti, 12 - 06/776494 • Roma - Diesse Elettronica 
- Via Pigafetta, 8 - 06/5740648 • Roma Diesse Elettr. - 
Vie delle Milizie, 114 - 06/382457 • Roma - GB 
Elettronica - Via Sorrento, 2 - 06/273759 • Roma - 
Giampa - Via Ostiense, 166 - 06/5750944 • Roma - 
Rubeo - Via Ponzio C,ominio, 46 - 06/7610767 • Roma - 
T.S. Elettronica Jonio, 184/6 - 06/8186390 • Anzio 
- Palombe - P.zza della Pace, 25/A - 06/9845782 • 
Colleferro - C.E.E. - Via Petrarca, 33 - 06/975381 • 
Monterotondo - Terenzi - Via dello Stadio, 35 - 06/ 
9000518 • Tivoli - Emili Vie Tomei, 95 - 0774/22664 • 
Pomezia • F. M - Via Confalonieri, 8 - 06/9111297 • Rieti 
- Feba - Via Porta Romana, 18 - 0746/483486 

ABRUU0 • MOLISE  
Campobasso - M.E.M. - Via Ziccardi, 26 - 0874/311539 
• Isernia - Di Nucci - P.zza Europa, 2 - 0865/59172 • 
Lanciano - EA. - Via Macinello, 6 - 0872/32192 • 
Avezzano - C.E.M. - Via Garibaldi, 196 - 0863/21491 • 
Pescara - El. Abruzzo - Via Tib. Valeria, 359 - 085/50292 
• L'Aquila - C.E.M. - Via P. Paolo Tosti, 13/A - 0862/ 
29572 

CAMPANIA 
Ariano Irpino - La Termotecnica - Via S. Leonardo, 16 - 
0825/871665 • Banano d'Ischia - Rappresent. Merid. - 
Via Duca degli Abruzzi, 55 • Napoli - L'Elettronica - C.so 
Secondigliano, 568/A - Second, • Napoli - Telelux - Via 
Lepanto, 93/A - 081/611133 • Torre Annunziata - 
Elettronica Sud • Via Vittorio Veneto, 374/C - 081/ 
8612768 • Agropoli - Palma - Via A. de Gaspad, 42 - 
0974/823861 • Nocera Inferiore - Teletecnica - Via 
Roma, 58 - 081/925513 

PUGLIA - BASILICATA  
Bari - Camel - Via Cancello Rotto, 1/3 - 080/416248 • 
Barletta - Di Matteo - Via Pisacane, 11 - 0883/512312 • 
Fasano - EFE - Via Piave, 114/116 - 080/793202 • 
Brindisi - Elettronica Componenti - Via San G. Bosco, 7/9 
- 0831/882537 • Lecce - Elettronica Sud - Via Taranto, 
70 - 0832/48870 • Trani - Elettr. 2000 - Via Amedeo, 57 
- 0883/585188 • Matera - De Lucia - Via Piave, 12 - 
0835/219857 

CALABRIA 
Crotone - Elettronica Greco - Via Spiaggia delle Forche, 12 
- 0962/24846 • Lamezia Terme - CE.VE.0 Hi-Fi Electr. - 
Via Adda, 41 - Nicastro • Cosenza - REM - Via P. Rossi, 
141 - 0984/36416 • Gioia Tauro - Comp. Elettr. Strada ' 
Statale 111 n. 118 - 0966/57297 • Reggio Calabria - 
Rete - Via Marvasi, 53 - 0965/29141 

SICILIA  
Acireale - El Car - Via P. Vasta 114/116 • Caltagirone - 
Ritrovato - Via E. De Amicis, 24 - 0933/27311 • Catania 
- Tudisco - Via Canfora, 74/B - 095/445567 • Ragusa - 
Bellina - Via Archimede, 211 - 0932/23809 • Siracusa - 
Elettronica Siracusana Polibio, 24 - 0931/37000 • 
Caltanisetta Russotti - Cao Umberto, 10 - 0934/ 
259925 • Palermo - Pavan - Via Malaspina, 213 A/B - 
091/577317 • Trapani - Tuttoilmondo - Via Orti, 15/C - 
0923/23893 • Castelvetrano - C.V. El. Center - Via' 
Mazzini, 39 - 0924/81297 • Alcamo - Calvaruso - Via F. 
Crispi, 76 - 0924/21948 • Canicatti - Centro Elettronico 
- Via C. Maira, 38/40 - 0922/852921 • Messina - Calabrd 
- Vie Europa, Isolato 47-B-83-0 - 090/2936105 • 
Barcellona - EL.BA. • Via V. Alfieri, 38 - 090/9722718 

SARDEGNA 
Alghero - Palomba e Salvatori - Via Sassari, 164 
Cagliari - Carta & C. - Via S. Mauro, 40 - 070/666656 g 
Carbonia - Billai - Via Dalmazia, 17/C - 0781/62293 t 
Macomer - Ens - Via S. Satta, 25 • Nuoro - Elettronica 
Via S. Francesco, 24 • Olbia - Sini - Via V. Veneto, 108/1 
- 0789/25180 • Sassari - Pintus zona industriale Predd 
Niedda Nord - Strad. 1 - 079/294289 • Tempio 
Manconi e Cossu - Via Mazzini, 5 - 079/630155 

L. 42.000 Presso questi rivenditori troverete anche il perfetto complemento per gli MKit: 
L 27 000 contenitori Retex. Se nella vostra area non fosse presente un rivenditore 
.  

tra quelli elencati, potrete richiedere gli MKit direttamente a 
MELCHIONI-CP 1670 - 20121 MILANO. 
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E.d VI* 
ZONA INDUSTRIALE GERLIDO - CAVAGLIÀ (VC) - TEL. 0161/966653 

• 

7 

- 

DUPLEXER VHF 
Frequenza 140/170 MHz tarabile 
Separazione a 4,6 MHz - 80 dB 
Potenza sopportabile 50 W 

L. 120.000 

Modulo TX VHF 
Frequenza 140-175 MHz 
Potenza 25 W 
Alimentazione 12 V 
lngresso BF 2 V - Ingress° x PLL 
Completo di schema connessioni 

L. 110.000 

Modulo Media Frequenza 

Entrata 10,7 MHz 
Seconda conversione 455 kHz 

Uscita BF rivelata 
Alimentazione 12 V 

L. 50.000 

PLL per TX VHF ed RX VHF 
Alimentazione 5 V 

Uscita per pilotare TX ed RX 
Con distanza ricezione e trasmissione di 4,6 MHz 

Comandi con dip swich con passi 
da 25 kHz - 50 kHz • 100 kHz - 200 kHz - 500 kHz 

RX VHF 
Frequenza 130-170 MHz 

Sensibilità 0,1 mV 
Banda passante + —7,5 kHz 

MM con filtro a cristallo 10,7 MHz 
4 canali fissi a cristallo e ingresso per PLL 

Uscita MF 10,7 MHz 
Alimentazione 12 V 

L. 110.000 

Scheda Bassa Frequenza 

Alimentazione 5 V 
Uscita 3 W su 8 9 

L. 20.000 

L. 100.000 

:rip-n- te-iTtr 

ANCORA 
IN TEMA D VCC 
G.W. Horn, I4MK 

Il presente articolo illustra un VCC (voltage control-
led clock) cui è richiesto di fornire un segnale ad onda 
rettangolare di frequenza proporzionale alla tensione 
controllo applicatavi, con rapporta d'utilizzo (duty cy-
cle) varia bile ed indipendente dal periodo. Si richiede 
inoltre che alla tensione controllo sia concesso di 
variare solo entro un intervallo compreso tra OV ed il 
massimo della tensione d'alimentazione. 

['onda rettangolare a rapporta d'utilizzo varia bile 
ha diverse interessanti applicazioni: nei telecomandi e 
in robotica per l'azionamento di servosistemi elettro-
meccanici di posizione, in telecomunicazioni per tra-
smettere l'informazione mediante modulazione a lar-
ghezza (PVVM) o a posizione (PPM) d'impulso varia-
bile, in misure per determinare relazioni di fase, ecc. 

II solo modo per soddisfare alla condizione d'indi-
pendenza del duty-cycle dalla frequnza di ripetizione 
è di generare ('onda rettangolare campionando in 
ampiezza una rampa lineare tramite un comparatore 
di tensione. Rampe linead sono generabili nella fatti-
specie di segnali triangolari simmetrici oppure a dente 
di sego. 

Un circuito che fornisce segnali a forma d'oncla 
triangolare è riportato a figura 1 (Rif. 11. Questo è 
costituito da un integratore (IC I a) reso alternativa-

mente invertente e non-invertente dal transistor T 1 , 
seguito da un comparatore di tensione ad isteresi 
(IC I b). Pertanto il circuito fornisce il rischiesto segnale 
triangolare di frequenza proporzionale alla tensione 
controllo Vc e, nello stesso tempo, un'onda quadra: 
entrambi i segnali sono simmetrici e bifasi. 

L'ampiezza picco-picco VT dell'onda triangolare è 
determinata dall'isteresi del comparatore di tensione 
IC I b. Le transizioni di quest'ultimo sono date (Rif. 2), 
in generale, do: 

R4  
( V — V ) (1 ) V = V 

H ref + R3 + R4 0 max ref 

R4 
v=v  ref +   ( Vc min — Vref ) 

R3 + R4 

L'isteresi risulta quindi: 

(2) 

V. = V — V - ist H L R 
R4  

(V — V ) 
3 + R4 Omax Omin 

nel caso specifico del circuito di figura 1 (R3 = 1 0 kS2, 
R4= 1 00k0,) alimentato a ± 1 2V e di un output-swing 
di 22V, si avrà pertanto l'isteresi di I 0/(1 O + 1 00) 

figura 1 - Generatore di segnali triangolari e quadri - Schema di principio. 
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•22 = 2V e tale sarà percià anche l'ampiezza picco-
picco dell'onda triangolare. 

Per quanto concerne il periodo T, ricordando che 

(3) Vc(t) = fidt 

dall'equazione in t 

(3') 
R4 

Vc ( t ) = Vo 

si ricava immediatamente 

(4) 

R3 + R4 

Vo  T = 4 R4 Cl R1 

Vc R3 + R4 

+ 1  f c   

Vo R4 4 Ci RI 

Info tti, dato che la d.d.p. tra i due ingressi di ICla, 
supposto di guadagno ad anello aperto infinito, deve 
essere nulla, in corrispondenza al ramo discendente 
dell'onda triangolare (T1 interdetto), la tensione control-
lo applicata ad ICla è in effetti + Vc/2 e, nel ramo 
ascendente (T1 saturato) — Vc/2. Affinchè l'onda 
triangolaresia perfettamente simmetrica, occorre quindi 
che i resistan i R1 ed R1/2, rispettivamente i due R2 siano 
esattamente equalizzati. 

L'equazione (4) mostra una dipendenza lineare tra 
frequenza di ripetizione f e tensione controllo Vc, per 
cui a Vc= O dev'essere anche f = 0. In pratica, perà, 
alle basse Vc, detta relazione diparte leggermente 
dalla linearità. Inoltre, alle frequenze più basse (Vc < 
0.5V), l'onda triangolare e, con essa, quella quadra-
tende a disimmetrizzarsi; cià perchè, alle basse Vc, il 
transistor T1 non riesce più a satufarsi del tutto per cui 
alla R1/2 va a sommarsi la sua aumentata resistenza 
inferno. Tale fenomeno si riduce se T1 viene sostituito 
con un Fet (eliminando, ovviamente, D1). 

Per generare segnali triangolari simmetrici anche 
a frequenze prossime a zero, e, insieme, lineari anche 
a qualche centinaio di kHz, occorre adire a circuiti 
molto più sofisticati; su questi ci proponiamo di ritorna-
re in una prossima occasione. 

il limite superiore di frequenza del generatore di 
onde triangolari di figura 1 è determinato dalla 
velocità con la quale C, è in grado di caricarsi e 
scaricarsi, nonchè dalla slew-rate dell'amplificatore 
operazionale. Con i normali BiFet (MC 34004, 
TL 084, LE 347, ecc.) è impossibile superare i 50 kHz 
senza che l'onda triangolare si degradi, disilineariz-
zandosi. 

Entrambi i fenomeni si manifestano, comunque, 
anche nei generatori di funzioni integrati, del tipo degli 
NE 566, ICL-8038 e simili. 

II segnale a dente di sego è invece ottenibile col 
circuito (Rf. 3) di figura 2 che, in un certo senso, è 
derivato dal precedente. L'integratore invertente ICla, 
che fornisce la rampa discendente, è seguito dal 
comparatore IC1b, al quale Plfornisce la tensione di 
riferimento. II diodo D, determina la transizione 
livello OV; il diodo D2, portato in conduzione dalla 

.0 Vg 

figure 2 - Generatore di segnali a dente di sega ed impulsi - schema di principio. 

discesa di IC1b quando Vst raggiunge la sua soglia 
di scatto, determina la transizione o livello — 2 VK. 

Ragionando come nel caso precedente, avremo 
che 

(5) 
Vk 

T = 2 —Vc C1 R1 

Vc 1 
f — 

Vk 2 C 1 R1 

per cui lo frequenza di ripetizione del dente di sego è 
ancora funzione lineare della tensione controllo V. In 
pratica, tale dipendenza lineare tende a degradarsi 
alle Vc molto basse. Anche in questo caso, il limite 
superiore di frequenza è determinato dalla velocità 
intrinseca degli operazionali usati. Del pari, la transi-
zione, che teoricamente dovrebbe risultare istantanea, 
richiede, in effetti, un tempo finito; con i dovuti accor-
gimenti costruttivi, questo puô ridursi a qualche micro-
secando. 

Si asservi che, a differenza dell'onda triangolare 
generata col circuito di figura 1, il dente di sego è tutto 
negativo, laddove gli impulsi forniti dal comparatore 
IC1b sono ancora bifasi. 

figure 3a - Formazione del segnale rettangolare a rap-
aorta d'utilizzo variabile mediante campiona-
mento d'ampiezza dell'onda triangolare. 

figure 3b- Formazione del segnale rettangolare a rap-
porto d'utilizzo variabile mediante campiona-
mento d'ampiezza del dente di sega. 

Entrambi i circuiti proposti si prestano alla genera-
zione di un segnale rettangolare a rapporta d'utilizzo 
variabile ed indipendente dalla frequenza di ripetizio-
ne. La sua relazione temporale rispetto al riferimento, 
cioè all'onda quadra di figura 1, rispettivamente agli 
impulsi di figura 2, è perà sostanzialmente diversa. 

Infatti, come mostra la figure 3a, campionando 
l'ampiezza dell'onda triangolare, si ottiene un segnale 
rettangolare che si "allarga" o "restringe" rispetto i 
vertici della prima. Campionando in ampiezza, inve-
ce, ii dente di sega, il segnale rettangolare che se ne 
ottiene presenta un fianco isocrono con l'impulso di 
riferimento e, rispetto a questo, si "allarga" o "restrin-
ge" in misura variabile. 

Entrambi i tipi di segnale rettangolare hanno le 
loro specifiche applicazioni: il primo è conveniente 
per la modulazione a larghezza d'impulso variabile 
(PWM), nella quale è essenziale che questo vari in 
modo simmetrico; infatti, in caso contrario, o delta 
PWM si accompagnerebbe una indesiderata modulo-
zione di fase (PM). II secando tipo trova applicazione 
in robotica e, in genere, nel controllo di servomecca-
nismi di posizione. Per questi usi si richiede che il 
fronte dell'impulso a larghezza variabile coincida con 
il fronte di quello di riferimento oppure con il fronte di 
un'onda quadra accessoria. 

Un circuito del primo tipo, operante come da figura 
3a, è illustrato a figura 4. L'integratore invertente/ non-
invertente IC 1 a ed il comparatore ad isteresi IC1b for-
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figura 4 
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- Generatore di segnali rettangolari a rapporto 
d'utilizzo variabile mediante campionamento 
d'ampiezza dell'oncla triangolare - Schema elet-
trico. 

mano il generatore del segnale triangolare; IC1c 
funge da separatore onde evitare interazioni fro IC I a 
ed il campionatore IC1d. Ad IC1c è maitre affidato il 
compito di amplificare (G = 3,128) l'onda triangola-
re cosi da dare più agio alla regolazione di la rg hez-
za del segnale rettangolare. 

Poichè, riferendoci al circuito di figura 4, l'onda 
triangolare ha un'ampiezza di 2V x 3,128 = 
6,256V la larghezza minima dei semiperiodi po-
sitivi del segnale rettangolare si otterrà con V, = — 
3,128V (duly-cycle 0) e quell° massima con V 2 = 

+3.128V (duty-cycle —> co). 
Si osservi che il circuito di figura 4, oltre al segnale 

rettangolare a rapporto d'utilizzo variabile come ri-
chiesto, fornisce anche quello quad ro di riferimento e, 
owiamente, l'onda triangolare. 

Per l'equazione (4), T è funzione di V, che, per 
l'equazione (2), dipende da (V, min ), cioè in 
definitiva da ± V. Pertanto, sia la frequenza di ripe-
tizione che il rapporta d'utilizzo sono strettamente 
legati aile due tensioni d'alimentazione che, percià, 
dovranno essere accuratamente stabilizzate. 

Un circuito che fornisce il segnale rettangolare 
richiesto mediante campionamento della rampa del 
dente di sega, come da figura 3b, è riportato a 
figura 5. In questo, il generatore concepito secondo lo 
schema di principio di figura 2, attraverso l'amplifica-
tore invertente Ci c, triggera il comparatore di tensio-
ne IC1d. Si noti che l'ingresso non-invertente di IC la 
è polarizzato, tramite il trimmer potenziometrico P3, 
cosi da azzerarne l'offset d'entrata; quando tale con-
dizione è soddisfatta, a V, = O corrisponde esattamen-
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figura 5 - Generatore di segnali rettangolari a rapporto 
d'utilizzo variabile mediante campionamento 
d'ampiezza del dente di sego - Schema elettrico 

te la f = 0. II trimmer potenziometrico P4 fornisce ad 
IC1b la richiesta Vk; questa, come già si è detto, 
definisce l'ampiezza del dente di sego e, per una 
determinata Vk, anche il suo periodo. IC1c, in configu-
razione invertente (guadagno 1), funge anche da 
separatore onde evitare che il campionatore (IC1d) in-
teragisca con il generatore (IC la) del segnale a dente 
di sego. Delta IC1c ha altresi il compito di invertire il 
dente di sego di figura 3b onde aveno positivo in 
uscita, il che, in genere, è maggiormente conveniente. 
La regolazione del trimmer potenziometrico P5 con-
sente di far coincidere il "piede" del dente di sego con 
la linea di base a OV rispetto massa. 

figura 6 - Grafico espanso relativo alla transizione del 
dente di sego (A) e all'impulsa di commuta-
zione (B). 

Con i valori di R, e C, indicati nello schema 
(1001(12, 10 nF), alla Vk di 1 V (ampiezza del dente di 
sego in uscita 2V,), la frequenza di ripetizione potrà 
venir variata, mediante P2, tra 0 e 6 kHz. La relazione 
tra Vc ed F si mantiene veramente lineare (entro il ± 
0.1%) solo tra 50 Hz e 6 kHz. Per quanta concerne 

la transizione, questa awiene come mostra il grafico 
espanso di figura 6. II tempo di transizione r, dell'or-
dine di qua lche microsecondo, che coincide con la lar-
ghezza temporale dell'impulso di commutazione ge-
nerato da IC1 b, puà venir ulteriormente ridotto utiliz-
zando per ICl un quadrupla operazionale molto 
ve(oce (ma di costo elevatol) e, per D, e D2' dei diodi 
Schottky. 

Si osservi che, a differenza di quanta avviene col 
generatore triangolare condizionato, come si è detto, 
da ± V la frequenza di ripetizione del dente di sego, 
per l'equazione (5), dipende unicamente da V, e Vk; 
pertanto, dal punto di vista della stabilità e ripetitività 
della frequenza, il circuito di figura 5 è sostanzialmen-
te migliore di quello di figura 4. 

Detto circuito di figura 5, olire al segnale rettango-
lare a rapporto d'utilizzo variabile, fornisce quello a 
dente di sego, ma non perà l'onda quadra di riferimen-
to. Qualora questa fosse richiesta, ad esempio per il 
controllo di un meccanismo servoassistito, detto circui-
to andrebbe completato con un ulteriore amplificatore 
operazionale in funzione di comparatore di tensione, 
polarizzato ad una Vre, pari esattamente a VsT/2. Per 
tale impiego, all'ingresso invertente di IC1b andrebbe 
altresi addotta lo tensione di controreazione prove-
niente dal sistema asservito. 
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Comunicato Stampa 

Sezione A.R.I. di Bologna 
XXII CONTEST ITALIANO 40 8( 80 

10-11 Dicembre 1988 

Partecipazione 
Riservata agli OM ed SWL italiani. 

Categoric 
Multioperatore, singolo operatore. Aile stazioni mul-

tioperatore sono vietate le emissioni simultanee. Per la 
categoria singolo operatore sono previste sei sezioni 
separate per il misto, misto QRP, fonia, CW, RTTy SWL. 
II concorrente dovrà indicare chiaramente sul log a qua-
le di queste intende partecipare. Non è consentita la 
partecipazione in più categorie. Il QRP ed SWL sono 
previsti solo nella categoria singolo operatore misto. 

Categoria QRP misto 
Si intende per stazione QRP quella operante con po-

tenza ouput non superiore a 5 Watt. I partecipanti alla 
sezione QRP dovranno accludere ai logs una dichiara-
zione firmata in cui si afferma di aver rispettato il livello 
di potenza susdetto e si descrive sommariamente l'ap-
parecchiatura usata, compreso l'eventuale dispositivo 
per la riduzione della potenza. 

Svolgimento 
Dalle 13.00 GMT di sabato 10 aile 13.00 GMT di dome-
nica 11 Dicembre 1988. Solo per le categorie singo-
lo operatore è obbligatorio un periodo di QRX, 
scelto a piacere, di minimo sei ore, diviso al massi-
mo in tre intervalli di tempo. 

Em issioni 
SSB, CW, RTTY, (entro i limiti della licenza). 

Bande 
40 e 80 metri. La stazione che cambia banda e/o 

modo di emissione dovrà rimanere in tale banda 
e/o modo di emissione per almeno 10 minuti. 

Chiamata 
CO I per CW e RTTY, CQ Italia per fonia. 

Rapporti 
RS(T) + sigla automobilistica della provincia di ap-

partenenza. 

Punteggio 
Un punto per ogni QS0 bilaterale (si intende per 

OSO bilaterale quello effettuato sulla medesima ban-
da in 2xSSB, 2xCW, 2xRTTY). La medesima stazione puà 
essere collegata più volte, sulle diverse bande, rispet-
tivamente nei diversi sistemi di emissione (cioè la stes-
sa stazione puà essere collegata in SSB, CW, RTTY sia 
in 40 che in 80 metri, fino ad un massimo di sei volte). 

Moltiplicatori 
Un moltiplicatore per ogni provincia collegata per 

la prima volta per ogni sistema di emissione e per ogni 
banda (cioè la stessa provincia potrà essere collegata 
in SSB, CW, RTTY sia in 40 che in 80 metri, fino ad un 
massimo di sei moltiplicatori). 

Punteggio totale 
È dato dalla somma dei punti realizzati sulle due 

bande moltiplicata per la somma dei moltiplicatori rea-
lizzati sulle due bande. 

Saranno squalificati i log che nel punteggio dichia-
rato conterranno un numero di QS0 doppi non se-
gnalati e/o QS0 errati o dubbi superiore al 2%; i 
QS° doppi vanno contrassegnati sul log, ma non 
eliminati dallo stesso; i log dovranno essere accom-
pagnati da un foglio con la lista dei QS° doppi. La 
stazione squalificata e gli eventuali operatori (per 
le stazioni multioperatore) non entreranno in clas-
sifica anche per i due anni successivi. 

SWL rapporti 
Sul log dovrà essere indicato il nominativo comple-

to della stazione ascoltata, il rapporto da essa passato 
(compresa la sigla automobilistica), il nominativo com-
pleto del corrispondente, oltre alla data, ora GMT, pun-
teggio e moltiplicatori. 

SWL punteggio 
Un punto per ogni stazione ascoltata. Ogni nomi-

nativo potrà figurare una volta come stazione ascoltata 
e non più di tre volte come stazione corrispondente. 
Quanto sopra è valido separatamente in SSB, CW, RTTY, 
sia in 40 che in 80 metri. Sono validi gli ascolti di sta-
zioni della propria provincia. 

Classifica 
II vincitore assoluto di ogni categoria è chi conse-

gue il maggior punteggio. 
Per la categoria singolo operatore vi saranno classi-

fiche separate e vincitori per il misto, misto QRP, SSB, 
CW, RTTY, SWL. 

Premi 
I premi saranno inviati per posta ai vincitori delle 

varie categorie. 

Trofeo A.R.I. 
La Sezione o Gruppo A.R.I. vincitrice sarà quella con 

il maggior punteggio. Tale punteggio sarà determinato 
dalla somma dei loss appartenenti alla Sezione consi-
derando in ogni singola categoria il solo log con il 
punteggio più alto (max 7 logs: uno per categoria). Per 
questa classifica saranno considerati i soli logs indicanti 
chiaramente nel foglio riassuntivo la Sezione di appar-
tenenza. 

Log 
Sono da utilizzare i log predisposti dal Comitato Or-

ganizzatore, compilandoli in modo chiaro e leggibile 

con l'indicazione dei punteggi totali e parziali. Saran-
no anche accettati logs «computerizzati» purché con-
tenenti chiaramente tutti i dati richiesti. I log dovranno 
pervenire alla Sezione A.R.I. di Bologna - Casella Posta-
le 2128 - 40100 Bologna entro il 31 Gennaio 1989. Ogni 
decisione del Comitato Organizzatore sarà definitiva ed 
inappellabile. Linvio del log comporta l'accettazione del 
presente regolamento e delle decisioni del Comitato Or-
ganizzatore. 

Richiedere i log, allegando lire 3.000 per spese, a: 
Sezione A.R.I., «Log 40 & 80», Casella Postale 2128, 40100 
Bologna. 

jilfrr VEND/TA PER CORRISPONCIENZA DI COMPONENT, ELETTRONICI PROFESSIONALI 

VIA LUGL1 Oa 40119 BOLOGNA 

NO VITA 

LED LAMPEGGIANTI 
= 5 mm - ALTA LUMINOSITÀ - ROSSO 

70 minicandele solo L. 2.030 
C = 8 mm ROSSO L. 1.850 

= 10 mm ROSSO - ALTA LUMINOSITA 
800 minicandele solo L. 2.150 

LED BICOLOR1 
= 3 mm COMBINAZIONI DISPONIBILI 

ROSSO/VERDE L. 730 
ROSSO/GIALLO L. 610 
VERDE/GIALLO L. 610 
0 = 5 mm COMBINAZIONI DISPONIBILI-
ROSSO/VERDE L. 525 
ROSSO/GIALLO L. 525 
VERDE/GIALLO L. 525 

= 10 mm ROSSO/VERDE L. 950 
LED BICOLORE PER SEGNALAZIONE. 

= 5 mm 
VERDE FISSO/ROSSO LAMPEGGIANTE L. 930 

CONNETTORE VOLANTE 36 POLI TIPO 
CENTRONICS 
MASCHIO L. 2.400 
FEMMINA L. 2.400 
CONNETTORE PL 259 ARGENTATO L. 1.430 
ADATTATORE UG 273 FEMMINA BNC 
MASCHIO UHF L. 1.800 

ADATTATORE UG 274 DUE VIE 
MASCHI BNC A UNA FEMMINA BNC L. 3.030 

ATTENZIONE inviando L. 2.000 per rimborso 
spese postal) Vi spediremo il ns catalogo dove 
sono elencati gli oltre 6 000 articoli che abbiamo 
normalmente a magazzino. 
Stamo in grado di fornire industrie, anche per forti 
guantitativi. 

SCRIVETECI PER OGNI VOSTRA NECESSITÀ VI 
tarerne acere disoonibilità e Drezzi. 

HIO - 0 1 Formato EUROPA 
Interfaccia per Hard Disk 
tipo SASI 
Quattro linee RS232 
Bus Abaco® 

1 

grifo 
‘+0016 S. Giorgio 
v. Dante, 1 (BO) 
Tel. (051) 892052 

PANELETTRONICA S.R.L. 
MULTIMETRI • NUOVI MODELL> 

MODELLO 55 3-1/2 DIGIT CON FREOUENZIMETRO L. 106.000 
MODELLO 8015 - 4-1/2 DIGIT CON CAPACIMETRO L. 169.000 
MODELLO 8205 - 4-1/2 DIGIT CON FREOUENZINIETRO L. 180.000 

PORTATE VALIDE PER TUTTI IRE I MODELLI TRANNE DOVE ESPRESSAMENTE SPECIFICATO 

TENSIONE CONTINUA - IMPEDENZA D'INGRESSO, 10 MO SU TUTTE LE PORTATE 

PORTATA 

IR/SOL UZIONE 

200 mV 2 V 20 V 

1 my 

200 V 

10 mV 

1000 V 

100 mV 10 eV 100 µV 

TENSIONE ALTERNATA IMPEDENZA D'INGRESSO: 10 Mil SU TUTTE LE PORTATE CON IN PARALLELO 100 pF 

PORTATA 

RISOLUZIONE 

200 mV 2 V 20 V 

1 mV 

200 V 

10 mV 

750 V 

100 mV 10 ,,‘,/ 100 vV 

CORRENTE CONTINUA - LA PORTATA 2A PRESENTE SOLO NEL MODELLO 8205 

PORTATA 

RISOLUZIONE 

200 AA 

10 nA 

2 mA 

100 nA 

20 rnA 200 mA 2A 20A 

1 vA 10 vA 1 mA 

CORRENTE ALTERNATA - LA PORTATA 2A PRESENTE SOLO NEL. MODELLO 8 

PORTATA 

RISOLUZIONE 

200 vA 

10 nA 

2 mA 

100 nA 

20 mA 200 mA 2A 20A 

1 mA 1 'A 10 pA 100 µA 

RESISTENZA 

PORTATA 

RISOLUZIONE 

200 0 2 MI 

0.1 0 

20 MI 200 kP 2 MO 

100 

20 Me 

1 P 10 11 1 MI 

FREOUENZIMETRO - IMPEDENZA INGRESS°, 10 MI? 

PRESENTE SOLO NEI MODELLI 8205 E 55 PORTATA 20 kHz 200 kHz 

, RISOLUZIONE 

CAPACIMETRO , 

1 Hz 10 Hz 

PORTATA  

RISOLUZIONE 

2 nF 

1 pF 

20 nF 

10 pF 

200 nF 

100 pF 

2 p2  

1 nF 

20 pF 

10 nF 
PRESENTE SOLO 
NEL MODELLO 810> 

PROVA TRANSISTOR SIA PNP CHE NPR • MISURA IL GUADAGNO DA 0 A 1000 
PROVA 01001 PROVA CONTINUITA ACUSTICO 
PROTEZIONE SU TUTTE LE PORTATE (CON INDICAZIONE SU!. DISPLAY) TRANNE CHE SU QUELLA DEI 20A 
PUNTO DECIMALE SUL DISPLAY INDICATORE LOW BATTERY INDICATORE DI POLARITÀ. OROLOGIO AL 
OLIARZO INCORPORATO 
PER I DUE MODELLI A 4-1/2 DIGIT AGGIUSTAMENTO MANUALE DELLO ZERO COMPLETI DI BORSA PER IL 
TRASPORTO - PUNTALI - FUSIBILE RICAMBIO • BATTERIA 9V - TUTTI ACCESSORI COMPRESI NEL PREZZO 

N.B. TUTTI I NOSTRI PREZZI SONO 
IVA COMPRESA TRASPORTO ESCLUSO. 

CONDIZIONI DI VEND/TA NON SI EVADONO ORO/NI INFERIOR! A L 15 000 SI 
ACCETTANO ESCLUSIVAMENTE PAGAMENTI CONTRASSEGNO O ANTICIPATI (versare 
!Importo sul canto corrente n 19715408 rcordando di sommare le spese di spedtztone) 
Contrtbuto spese spedlzione L 7 500 

  ••••••••11.--

GDU- 01 Formato EUROPA GPC® - tee 2 Formato 
Grafic Display Unit EUROPA 
Bus Abaco® General Purpose Controller 

Bus Abaco® 

Scheda grafica per blanco 
e nero ed a colon i con 7220 
Mappa video min. 32 
KRAM, max 384 KRAM. 
Uscita RGB e composito. 

Potentissima scheda di con-
trollo programmabile in 
BASIC - ASSEMBLER - 
FORTH - PASCAL - ecc. 
Con A/D Converter ed 
EPROM Programmer incor-
porato. 

Programmatore di EPROM 
PE200 per PC-Macintosh - 
ecc 
Programma dalla 2508 alla 
27512 comprese le EEPROM 
Adattatore per famiglia 8748 
Adattatore per famiglia 8751 
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PREMESSA 

Tutti gil sperimentatori si sono qualche volta trovati in difficoltà nell'identificare 
l'esatto valore dei componenti elettronici siano essi attivi o passivi. 
Con questo volumetto vogliamo fornire ai gentili Letton i di «Elettronica Flash» 
un tascabile da tenere a portata di mano quando lavorano su qualsiasi circuito. 
Abbiamo riportato notizie tecnologiche, codificazioni ed esempi di lettura per 
resistori, fissi e variabili, condensatori, diodi, zener, LED, tiristori, ecc. 

Per quanto riguarda i componenti attivi le tabelle risultano necessariamente in-
complete perché non esistono normative precise che definiscano codici per que-
sti componenti. Tuttavia riteniamo che queste informazioni siano comunque utili 
nel caso dei dispositivi più diffusi. 

Fig. 23. - Entrata in conduzione in un TR1AC mediante applicazione di una tensione 
d'innesco positiva all'elettrodo di controllo (gate); in (a) la corrente di elettroni è diretta 
da MT1 a MT2; in (b) da MT2 a MT1. 
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CENNI SULLA STRUTTURA DELLA MATERIA  

La materia di cul sono costituiti i corpi, siano essi liquidi, solidi o gassosi, è 
formata da molecole che sono per definizione la più piccola parte di quella ma-
teria o di quel materiale che conserva ancora le caratteristiche fisiche e chimi-
che del materiale stesso. 
A loro volta le nnolecole sono costituite da atomi. 
L'atomo secondo la schematizzazione di BOHR si considera formato da nu-
cleo contenente protoni e neutroni e da un insieme di elettroni che si muovono 
attorno al nucleo. 
Ciascuno dei novantadue atomi differisce dagli altri per un diverso numero di 
protoni. 
II protone è la carica elementare positiva. 
II neutrone ha carica neutra e peso uguale al protone. 
L'elettrone è la carica elementare negativa e peso trascurabile rispetto al pro-
tone. 
Poiché l'atomo è elettricamente neutro il numero dei protoni sarà uguale a quello 
degli elettroni. 
Gli elettroni si muovono ad una definita distanza dal nucleo, su delle orbite elet-
troniche, a diversi livelli contraddistinti con le lettere «K, L, M, N, 0, P, 0» con 
inzio dal livello più vicino al nucleo. A ciascun livello compete una determinata 
quantità di energia che va aumentando con la distanza dal nucleo, ciascun li-
vello contiene un determinato numero di elettroni (es. livello K ne contiene 2, 
L 8, M 18). Se in un atomo neutro si aggiungono o si sottraggono elettroni esso 
diventa uno IONE cioè un atomo con carica elettrica prevalente. Se ad un ato-
mo neutro vengon tolti elettroni, si ha uno lone positivo in quanto i protoni del 
nucleo prevalgono sugli elettroni. Se invece si aggiungono elettroni ad un ato-
mo neutro si avrà uno ione negativo. 
Dal punto di vista elettrico, le proprietà delle sostanze sono definite dal nume-
ro degli elettroni dello stato più esterno della loro orbita. 
Alla schematizzazione dei livelli energetici si preferisce ahora sostituire la di-
stribuzione in bande. Si considerano cioè tutti gli elettroni della sostanza e si 
raggruppano a seconda della loro energia, dicendo che fanno parte di una stessa 
banda, tutti gil elettroni che hanno una energia circa uguale. E possibile defini-
re una banda di valenza comprendente le energie di quegli elettroni che parte-
cipano al legame chimico delle sostanze, e una banda di conduzione compren-
dente le energie di quegli elettroni che, potendosi staccare dalle loro orbite, 
si possono muovere liberamente all'interno della sostanza. 
II livello energetic° della banda di conduzione ( + esterna) è superiore a quello 
della banda di valenza, e tra i due puà esistere una zona interdetta, cioè un 
insieme di valori energetici che nessun elettrone della sostanza puà assume-
re. 

Si considerano isolati i materiali qualora la banda interdetta sia molto larga 
rispetto a quella di conduzione e quest'ultima risulti vuota in quanto non esi-
stono elettroni che hanno energia sufficiente per portarsi dalla banda di valen-
za (normalmente plena) a quella di conduzione rendendo il materiale condutto-
re. 

44 5 



•ezuaiod p ou5epun6 mum puinb a aw6 UI ei6iaua pçinuenb poi66uw 
ouopepop °vial_ lap auoizipuoo ei eiauano IP °tin tu 33 uin6ii aiewas 

ananb up asienip poizeinfintioo awewpiniuN .anneau ago annis 
-od Sawo p poisual uoo isuas iquieiwa U auoiznpuoo U ompuew aleSSe 
9nd a eiuuoizaipiq awauodwoo un 9 OVIta I! ago mum poweiyonuawip uoN 

•(ei6ieue) isopuadsip ouaw 9yoied eyoue nesn hid owewuuoizuni 
go pup anp nuidwawoo ouo6uan emuoizuaw ein6i Ellau aqo amiou awupod 

2 •uoupdwas is mini (61. ein6u) maw! einuniis et auopueosouoo 9tpiad 
ayoiie nualuninbe !limp e eiloop uou 'aoanui ovIELL I! upien6p °limb ied 

'clNd I! 'ioisisuen oinediap auoizipuoo 
ai enon uns u opuezioi auoiznpuoo eteiayoonoid au owano .(dos lap opoi 
-uo) aionnawed onedsp ennisod auoisuei aun NdN ia aseq elenewi ip !new! 
pi6uww! i auoiznpuoo el blos un ui aliqissod awoo empu [sop °Hoe; 3 

'HOS,118P eluee 
-inba ioisisumi e owewuuoizuni ewayos 01 oiewasaiddui euein 33 uin6iiUi 

ovnii a Hog 1p owawetiolzun; oldloupd 

•oisoddo osuas ui one a opouudie onnisod eiewnd u opuelunddu osseq oioi 
-en un enoii is Jewel un uoo uzuaisisei al auopuenoid 9Lpiad awawipei aosou 
-oop eipeiod ei atopulo lap o6olewo lap uzuuouuw ui •opoip lap opqms ii 
ewaweipipse aredwoo uou eionuewoo ins opuenb opowo lap a opouediap 
euoizuonnuapidieu aisisuoo pogo uoo eieiwooui 9nd Is ego uwapoid oopri‘i 

ewawunaped ouos xxxxN ei6is 
essais al !wane ponnpoid p eqoue innisodsip ana •aienal 3 o 1. ep ai 
-uawiunwana onn6as Gino ÷ 3 p oiewnu un uwasaiddei xxxx ano 'xxxxN t. 

odn lap eibis aun ewubasse GUG1A 116 0303r ossaid eiisi6ai 01 ii6e eS einunni 
eionn ago el6is ai uoo onnisodsp ons un eiuu6isap 0J0(i 9 eionniwoo w60 

1Mzzll 
-epads nsei pile o ponruisoo ap ooqei e EZJOI Jed eiepniu anal) is 10 eZilereA 
-iba punweneeianoii Jed 00005 eoip ouos inopoid ipomp ego owa .eyonsp 
-enemo a awaweooniun aosiiiquis au ayo 'aionnif§do 'up ununap eopewnuei 

eibis eun eiolivawoo ins owns ouupod ipop iseo ep aped ioi66ew ellaN 

auogeompapi 

•(9 a 31 owineiqqu) aw5 a 3 eleu 
epuiwiai ainddo (0 3v iv :owinaiqqe) eie6 a 3 opouu opoue map 

ouos IIaUIWJO1 ant eunwoo um aw6 a (esienaoin a oinediap opewo po ounmap 
opoued) auoizisoddo Ui ne6eipo ¡Jos anp p awaisuid owiapisuoo aiesse 9nd 
esienui ago unaiip auoizezzpupd w ems oopwwwis OW Hos owew 
-epodwoo un uti `ioisiii!yi o oviud_ °nap awawawailoo eioispii .aw6 aims 
auoisuaimp osindwi un uoo aiapniqo 9nd is ayo opedu awawiewiou oopoil 
-wia ?lei un awoo tios 01 aiezzillin P anawied 'aienala ()now !warm° uoo ago 
-ue ey s ago auoisuei p einpuo uwississeq alp onun 'fflawepodwoo oweno 

9 

eyo ewauodwoo un 9 aioisisai un .o6aidwi o6.iej 1')1d !p !iueuodwoom ouos 

11:101S1S31:1-

.(•ooe innoip 'dos 'poip) !mile 
:(.00e `auoissauuoo p weio 'azuelinpui 'powsuepuoo 'poisisai) !tesed 

:issup pum6 anp ppoinale nueuodwoo eien6unsip aupnliqu 3 

auogeogissen 

.008 einwpies 
-6uitiow 'airnuwo6us 'oi66auew ieu aiapueid ep poiznuoaid al eiaosouoo — 

01.1101Se poisuawip al aweosouoo 
— 

:ewepodwi 
onow aoanui 9 i56elqwesse annpoid Jed ppoinale nueuodwoo usn iqoJed 

•nuauodwoo w uwilepeds 
oun o eisine6oidl! (Nips P auain ou6asip e owopui ollanb uoo Oiq 
-upwuoialui awauodwoo un r uoieop ej iad ayouu ezzwun ayo nuauodwoo 
awawewidwoo 0.183SOU00 anap uou i66epwassu IS an6ase Rio apud einu‘a 

.isaw las u6o newoi6fie oueuen winion !want) 
•aionnpuooiwas u nueuodwoo 000051. 8410 !P !WP ! 

ouopueidwoo ago iwnion ap uoiiqqnd •oui viya ei !nine nueuodwoo Jed 
•nuzzilepeds nsai a o nueopqqei lap it.I6olewo e aleJ1001.1 ago 

auognios uiiiu 9 uou ounu6o P eyonspanewo al eiaosouoo ied p abuS 
aupap allow ouos au an opiewwoo u nsina6oid !up !wens !primp 

awaweoisii ouezzipai s no uoo «uwpd upeww» et ouos piuoinala nueuodwoo 

IDIN01:11.1.313 11N3N0d11400 ins ‘VII1V1:13N39 

.enneau eopeo uoo aine a aninsod ayopuo UO3 GUOZ 
ezuan6asuoo p opueiewoo e uinu‘un ep ilopuaii6oi aped ens aun u ipusuap 
-pu einddd ̀ ezueisos aun ep poinala alaii6oi o aia6uni66udieu ouoisisuoo poi 

nsenb awawgzuuisos 'ooiwitio o oopuooaw odn p eJOSSe 9nd ayo 
uweise eieue,un p asads e uparew elm) uopuele enieiinau ip owls 01 OM 

p ouowasuoo ego polaw !now ouos IA -mum awaweopoinele eiedde 
uzuelsos eun ago awl opow um wow iba owposse 9 auoinale iu6o eneei ui 

•ezumsos uflap ouiawid 
isianonw p paqll poinew p oiawnu uonq un uy s awupou eirneiadwai u 

eqoue :auoiznpuoo p upueq elieu IUoiuema ew oueouuw uou no led enapial 
uuoz at awawmoi uouew ippaiew ianb pounpuoo ouelapisuoo 

.pounpuoo-iwas p awou ep Itiood ouos euoiznpuoo p uuoz elleu 
awls iad awaionins eieue ouuey ayo !mina's eiewiou uinwiedwei uliv 

*(opiiis Iliad 1.'1. pa opuwie6 iliad A 
L'0 9 unapiewi epuuq e nesn id pounpuoolwas liad •se pe) unans °now 
ninsp enapialui upueq et ilunb miad ippaiew !Jounpuoolwas ouelepisuoo 

primo anello largo 

secondo anello (largo) 

terzo e quarto anello (sottili) 

germanio marrone 
silicio rosso 

Z bianco 
Y grigio 
X nero 
W giallo 
S arancio 

O nero 
1 marrone 
2 rosso 
3 arancio 
4 giallo 
5 verde 
6 btu 
7 viola 
8 grigio 
9 bianco 

Per identificare i terminali di anodo (A), catodo (K), gate (G) per diodi di poten-
za in contenitori come il TO 220 gli SCR e i TRIAC di più comune impiego si 
faccia riferimento alla figura 19. 
La stessa tavola consente pure l'identificazione dei terminali dei TRIAC tenen-
do conto che in questo componente l'anodo 1 corrisponde all'anodo di un SCR 
e l'anodo 2 corrisponde al catodo. 

DIODI CONTROLLATI E TRISTOR1 

Fra i componenti discreti a semiconduttore un posto importante è occupato da 
alcuni componenti particolarmente adatti per la commutazione di potenza, al-
trimenti realizzata mediante relè; fra queti citeremo il diodo controllato ed il tiri-
store. il diodo controllato, comunemente detto SCR, presenta tre terminali detti 
anodo (A), catodo (K) e griglia o gate (G). 
In ppolarizzazione diretta (anodo positivo rispetto al catodo) si comporta esat-
tamente come un diodo in polarizzazione inversa: interessa la tensione Vg ap-
plicate al gate (rispetto al catodo). Se Vg = 0 non passa comente fino ad un 
valore elevato di tensione anodo-catodo; superato questo valore SCR entra im-
provvisamente in conduzione e la tensione ai suoi capi diventa bassa e presso-
ché indipendente dalla corrente che circola. 
Esso resta poi in conduzione finché la tensione anodo-catodo non scende sot-
to un certo valore minimo di sostentamento. In polarizzazione diretta e per ten-
sioni anodo-catodo inferiori a quelle che provocano l'innesco spontaneo della 
conduzione, questa puà essere innescata da un impulso di tensione di griglia 
Vg positivo. Anche se Vg torna a 0, la SCR resta in conduzione con le medesi-
me modalità sopra descritte. 

senta un valore controllato di resistenza fra i suoi due terminali. Questo valore, 
prescindendo dalle derive è fisso per i resistori fissi mentre per i resistori varia-
bill (detti anche potenziometri o trimmer resistivi) puà essere variato entro un 
certo campo mediante un comando. 

Caratteristiche 

I parametri che definiscono un resistore fisso sono molti e tali da limitare forte-
mente l'intercambiabilità nel circuiti più impegnativi. Ricordiamo i principali: 

Resistenza - È il valore, misurato in ohm (St) o suoi multipli, di resistenza nomi-
nale che il resistore presenta a 25 gradi centigradi. I valori di resistenza d'im-
piego comune sono normalizzati, la tabella riporta i valori di una decade, oltre 
a questi sono ammessi tutti i loro prodotti per potenze di 10. 

Tolleranza - È la massima deviazione del valore di resistenza dal nominale, 
espressa in percento del valore nominale stesso. Vale a dire che ad es. in un 
lotto di resistori da 130 ohm al 10% di tolleranza, tutti i valori dei singoli resisto-
ri dovrebbero essere compresi fra 117 e 143 ohm. A questo parametro ci si 
riferisce anche genericamente come precisione. Si parla quindi di altissima 
precisione per tolleranze migliori dello 0,5%; di alta precisione (tolleranza 
0,5%, 1% o 2%); media precisione (tolleranza 5% o 10%), bassa precisione 
(tolleranza 20%). Più propriannente la precisione dovrebbe tener conto anche 
della stabilità. 

Potenza - È la massima potenza misurata in watt (W)o in sue frazioni (di solito 
1/2, 1/4, 1/8) che il resistore puià dissipare in un ambiente a 70 gradi C. Al di 
sopra si applica un fattore di derating, cioè la riduzione in funzione della tern-
peratu ra. 

Derating 
100 

80 

a 60 
-a 

*Ç' 40 

20 

o 
20 40 60 70 80 100 120 140 160 

Ambient Temperature (0C) 

Fig. 1. - Curva di derating. (Lesa-Neohm). 
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Coefficiente di temperatura (detto anche TCR o Temco) - È una indicazione 
di quanto la temperatura fa variare il valore di resistenza, espressa in parti per 
milione del valore nominale per grado centigrado (ppm/gradi C). Per i resistori 
comuni ha valori fra 25 e 500 ppm/gradi C. 

Tensione massima - È la massima tensione che puà essere applicata in conti-
nuo al resistore; per i valori di resistenza superiori ai 100 ohm è di solito alme-
no 1000 V. 

Comportamento in frequenza - Per tenere conta degli effetti parassiti, ogni re-
sistore reale va considerato con una induttanza in serie ed una capacità in pa-
rallelo alla serie resistenza-induttanza. I valori della capacità e della induttanza 
parassite dipendono dalla tecnica costruttiva. Di solito l'induttanza è più preoc-
cupante della capacità. 

Stabilità - È la deriva nel tempo del valore di resistenza dovuto all'invecchia-
mento, misurata ad es. dopo 1000 ore di lavoro a piena potenza a 70 gradi C. 

Rumore - È la misura delle piccole fluttuazioni di tensione che si misurano ai 
capi di un resistore alimentato a corrente costante. È dovuto al movimento sta-
tistico degli elettroni e dipende dalla tecnica costruttiva. A parità di questa cre-
sce col valore di resistenza e con la banda di frequenza. 

Tecnica costruttiva 

1 resistori fissi di impiego comune sono classificati in tre tipi: a composizione 
o impasto, a filo e a strato o film. 

I resistori a impasto: hanno un nucleo omogeneo costituito da un impasto re-
sistivo, di solito carbone o grafite mescolati a leganti. 1 valori di resistenza otte-
nuti dipendono dalle percentuali e dai tipi di materiale impiegati. 
Per la costruzione, l'impasto viene fatto essicare all'interno di stampi chiusi che 
lasciano uscire solamente i teofori (piedini). I valori di resistenza ottenibili van-
no da decine di ohm a 100 M ohm. La potenza massima da 1/8 di W a 2 W. 
Le tolleranze comuni sono 5, 10 e 20%. 
I resistori a strato: sono costituiti da un'anima centrale di materiale isolante 
(vetro, ceramica,,ecc.) sulla quale è steso un sottile film di materiale condutto-
re. 1 reofori sono saldati a due cappucci metallici inseriti a pressione lateral-
mente. La caratteristica di questi resistori dipende molto dal tipo di film impie-
gato. Si hanno resistori a film metallico (es. nichel-cromo) depositato sotto-
vuoto, spessore tipico 0,14 mm. Si hanno resistori a ossido (es. ossido di sta-
gna) per ottenere i quali il supporto isolante viene riscaldato in un ambiente 
saturo di questo composto che si fissa in uno strato sottilissimo sulla superficie. 

I resistori a filo: sono ottenuti avvolgendo un filo metallico ad alta resistività 
(ad es. nichel-cromo) attorno ad un supporto di materiale ceramico. Hanno ele-
vata stabilità. Vanna da valori di frazioni di ohm fino a 100 Id/ La precisione 
scende allo 0,5%. Hanno una forte induttanza parassita per limitare la quale 
di usa avvolgere la spirale del filo metà in un senso e metà in un altro. Metodo 
chiamato «Antinduttivo». 

Codice dei colon i per DIODE 

Con designazione JEDEC (cod americano). 
La designazione Jedec per diodi "1 N" è fatta con un numero di 4 cifre indicate 
da 4 anelli colorati. 
II codice dei colon i inizia dal lato del catodo (K). 
Il primo degli anelli colorati ha larghezza doppia degli altri anelli e individua 
il catodo. 

Codice colon i e valore numerico 

Colore Numero 

nero 
marrone 
rOSSO 
arancio 
giallo 
verde 
blu 

0
.

,-
 

N
C
O
 

"7
 

L
O
 

C
O
 

N.
 

O
D
 

C
»
 

—violetto 
—grigio 
—blanco 

Esempio - Quattro anelli colorati 

k 
sé,,Yr 

MO% t 

Dimensioni in mm 

- 1,._ Ll I 1 1 25 4 , 4 25 .4„,,L  254 ,1 -O. 1,85 
min - I max i min MIX 

....j i I t.„......, 
1N4148 r — ..1 L.- -...-- " 

1 1 I 
1N4446 
1N4448 yellow 

yellow 

yellow 

(cathode) 

brown 

yellow 
yellow 

yellow 
yellow 

yellow 

grey 
blue 

grey 
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Diodi rettificatori  

Si dicono rettificatori dei particolari diodi adatti all'impiego come raddrizzatori 
di corrente. Di solito sono molto più grandi dei diodi usati nei circuiti elettronici, 
sovente sono anche dotati di alette di raffreddannento. Quando sono l'insieme 
di due o più diodi a semiconduttore sono di solito detti ponti raddrizzatori. 

Diodi LED  

Cominciamo col precisare 
dei termini inglesi Light Emit 
I diodi luminosi LED sono p 
quando sono polarizzati in 
LED sono: arseniuro di gal 
Quando il diodo LED viene 
zione avvengono dei fenor 
ha emissione di luce. II cok 
impiegato. Vi sono quindi 
arancione. Entro certi limiti I 
corrente diretta che attravi 
L'applicazione più connune 
delle comuni lampadine il d .r 
ticamente illimitata, elevate 
bro e «last but not least » (n 
i suoi terminali sono detti 
Il terminale di catodo (K) si 
senta uno smusso in corri. 
i due terminali sono di diffe 

ificato della sigla LED costituita dalle iniziali 
lode che significano: diodo emettitore di luce. 
an  diodi a semiconduttore che emettono luce 
) diretto. I materiali semiconduttori usati nei 
sfuro di gallio o fosfuro - arseniuro di gallio. 
eso da corrente diretta all'interno della giun-
li ricombinazione tra lacune ed elettroni e si 
lia luce dipende dal materiale semconduttore 
uminescenti di colore rosso, verde, giallo ed 
sità luminosa è proporzionale all'intensità della 
diodo LED. 

iodi LED è come lampade spia. Nei confronti 
LED presenta i seguenti vantaggi: durata pra-
tenza alle vibrazioni e agli urti, minor imgom-
msto). II LED è un componente polarizzato e 
e catodo. 

dua facilmente perché il corpo del diodo pre-
enza di tale terminale, o in mancanza di cià 
lunghezza e ad esso è associato il più corto. 
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Tabella - codice colore per resistori fissi. 

Colore Bande A, B, C Banda M . Banda T 

Nero o o — 
Marrone 1 1 1% 
Rosso 2 2 2% 
Arando 3 3 — 
Giallo 4 4 — 
Verde 5 5 0,5% 
Blu 6 6 — 
Viola 7 7 — 
Grigio 8 8 — 
Bianco 9 9 — 
Oro — —1 5% 
Argento — —2 10% 
Senza colore — — 20% 

Standard a 4 bande 

Se le bande non sono centrate rispetto il corpo del componente, si orienta que-
sto in modo di avere a sinistra il reoforo più vicino ad esse. Se invece sono 
centrate, una delle bande deve essere più larga delle altre (ed eventualmente 
anche più spaziata); si orienta ahora il componente in modo che questa resti 
a destra. 
II valore della resistenza (in ohm) è dato dal numero espresso dalle cifre rap-
presentate dalle prime due bande (banda A e B), moltiplicato per la potenza 
di 10 indicata dalla terza banda (banda M). La quarta banda esprime invece 
la tolleranza (banda T). Se A, B e T sono i valori numerici delle tre bande, il 
valore della resistenza puà anche essere calcolato dalla formula. 

(10 xA+B) x 10M±T% 

Esempi: 
Bianco-grigio-arancio-rosso = 98.10 alla terza±2% = 
Giallo-verde-marrone = 45.10 
Marrone-nero-verde-argento = 10.10 alla quinta ± 10 = 
Rosso-rosso-oro-oro = 22 x 10 alla meno 1 ±5 = 
Verde-blu-argento-rosso = 55 x 10 alla meno 2 ± 2 = 

98 kohm ±2% 
= 450 ohm ± 20% 
1 Mohm ± 10% 
2,2 ohm ± 5% 
0,56 ohm ±5% 
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Polarizzazione 

Alimentando il diodo a semiconduttore cosi ottenuto con un generatore ester-
no in c.c. si hanno due comportamenti distinti a seconda che il diodo sia pola-
rizzato direttamente ovvero col + dal generatore collegato alla zona P e il — 
alla zona N; o inversamente il morsetto + alla zona N, il morsetto — alla zona P. 

In polarizzazione diretta il generatore esterno ha segno contrario al campo 
della barriera di potenziale. Allorché la tensione del generatore supera la ten-
sione di barriera, questa viene neutralizzata, in pratica la zona di svuotamento 
si annulla, circolano liberamente i portatori maggioritari, la resistenza del dio-
do è molto bassa, il diodo conduce. 

In polarizzazione inversa il generatore esterno va a rafforzare il campo elettri-
co e quindi allarga la zona di svuotamento, attraversano la giunzione solo i por-
tatori minoritari, la resistenza del diodo è molto elevata, la poca corrente che 
circola è dovuta a termocopia (elettrone + lacuna) generate dalla temperatu-
ra, il diodo non conduce. 
I diodi sono classificabili in diverse famiglie a seconda dell'impiego a cui sono 
destinati. Questa classificazione è solo un tentativo di fornire qualche deluci-
dazione su questo componente. 

Diodi di segnale  

Sono adatti ad applicazioni generiche (es. rilevazione di segnali modulanti in 
ampiezza) con correnti deboli (nninori di 100 mA) e per tensioni basse (inferiori 
a 200 V). 
I tipi per connmutazione (switching) hanno una particolare caratteristica di veto-
cità nel passare dallo stato di conduzione a quello di non conduzione. 

Diodi Schottky  

La maggior differenza operativa rispetto ai primi due tipi consiste nella mag-
gior corrente che si ha in polarizzazione diretta a parità di tensione applicata, 
in pratica la tensione che si misura ai capi di uno Schottky in conduzione è cir-
ca la metà rispetto alla tensione che si localizza ai capi di un diodo normale 
di caratteristiche paragonabili. 
I diodi Schottky inoltre hanno tempi di commutazione rapidissimi, inferiori a quelli 
degli altri diodi. 

Diodi Zener  

Sono diodi costruiti per lavorare in polarizzazione inversa; qui la loro caratteri-
stica I-V presenta una brusca variazione di pendenza. Per tensioni Vr (Reverse 
Vottage = tensione inversa) superiori a un certo valore, la corrente ir aumenta 
fortemente per piccoli aumenti di Vr a cadusa dell'effetto Zener. Quest'ultimo 
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RESISTORI VARIABILI 

Mentre per i resistori fissi i due reofori sono scambiabili, per quelli variabili il 
cursore non va scambiato con gli altri due. A volte è necessario non invertire 
anche questi fra loro perché cià significa l'inversione della regolazione. 
Ad esempio per un apparecchio radio, è convenzione generale che il volume 
aumenti ruotando verso destra la manopola del potenziometro relativo (e non 
viceversa). 
In caso di necessità è possibile collegare il cursore con uno dei due contatti 
laterali (oppure lasciare semplicemente libero uno di questi) ed utilizzare il po-
tenziometro come semplice resistenza variabile a due terminali, cioè come reo-
stato. 

Dati caratteristici dei ponteziometri 

I potenziometri sono individuati dal valore di resistenza, dall'andamento di va-
riazione della resistenza stessa, dalla tolleranza e dalla dissipazione. 
Il valore di resistenza indica la resistenza totale tra i terminali estremi. 
La variazione della resistenza è il modo in cui variano con l'angolo di rotazio-
ne, espresso in gradi, dell'alberino di comando o con lo spostamento lineare 
del cursore espresso in percento della corsa totale; essa puà essere lineare, 
logaritmica, normale, oppure logaritmica inversa. 
Si ha un potenziometro lineare quando al 50% della rotazione totale dell'al-
berino di comando (oppure al 50% della corsa lineare del cursore), cioè a metà 
corsa, la resistenza misurata tra il capocorda iniziale ed il cursore corrisponde 
alla metà del valore totale. 
Si ha un potenziometro logaritmico normale quando al 50% della corsa la 
resistenza misurata nelle stesse condizioni è pari a circa un decimo del valore 
totale. 
Si ha un potenziometro logaritmico inverso quando a metà corsa la resisten-
za misurata è pari a circa i nove decimi del valore totale. 
I dati di tolleranza e dissipazione hanno significato analogo a quelli dei resisto-
ri fissi. 
I valori di resistenza possono essere espressi in 9, k9, Mo. Alcune ditte riporta-
no tutti i valori in megaohm anche quelli più bassi, senza scrivere lo zero che 
precede la virgola. 
La scritta 01 megaohm, ad esempio, significa 0,01 megaohm cioè 10 kiloohm. 
Sovente vengono usate le lettere R, k ed M come fattori di moltiplicazione rela-
tive rispettivamente a x1, x1000 e x1000000 e vengono inserite al posto della 
virgola; in questo caso il valore di resistenza si intende espresso in ohm. Ecco 
alcuni esempi: 

220 R = 470x 1 = 470 ohm 
1k0 = 1,0x 1000 = 1000 ohm 
3k9 4,7x 1000 = 4700 ohm 
2M5 = 2,5 x1000000 = 2500000 ohm = 2,5 megaohm 
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II valore della resistenza del potenzionnetro è sempre stampigliato in modo visi-
bile sul suo contenitore, insieme ad una ;.* tipo. 
Poiché non tutte le ditte seguono norme u i i; ;ono diver-
se. 
I potenziometri linean i possono essere cor 
A, con la sigla Cl, oppure con la sigla L 
I potenziometri logaritmici normali posson 
ra maiuscola B, oppure con la lettera mai 
essere anche senza alcuna sigla. 
I potenziometri logaritmici inversi possono 
maiuscola E, oppure con sigla BR. 

VALORI DI RESISTEN2 • 

2 

220R 

330R 

470R 

680R 

1K0 

1K5 

2K2 

3K3 

4K7 

6K8 

10K 

15K 

22K 

33K 

4 

6 7-

La tabella riporta i valori di resistenza nor  
dendoli in due ordini: nella prima riga son e 
Acune ditte costruttrici, forniscono tuttavi, 
che altri valori, per cui molti circuiti si pos 
decimale indicati nella tabella. 

VALORI DI RESISTEN 

maiuscola 

' 4 on la lette-
. o possono 

r.. n la lettera 

, 1771-,  
• 1 6M8 10M 

- 

250R 500R 2K5 5K0 25K 

.L -

11 

4M71 — 

ri, suddivi-
ù comune. 
ititativi, an-
della serie 

05 5M0 

Dal punto di vista costruttivo, i potenziom 
semplici oppure meccanicamente accopr 
avere un interruttore, il quale a sua voltE 
I potenziometri doppi possono avere un o - 
raneamente le due sezioni oppure coman 
zione indipendente delle resistenze delle 
Le considerazioni svolte per i potenziome 
ra e i valori normalizzati, valgono anche i- 
mer. 

Resistori speciali: 
Termistori, NTC e PTC 

1-

.4 

I I 

essere 
Di possono 
bipolare. 
contempo-
3 la regola-

a marcatu-
3si e i trim-

ITC (negative temperature coefficient) sono linead il cui valore di-
7escere della temperatura in modo spiccato: coefficiente di tern-

' patty° e molto elevato. 
TC sono dei resistor' non lineari il rid valnrda in in nprto intervallo 
ra e sono in esso è positivo, • 4ficiente di 
è zero o negativo. 

Questo tipo di conducibilità è detta intrinseca perché tipica del semicondutto-
re puro e cresce al crescere delta temperatura. Se un atomo di semiconduttore 
viene sostituito con l'atomo dell'elemento pentavalente (che ha 5 elettroni nel-
l'ultima orbita), allora quattro elettroni troveranno una stabile sistemazione so-
stituendosi a quelli dell'atomo di semiconduttore mentre il quinto risulterà libe-
ro e quindi in banda di conduzione. Fisicamente cio significa che un atomo pen-
tavalente contribuisce a incrementare la conducibilità indipendentemente dal-
la temperatura. II buco o lacuna che l'elettrone dell'atomo pentavalente ha la-
sciato dietro di se caratterizza lo ione creatosi come una carica positiva fissa. 
II drogaggio dei semiconduttori con sostanze pentavalenti quali fosforo, arse-
nico e antimonio consiste nell'inserire atomi di queste sostanze in numero limi-
tato all'interno del semiconduttore puro in modo che ogni atomo drogante sia 
circondato da atomi tetravalenti. Se il drogaggio viene effettuato con atomi di 
elementi trivalenti quali boro, alluminio, gallio avviene un fenomeno simile e 
complementare al precedente. 
L'atomo trivalente cattura un elettrone libero per riempire in modo stabile il quarto 
legame creando una lacuna in un atomo vicino e nel contempo l'atomo di im-
purità diviene uno ione negativo fisso. 
II materiale di tipo N (drogato pentavalente) è caratterizzato da lacune fisse (+) 
e elettroni liben. II materiale di tipo P è caratterizzato da ioni negativi fissi e 
lacune libere. Se due parti di cristallo semiconduttore drogate di segno oppo-
sto vengono messe a contatto (o meglio, se una baretta di cristallo viene dro-
gata in una sua parte con impurità di tipo P e nell'alta con quella tipo N), ha 
luogo un fenomeno di diffusione di cariche attraverso la superficie di contatto 
delle due parti definita giunzione. 
Gli elettroni liben neta zona N si scambiano con le lacune libere nella zona P 
e viceversa. Quest° accede perché nelle due parti di cristallo drogato si trove-
no concentrate caniche di segno opposto, quindi, tendono a livellare i reciproci 

gradi di concentrazione di caniche dando cos] luogo a una corrente definita 
di diffusione. 
II fenomeno di diffusione ha durata !imitate, infatti a causa di esso, si viene a 
creare un campo elettrico con segno contrario a quello del nome (lato negativo 
in P e positivo in N) dovuto agli ioni delle impurità droganti. l'effetto del campo 
di giunzione è quello di dar luogo a una zona di svuotamento di cariche libe-
re nei pressi della linea di giunzione. 

La Iarghezza della zona di svuotamento dipende principalmente dalla concen-
trazione del materiale drogante. La tensione della barriera di potenziale del cam-
po elettrico va da 0,2 a 0,4 V per il GE e da 0,5 a 0,8 V per il SI. 
La corrente di diffusione è dovuta a termocopia ai portatori maggioritari di cari-
ca, vale a dire aile caniche libere introdotte dal drogaggio. Tale corrente cessa 
quando la barriera di potenziale data dal campo elettrico ha lo stesso segno 
dei portatori maggioritari (quindi li respinge) viene ad essere un ostacolo insu-
perabile. In tale situazione le uniche caniche (elettroni e lacune) che riescono 
ad attraversare la linea di giunzione sono i cosidetti portatori minoritari di ca-
riche libere dovuti alla rottura dei legami di valenza per effetto termico dando 
luogo a una corrente detta di Drift. 
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L .1 

DIODI  

Sono bipoli non linean: in un diodo la corrente si comporta in modo diverso 
a seconda che ai suoi morsetti sia applicata tensione in un senso o in quello 
opposto. 

Polarizzazione diretta e inversa 

Riferendosi al diodo ideale che negli schemi viene indicato come in figura la 
caratteristica di funzionamento è quella indicata dal grafico; si ricordi che per 
caratteristica di funzionamento si intende la curva che descrive il legame tra 
la tensione applicata ai capi dell'elemento e la corrente che in esso circola. 
Allorché la tensione ai capi del diodo è applicata in modo che la corrente circoli 
nel verso indicato dalla punta del triangolo (polarizzazione diretta), il diodo ideale 
conduce corrente senza opporre alcuna resistenza. In polarizzazione inversa, 
dalla caratteristica di figura si deduce che il diodo non conduce e presenta una 
resistenza infinita. 

Caratteristiche 

Anche per i condensatori i parametri necessari per definirne sufficientemente 
le caratteristiche sono tali da limitare fortemente l'intercambiabilità. 
I principali sono i seguenti: 
A) Capacità - È il valore nominale della capacità che il condensatore presenta 
fra i suoi reofori. Si misura in farad (F) ma si usano i sottomultipli. Varia sensi-
bilmente con la temperatura; in mancanza di altre indicazioni, si assume misu-
rata a 25 gradi C. 
B) Tolleranza - E la massima deviazione della capacità dal valore nominale, 
espressa in percento di guesto come per i resistori. 
C) Tensione di lavoro - E la massima tensione applicabile in continuo al con-
densatore; dovrebbe essere specificato se in corrente continua o alternata e 
fino a quale temperatura. Si dà in volt (V) o volt-lavoro (VI). 
D) Tensione di rottura - E la tensione sufficiente a causare perforazione o danni 
al dielettrico, di solito è più del doppio della tensione lavoro. 
E) Coefficiente di temperatura - Esprime l'influenza della temperatura sul va-
lore della capacità in un certo campo di temperatura. Si dà in parti per milione 
per grado centigrado (ppm/gradoC). 
F) Perdita in corrente continua - Misura la corrente che circola in un conden-
satore canco per perdite nel dielettrico. Quanto più è bassa, tanto più a lungo 
il condensatore è in grado di conservare la sua carica in assenza di influenze 
esterne. 
G) Angolo di perdita - Se ad un condensatore ideale si applica una tensione 
sinusoidale, la corrente I che circola in esso è sfasata rispetto a questa di 90 
gradi. In un condensatore reale questo sfasamento ha un angolo un po' mino-
re, il cui complemento a 90 gradi è detto angolo di perdita o delta. 
Talvolta si fornisce anche come tangente Ir/lc, essendo Ir la componente della 
corrente in fase con la tensione ed lc la componente sfasata di 90 gradi. Per 
il condensatore ideale pertanto Ir è nulla ed lc coincide con I. 

Identificazione 

Per i condensatori la marcatura sul corpo è spesso realizzata con la scrittura 
in chiaro di capacità, tolleranza, tensione di lavoro; per gli elettrolitici compare 
anche la polarità e molto spesso il campo di temperatura ammesso per l'impie-
go, soprattutto sui tipi miniatura le scritte sono sovente molto abbreviate e co-
stringono a qualche lavoro di interpretazione. 
Scritte comuni sono del tipo 1,5 µ/10/25DC, cioè 1,5 iLF più o meno 10%, 25 
volt lavoro in c.c, o addirittura 10k/5/25V-, cioè 10 kpF più o meno 5%, 25 volt 
lavoro in c.c. 
Per ragioni grafiche è poi frequente abbreviare microfarad con «UF» od «µF» 
e talvolta persino con «M», mentre picofarad è spesso abbreviato in «p». 
Osservando questa tabella, appare evidente innanzitutto che il nanofarad (nF) 
equivale al kilopicofarad (kpF); infatti, per queste due unità di misura si usano 
gli stessi moltiplicatori. 
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Questi condensatori sono poco reperibili e chi li deve utlizzare tende a repenti 
nel surplus. 
Sono apprezzati perché presentano elevate tensioni di lavoro (fino a 10KV), bas-
se perdite a R.F. ed elevata stabilità del valore di capacità. Si riconoscono per-
ché hanno una forma a blocchetto (parallelepido a base quadrata o rettangolare). 
In casi fortunati portano il valore scritto in chiaro, in caso contrario esistono 
due diversi codici detti «inglese» a 4 colon i e a 6 colón i «americano» (vedi tabelle). 

Cond. a mica argentata (o metalizzata) codice Anglese» - a quattro coloni 
per condensatori a mica. 

Colore 
Valore nominale in pF 

4° colore 
Tolleranza 

1° e 2° colore 
1' e 2° cifra 

3° colore 
Fattore di molt. 

Nero   0 1 ±20% 

Marrone   1 10 ± 2% 

Rosso   2 102 
Arando   3 103 

Giallo   4 104 

Verde   5 108 

Bleu   6 108 

Viola   7 107 

Grigio   8 108 

Bianco   9 108 

Oro   ± 5% 

Argento   *10% 

Condensatore marchiato 4,7 BC. 
4,7 indica il valore di capacità in pF = 4,7 pF. 
la lettera B (prima colonna) indica la tolleranza del condensatore che, essendo 
di valore inferiore a 10pF, sarà pari a ± 0,1 pF (seconda colonna). 
La lettera C indica il coefficiente di temperatura (quarta colonna), pari a ± a 0 
" 10E 6/Gr. C (NPO). In questo caso il condensatore non presenta variazioni 
di capacità al variare della temperatura. 
si avrà pertanto: 

4,7 BC = 4,7 pF ± 0,1 pF ± 0* 10E — 6/Gr. C (NPO). 

Condensatore marchiato 100 JN. 
100 indica evidentemente il valore di capacità, espresso in pF, che risulta 100 
pF. 
La lettera J (prima colonna) indica la tolleranza, la quale, essendo il condensa-
tore di capacità superiore a 10 pF, sarà pari a ± 5% (terza colonna). 
La lettera N (sesta colonna) individua infine il coefficiente di temperatura (nona 
colonna), pari a -750 * 10E-6/Gr. C (N750). 
Si avrà pertanto: 100 JN = 100 pF ± 5% — 750 " 10E — 6/Gr. C (N750). 
Condensatore marchiato 2k7 PG. 
Si risale innanzitutto al valore di capacità, il quale, in base al moltiplicatore 
k = 1000 che sostituisce la virgola, sarà pari a 2,7 * 1000 = 2700. 
Tale valore, essendo compreso tra 1000 e 10000, sarà espresso in pF, quindi 
la capacità del condensatore preso in esame sarà di 2700 pF. 
Le due lettere P e G indicano rispettivamente la tolleranza ed il coefficiente 
di temperatura. 
La lettera P, letta nella stessa colonna della tabella, corrisponde a una toile-
ranza del + 100% — 0% letta nell'ottava colonna, mentre la lettera G (prima 
colonna) definisce il coefficiente di temperatura —150 * 10E — 6/Gr. C (quarta 
colonna), che pue) anche essere espresso in codice N150. 
Si avrà pertanto: 

2k7 PG = 2700pF + 100% — 0% — 150 * 10E — 6/Gr. C (N150). 

Nella tabella è riportato il codice previsto dalle norme EIA (Electronic Industries 
Association) per i condensatori ceramici a disco. 
Di seguito sono riportati alcuni esempi per la corretta interpretazione del codi-
ce EIA. 
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Codice letterale e numerico EIA di marchiatura dei condensatori ceramici 
a disco. 

Lettera 
Toll. per 
capacità 
inferiori 
o uguali 
a 10 pF 

Toll. per 
capacità 
superiori 
a 10 pF 

Coef. 
temp. 
(sigla) 

Coefficiente di 
temperatura 

(valore) 

B ±0,1pF - - 
C 0,25pF - - - 
D ±0,5pF - - - 
F ±1pF ±1pF - 
G *2pF *2pF - - 
H - *2,5% - - 
J - * 5% - - 
K - *10% - - 
L - *15% - 
M - i 20% - - 
N - +30% COG * 0 x 10E- 6Gr.C. 
P - + 100% - 0% BIG - 30 x 10E- 6Gr.C. 
Q - + 30% -10% UIG - 80 x 10E- 6Gr.C. 
R - + 30% -20% P2G - 150x 10E- 6Gr.C. 
s - + 50% -20% R2G - 220x 10E- 6Gr.C. 
T - + 50% -10% S2H - 330x 10E- 6Gr.C. 
U - + 80% - 0% T2H - 470x 10E - 6Gr.C. 
W - + 20% - 0% U2J - 750 x 10E - 6Gr.C. 
Y + 50% - 0% P3K - 1500 x 10E - 6Gr.C. 
Z - + 80% -20% R3A -2200 x 10E- 6Gr.C. 
- - - - S3B -3300 x 10E- 6Gr.C. 
- - - - G3C - 4200 x 10E- 6Gr.C. 

Esempi: 
Marchiatura 

1 MUIG 
6p8DCOG 

Capacità 
100nF 
6,8pF 

Tolleranza 
*20% 
±0,5pF 

Coefficiente di temperatura 
- 80`10E-6Gr.C. 

O 

Condensatore marchiato .1MUIG. 

La scritta .1 indica valore di capacità in µF, in quanto, in base a cià che si è 

detto in precedenza, la sigla .1 sostituisce l'equivalente 0,1; percià questo va-

lore sarà 0,1 ;LE 
La lettera M (prima cotonna) indica la tolleranza, che dovrà essere letta nella 

terza cotonna, dal momento che il valore di capacità è superiore a 10 pF, essa 

corrisponderà quindi a ± 20%. 

La sigla UIG (settima cotonna), infine, corrisponde al coefficiente di temperatu-

ra - 80 *10E - 6/Gr. C. letto nell'ottava cotonna. Si avrà pertanto: 

Condensatore marchiato 6p8 D COG. 

La scritta 6p8, dove la lettera p sostituisce la virgola, indica la capacità del con-

densatore espressa in pF, che risulta quindi di 6,8pF. La lettera D (prima co-

tonna) indica la tolleranza che dovrà essere letta nella seconda cotonna, in quan-

to il condensatore ha capacità inferiore a 10pF. La tolleranza pertanto sarà pa-

ri a ± 0,5pF. 

Infine la sigla COG (settima cotonna) indica il coefficiente di temperatura 

±O *10E -6/Gr. C. (ottava cotonna). 

N ERO 

01 ALLO 

CAPACITA cemorI 4PER-ATURe 

0,22pF ±  0 X /7,6 re 

—220 10 rC 

La posizione di ciascuna di queste due lettere net i sigla di individuazione del 

dacità definisce il moltiplicatore, COME indicato nella prima e nella 

.'onna della tabella. 

_uni esempi: 

p68 = 68 x 0,01 = 0,68pF 

4p7 47 x 0,1 = 4,7pF 

33p = 33 x 1 = 33pF 

n15 = 15 x 0,01 = 0,15nF (150pF) 

2n2 = 22 x 0,1 = 2,2nF 

39n = 39 x 1 = 39nF 

CONDENSATORI A MICA ARGENTATA, O METALIZZATA 

Codice americano a sei colon per condensatori a mica. 

Colore 
Val. nom. 

in pF 
2° e 3° col. 
1' e 2' cifra 

4° colore 
Classe 

5° colore 
Tolleranza 

6° colore 
Fattore di 
moltiplicaz. 

Nero   

Q
 

+-
- 

C
M
 

C
,)
 

st
 

12
1 

C
D

 
N

 
C
O
 

Cr
) 

A *20% 0 

Marrone   B 10 

Rosso   c + 2% 102 
Arando   D * 3% 103 

Giallo   E 104 

Verde   * 5% 

Bleu   

Viola   

Grigio   I 

Bianco   J 

Argento   0,01 

Oro   *10% 0,1 
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Colore Coefficiente 
di temperatura cif r. 

2, 
cifr. 

Moltipli-
catore 

Tolleranza Tensione 
di lavoro 

Violetto 
Verde 
Blu 

Nero 

Marrone 
Blu-Rosso 

Rosso 

Arando 
Giallo 

Verde 

Azzurro 
Viola 
Grigio 

Bianco 

Arando 

+ 100x 10E= 6Gr.0 

+ 33 x 10E=6Gr.0 

= Ox10=6Gr.0 

— 33x 10E — 6Gr.0 
— 47x 10E — 6Gr.0 

— 75 x 10E — 6Gr.0 

— 150x 10E — 6Gr.0 
— 220 x 10E— 6Gr.0 

— 330 x 10E — 6Gr.0 

— 470 x 10E— 6Gr.0 
— 750 x 10E— 6Gr.0 

—1500x 10E — 6Gr.0 

2 

3 
4 

5 

6 
7 
8 

9 

o 

2 

3 
4 

5 

6 
7 
8 

9 

1 

10 

100 

1000 
10000 

0,01 

0,1 

C≤10pF= ±2pF 
C>10pF= =20% 

C≤10pF= =0,1pF 
C> 10pF = =2% 

= 10pF = =0,25pF 
C > 10pF = =2% 

C≤10pF= ±0,5pF 
C> 10pF = =5% 

=0,25pF 

C1OpF= =1pF 
C>10pF= =10% 

100V 

250V 

400V 

630V 

Vedianno ora alcuni esempi di applicazione di questo codice, tenendo presente 
che la seconda colonna interessa solo i condensatori ceramici a disco ed a tu-
betto e la settima colonna solo quelli in poliestere. 
Condensatore in poliestere, marchiato con i coton: rosso-viola-arancio-nero-
giallo. 
Prima striscia: rosso = 2 (terza colonna). 
Seconda striscia: viola = 7 (quarta colonna). 
Terza striscia: arancio = x 1000 (quinta colonna). 
Si otterrà cosi: 

27x1000 = 27000pF 

Quarta striscia: nero = ±20% (sesta colonna). 
Tra i due valori riportati, si è considerato quello relativo al condensatore di ca-
pacità superiore a 10pF (C>10pF). II segno grafico > infatti significa «maggiore» 
mentre il segno grafico ≤ significa «minore» o «uguale». 
Quinta striscia: giallo =400V (settima colonna). 
Si avrà pertanto: 

27000pF (27 nF) ±20%400V 

Condensatore ceramico marchiato con i colon: 
nero-azzurro-grigio-bianco-marrone. 
Prima striscia: nero = ±0x10E-6/Gr. C (seconda colonna). 
Seconda striscia: azzurro = 6 (terza colonna). 
Terza striscia: grigio = 8 (quarta colonna). 
Quarta striscia: blanco = x0,1 (quinta colonna). 
II valore sarà quindi: 

68x0,1 = 6,8pF 

Quinta striscia: marrone = ±0,1pF (sesta colonna net caso di C< 10pF). 
Si avrà pertanto: 
6,8pF ± = 0,1pF±Ox10E — 6/Gr. C 

CODICI MISTI 

Codice misto letterale ed a colon, di marchiatura dei condensatori in 
polistirolo. 

Codice tolleranze Codice valori . 

F = =1pF 0=0,1% Azzurro -= 25 VI c.c I 
H = =2,5% Giallo = 63 VI c.c 
J = =5% Rosso = 160 VI c.c i 
K = =10% Nero = 630 VI c.c 

, 

M = =20% 

Questi condensatori riportano in chiaro le seguenti indicazioni: 
— marchio della ditta costruttrice; 
— valore di capacità (in pF) e tolleranza; 
— tensione di isolamento (solo per condensatori a 1000 VI c.c.). 

24 25 



HARVER 
PRENDE LA PAROLA 
Harver CB 240, il ricetrasmettitore mobile-vei-
colare della nuova linea Harver, è attualissimo, 
pratico, efficiente, bello da vedere. Dispone di 
tutte le caratteristiche funzionali essenziali per 
l'appassionato di ricetrasmissione. Semplice e 
affidabile, offre la possibilità di comunicare in 
AM o FM su 40 canali, con controllo PLL sinte-
tizzato. 11 display con indicatori digitali rende fa-
cile e immediato il controllo di tutte le funzioni: a 
colpo d'occhio, dà la segnalazione dei dati di 
ricezione, trasmissione, potenza, canale. La 
parte frontale si illumina completamente, per 
consentire un utilizzo ottimule anche 
durante le ore notturne. II li-
mitatore automatico ha il 

elettronica epa. 
Viale Cerlosa. 138 - 20156 Milano 
Tel. 02-3028.1 - Fax 02-3028223 , 
Telex. 332805 DITRON I 

vantaggio di sopprimere i disturbi del motore a 
scoppio, per ricevere e trasmettere senza pro-
blemi anche in auto. Potenza di uscita 4 W (no-
minali). 
Harver CB 240 è l'ideale da tenere in casa o in 
ufficio, da montare in auto, sulla barca o sul ca-
mion: sempre pronto a prendere la parola, per 
lavoro 
o per 
diverti-
mento! 

40 CHANNEL PLI ANI/R4 Cu 

R. F! OUTPUT POWER 
.91101/11. SITIENGT11 

HARVER NUOVE FORME DI COMUNICAZIONE 
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4 83 Sergio GOLGONI 
Canco batterie at NI-Cd 

Alimentatore a correcte costante con L200, efficace e sicuro. 

5 9 Livio Andrea BARI 
Alimentatori switching a basso costo, da 13,2V - 3A 

Alimentatore stabilizzato con regolatore a commutazione, 
frequenza di lavoro 25 kHz e rendimento superiore all'80%. 

12 

1 

25 

ANTENNE 

Dino CIRIONI 
Un elettrauto serio ed automatico 

Carca batteria automatico per elementi al piombo, con circuito 
test e visualizzazione a Led. 

Costruzione di antenna a 20 elementi Yagi per 144 MHz, con 
adattatore a delta. 

67 Maurizio MAZZOTTI, IK4GLT 
Big-super-ultra antenna 

2 59 Tommaso CARNACINA, I4CKC 
AlimentazIone ed adattamento ad omega 

Dettagri costruttivi di adattatore ad «omegas per radiatore di Yagi 
in gamma VHF. 

3 35 Umberto BIANCHI 
Calcolo attenuazione fra antenne 

Dalla riuscita miracolosa di un QS0, alla ricerca di una 
spiegazione tecnica: calcoli semplificati, utili ai letton che si 
interessano di ricetrasmissione. Nomogrammi e tabelle. 

5 21 Alberto GUGLIELMINI 
Antenna «big whell» per I 70 cm 

Costruzione di un'antenna a larga banda per i 420.450 MHz, 
versione per i 70 cm della classica big wheel sui 2 in. 

6 59 Tony e Vivy PUGLISI 
Antenne trasmittentl 

L'impianto delle antenne nelle stazioni emittenti TV e FM 
comporta rottimizzazione di numerosi fattori. Qui se ne illustrano 
quelli principali. 

7/8 73 Maurizio MAZZOTTI, IK4GLT 
Ham spirit 

Descrizione e dab costruttivi di colrineare per i 2 m a quattro 
dipoli. 

11 23 Tommaso CARNACINA, I4CKC 
II riflettore nei sistemi yagi in gamma V-UHF 

II riflettore singolo, multiplo ed a cortina. Ottimizzazione del 
rapporto avanti/indietro e istruzioni dettagliate per costruire dei 
moduli di utilizzazione generale. 

12 

.../AUTOMATISMI 

83 

s3.e.....1.-• ...- 

_ 
76 . 

Tony e Vivy Puglisi 

- ... -- IMP- 411. ..• 

E DISPOSITIVI 
Roberto TESTORE 
Indicatore riserva carburante 

Antenna coassiale per I due metri. 

._ 

DI UTILIZZAZIONE _ di......... 
Circuito spia a LED indicatore della riserva carburante per le 
vetture che ne sono sprovviste. 

2 

3 57 Antonio CURRERI 
Risveglio per dormIglioni in gambissima 

Dispositivo che, unito ad una economica sveglia elettronica e ad 
un ricevitore radio a transistor, trasformerà il tutto in una precisa 
e infallibile radiosveglia home-made. 

6 39 Roberto CAPOZZI 
Non aprite quella porta 

Circuito rivelatore di strane presenze, usato in funzione di 
prevenzione da furti in casa. 

6 53 Andrea DINI 
Antifurto a microonde 

Sensore a microonde per il rilevamento di movimenti o 
intrusioni, alimentato a 12V. 

6 77 Roberto TESTORE 
L'accensione elettronica 

II come ed il perché dell'evoluzione verso l'elettronica 
dell'impianto di accensione dell'auto. 

9 19 Andrea DINI 
Safedrive 

Apparecchio che denuncia ed avverte con suono e lampeggio 
eventuali colpi di sonno prima che sia troppo tardi. 

11 19 Philippe BÉRARD 
Una serratura interamente elettronica 

Semplice sistema di serratura a chiave elettronica che fa uso di 
due integrati Motorola MC145026 (encoder) e MC145028 
(decoder). 
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BASSA FR-E-QUENZA E HI-FI 
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27 

Autore e titolo 

Andrea DIM 
Amplificatore bridge PWM 25W 

Descrizione 

Utilizza I'L.C. SGS TDA7260. Alimentato a 12V permette di 
ottenere 25W su 2 D. 

2 65 Pier Paolo MACCIONE 
Registratore automatic° di telefonate 

Accessorio da abbinare a un registratore munito di presa 
microfonica esterna; è alimentato direttamente dalla linea 
telefonica. 

3 27 Fabrizio MARAFIOTI 
Mos driver amplifier 

medita applicazione di un CD4069 come pilota audio, unito a 
due coppie di transistor di potenza: permette di ottenere 
potenze di 15W su 4 ohm. 

3 61 Luciano BURZACCA 
Sintetizzatore monofonico per chitarra elettrIca 

Strumento che permette di generare una grande varietà di suoni, 
uguali o quasi a quelli di strumenti musicali tradizionali o del 
tutto nuovi, manipolando i parametri fondamentali di un'onda 
sonora: ampiezza, timbro, frequenza, forma. (v. Errata Corrige nul 
n. 5 pag. 53). 

4 27 Pino CASTAGNARO 
Riverbero elettronico 

Breve teoria sull'effetto «riverbero». Progetto di riverbero a linee 
di ritardo analogiche, completo di schemi pratici di montaggio. 

6 9 Walter BROLLO 
Filtro cross-over 

Descrizione della sezione filtri che realizza, con il 
preamplificatore BF pubblicato nul n. 11/87 pag. 23, un ottimo 
cross-over elettronico Hi-Fi. 

6 63 G.W. HORN, I4MK 
La sintesi vocale da Vaucanson a Dudley 

Dare una vera voce al computer è l'intento di chi indaga sulla 
sintesi vocale cosi come, nel '700, dare la parola alla propria 
creatura è stato il sogno ambizioso dei costruttori di automi. 

7/8 69 Massimo CERCHI 
Un mini dal grande suono 

Realizzazione di un minidiffusore «bass reflexu a due vie da 40 W 
RMS. 

9 81 Luciano BURZACCA 
Effetto tremolo 

Circuito da abbinare ad un amplificatore per chitarra, che 
modula l'ampiezza della nota creando il particolare effetto 
musicale chiamato «tremolo». 

10 29 Walter BROLLO 
AmplIficatore audio da 50WRMS 

Si descrive la realizzazione di un ampli audio in classe AB da 
50W di potenza RMS, realizzato completamente con componenti 
discreti. . 

11 13 Luciano BURZACCA 
Flanger 

Circuito con cui è possibile ottenere, Oltre al ben noto effetto 
Plunger, anche il Chorus e il Vibrato, nonché una valida 
simulazione del Leslie, reno famoso dagli organi elettronici alcuni 
anni fa. 

12 79 Pino CASTAGNARO 
Guitar Fuzz 

Distorsore per chitarra ad effetto Fuzz. 

1 

• 
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• . 

Club Eletetronica Flash 
Chiedere è lecito 

• . 
. TIC • • ' 

Misuratore di tensione di Zener (Ermes). Prova connessioni 
acustico (Marco Benucci). Sonda logica programmabile (Hello-
E.C.: gil elenchi componenti dei due schemi sono stati scambiati 
tra loro). Carica batt, per camper. Luce di emergenza automatica. 

2 33 Tony e Vivy PUGLISI 
«Pseudodiodh a corrente costante 

Come realizzare facilmente quattro diversi «diodi a corrente 
costante, utilizzando comuni semiconduttori. 

2 87 Club Elettronica Flash 
Chiedere è leclto 

Compatto ampli da 20W per uso generale (Neto). Illuminatore 
d'emergenza (Andrea). Termometro per auto. Variatore 
automatico. 

3 31 Franco GANI 
Check-up di un transistor 

L'efficienza di diodi o transistor del tuno incogniti pm-) estere 
valutata seguendo queute indicazioni, con l'aiuto di un semplice 
tester. 

3 87 Club Elettronica Flash 
Chledere è lecito Accenditore battimano (Stefano). Circuito per porre a ponte 

finale stereo. Suoneria SIP 220V. Equalizzatore grafico di BF. 

4 33 Gianni BECATTINI 
I motor' pauso-pauso Applicazione dei motori pauso-pauso e descrizione del loro 

funzionamento. Come individuare i collegamenti corretti senza 
disporre di schema relativo. 

N. Pag. Autore e titolo Descrizione 

4 87 Club Elettronica Flash 
Chiedere è lecIto 

Luce di cortesia per auto (Stefano). Antifurto per abitazione. 
Ampli Hi-Fi. Alarme per scaldabagno (Mauro). Salvavita e fusibile 
elettronico a 220V. Ampli Hi-Fi 30W. 

5 89 Club Elettronica Flash 
Chledere è lecito 

Tasto Morse (Marco). Alimentatore 5.15V 2A (Tony e Vivy). 
Semaforo per modellismo. 

6 11 GiuseppeLuca RADATTI, IW5BRM 
MIcrostrip IV: la vendetta 

Le rrucrostrip accoppiate (precedenti articoli: 7/8-85, 3-86, 3-87). 

6 31 Dino CIRIONI 
Quattro pledlni sono tropplil Ne bastano tre 

Panic°lare trattazione, con dovizia di schemi e dad tecnici, sui 
regolatori di tensione proàrammabili a tre piedini, a 
complemento del tascabile abbinato al n. 4-86. 

6 87 Club Elettronica Flash 
Chiedere è lecIto 

Interfono per moto (Egidio). Light programmer 4 ch (Sergio). 
Caricabatterie per Ni-Cd (Stefano). Alimentatore integrato da 
1,2+15V/5A. Misuratore di livello a triac. 

7/8 101 Club Elettronica Flash 
Estate: riposare è lecito... 

Spia LED antiladro per auto. Tromba per lo stadio. Antifurto per 
motocicli. Interfono per moto. Luci psichedeliche e sequenziali a 
bassà tensione. Ampli estivo. Spilla da discoteca. Termometro 
0+100 °C con sonda a diodi. Allarme antiallagamento. 
Microminiricevitore. Rcevitore a superreazione VHF 120.160 
MHz. 

9 9 GiuseppeLuca RADATTI 
Filth passabanda in tecnologia mIcrostrip 

Alcune applicazioni molto importanti delle microstrip accoppiate 
(v. n. 6-88 pag. 11): la sintesi dei filtri passabanda. 

9 87 Club Elettronica Flash 
Chledere è lecito 

Ampli DC a bassa corrente d'ingresso (Paolo). Spegniluce 
antipaura (Giacomo). Chiave elettronica con tastiere. Micro TX 
FM. Supersirena 3.6V. Separatore di masse switching. 

10 25 Anna NICOLUCCI 
Diplexer-triplexer 

Teoria e pratica dei filth combinatori con ibridi. 

10 45 Marco MINOTTI, IWOBOM 
Stone di un integrato... con qualche sospettoll 

Presentiamo I'MC14459 dall'impiego specialistico in campo di 
automazione e quindi dall'utilizzo abbastanza limitato, ma di 
interesse notevole per chi si occupa di detto settore. 

10 51 • Andrea DINI 
Componenti surplus: conviene? 

Come riconoscerre i rottami dalle sofisticate schede utilizzabili? 
Non è difficile, basta porre un po' di attenzione e seguire le 

i i ii indicazon qui rportate. 

10 81 Club Elettronica Flash 
Chiedere è lecito 

Effetti speciali per complessi musicali (Gaspare). Luci 
psicomicrofoniche (Carlo, Antonio, Piero, Gino). Antifurto per 
auto. 

11 31 GiuseppeLuca RADATTI, IW5BRM 
Optocoupler-Ftrlac=sitac 

Un componente che risolve il problema dello interfacciamento di 
un circuito a bausa tensione e a bassissima potenza con un 
canco di alta potenza alimentato dalla rete. 

12 17 Roberto CAPOZZI 
Elettrostetospione 

Circuito amplificatore per captare deboli segnali acustici. 

12 23 Andrea DINI 
Le resistenze da zero OHM 

Uno strano componente. 

12 33 Marco MINOTTI 
La roulette russa 

Come rischiare la vita per gioco con un semplice circuito 
elettronico. 

12 
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COMPUTER 

19 

Club Elettronica Flash ' 
Natale Flash 

Giuseppe ALLAMANO 
Un orologio al polso del C64 

Fill iridescenti alla luce di Wood. Illuminatore sequenziale 
crepuscolare. Super giorno-notte per presepio. Filo luminoso per 
albero al neon. Stella cometa a scarica di gas. 

Scheda orologio per Commodore 64: interfaccia e programma 
immissione dati. 

1 35 Giovanni V. PALLOTTINO 
Gil spreadsheet e la statistica 

Riprende e completa l'argomento trattato sul n. 12/87, pag. 61, 
relativamente all'impiego in statistics. 
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2 55 Enzo GIARDINA 
Modulus 

Una curiosa divagazione sul tema PC. 

5 17 Roberto CAPOZZI 
James - II gloco delle spie 

Programma per la crittografia di messaggi, dedicato ai patiti del 
computer (v. Errata Corrige n. 6-88 pag. 81). 

s 61 GiuseppeLuca RADATTI 
Scan converter, chi era costui? 

In questo articolo vengono analizzate le caratteristiche 
dell'interfaccia meteosat per computer IBM e compatibili, 
prodotta dalla ditta Elettronica Fontana. 

7/8 53 Vincenzo AMARANTE, IK8A0C e Alfonso MARTONE 
Computer e radloamatori 

Uso del computer in campo radioamatoriale. 
Conoscenza del PC, programmi. 

9 29 . Francesco Paolo CARACAUSI 
Gil angoli dl Eulero 

Metodo pratico per ottenere dal computer varie viste di oggetti 
solidi sintetizzati selle loro linee essenziali. 

10 49 Guerrino BERCI, 15BVH 
Le Interferenze a radio frequenza nel monitor per 
computer 

Con poca fatica possiamo eliminare le interferenze del nostro Tx 
HF sul monitor del computer, seguendo le indicazioni qui 
riportate. 

11 37 Ettore MASTROIANNI 
Una varlante aile porte I/O 

Una variante all'articolo «Porte di I/0» di Roberto Mancosu (n. 
12/84) latta con la collaborazione dell'Autore (pochi giorni prima 
della sua prematura dipartita), per comandare luci sequenziali. 

12 13 VANNINI L. & RIPAMONTI M. 
Mettl un turbo nel tuo P.C. 

Modifica Hardware per migliorare le prestazioni dei P.C. - IBM e 
compatibili. 

— — N.B. Per quesiti riguardanti il computer vedasi anche «Mail Bonn 
(Trasmissioni) di Maurizio Mazzotti. 

ELETTRONICA E MEDICINA - _ 
1 57 Massimo MARINACCIO 

Fotopletismografo 
Alcune precisazioni tulle funzioni e sull'uso del progetto 
pubblicato su E.F. n. 5/87 pag. 15. 

4 15 Giuseppe FRAGH1 
Apparecchio per magnetoterapia ed elettroagopuntura 

Utilizzabile per due forme di terapia medica: magnetoterapia ed 
elettroagopuntura. É a frequenza e ampiezza regoalbile e 
consente anche la regolazione della larghezza d'onda, nonché 
Finversione della polarità degli elettrodi per elettroagopuntura (v. 
Errata Corrige sul n. 5 pag. 53). 

4 49 Luigi AMOROSA 
Qualche notizia sull'EEG 

Anche se oggi Felettroencefalogramma è stato affiancato da altre 
metodiche diagnostiche (PET, TAC, NMR, ecc.) esso rimase una 
delle indagini più semplici ed economiche in campo neurologico. 

6 27 Giuseppe FRAGH1 
RIvelatore di punti per agopuntura 

Strumento per facilitare la ricerca del punti di agopuntura, nei 
clue la resistenza elettrica è notevolmente più bass& (segue il 
progetto pubblicato sul n. 4-88 pas. 15). 

7/8 4 Giuseppe FRAGH1 
L'elettroagopuntura 

Segue dal n. 4 e 6-88. Descrizione dell'uso con esauriente 
trattazione delle principali malattie che è possibile curare. 

9 55 Luigi AMOROSA 
Telematica e medicina 

Come le moderne tecniche di trasmissione dei dati possono 
aiutare il medico sel sao difficile impegno quotidiano contro le 
malattie. 

9 68 

FERRO 

Giuseppe FRAGH1 
L'elettroagopuntura 

MODELLISMO 

Seconda parte della terapia i affezioni delle vie respiratorie. 

10 87 G.W. HORN, I4MK 
Indlcazione a dlstanza dello «stato di via» degli scambi 

Circuito indicatore dello stato di via degli scambi e circuiti di 
controllo. 

11 35 Roberto CAPOZZI 
Hobby track 

Regolatori di velocità per trenini elettrici in corrente continua. 

N. 

RICEZIONE 
Pag. Autore e titolo 

- 
Descrizione 

1 9 Luciano MIRARCHI, IK8GJM 
Convertitore per banda VHF 160-170 MHz 

Abbinato a ricevitore amatoriale in gamma 140-150 MHz ne 
estende la copertura a 160-170 MHz, permettendo di ricevere le 
VHF private. 

4 75 Lorenzo TOSELL1, 1W4BNO & IW4AGE 
RicevItore OM per il vostro laboratorio 

Ricevitore ad onde medie realizzato per calibrare il 
frequenzimetro del vostro laboratorio. Un circuito che pub 
essere impiegato per molti usi. 

7/8 25 Dino PALUDO 
DIP. Mark III, ricevitore per OC 

Un ricevitore semplice e sicuro per chi desidera iniziare un 
hobby sempre interessante: l'ascolto delle stazioni in onda corta. 

12 63 Maurizio MAZZOTTI IK4GLT 
Ham spirit 

Superricevitore (segue dal 11/88). Programmatore UP-DOW per 
PLL. Pulsantiera di programmazione. 

STRUMENTAZIONE 
1 47 Roberto TESTORE 

Amplificatori da strumentazione 
Dispositivi dedicati all'amplificazione di segnali molto piccoli, 
adatti a pilotare motori pauso-pauso, strumenti b.m., monitor, 
plotter. 

2 19 Gianni BECATTINI 
SemplIce programmatore di Eprom 

Con soli 4 circuiti integrati un programmatore per 2764 adatto a 
qualunque computer musito di Z-80. 

2 23 Carlo G1ACONIA 
Termometro digitale a massima e minima 

Termometro con indicazioni e memorizzazione della temperatura 
massima e minima, lettura su display a LED, range di misura da 
+99 a —55°C con risoluzione di 1°C. 

2 47 Roberto CAPOZZI 
Indicatore di fenomenl sIsmici 

Progetto di rivelatore di fenomeni sismici con allarme acustico, 
segnalatore ottico a LED e strumento ad ago. 

2 51 G.W. HORN, I4MK 
MoltIplicatore dl frequenza 

Circuito «moltiplicatore di BF,' che facilita la misurazione di 
frequenze molto basse. 

5 49 G.W. HORN, I4MK 
Semplice ma eccellente generatore audio 

UIC AD639 della Analog Devices è poco noto ma assai 
interessante, ed è qui ottimamente utilizzato come generatore 
audio-frequenza di elevate prestazioni. 

5 77 Emanuele BENNICI 
Generatore dl corrente costante 

Costruzione ed impiego di un apparato che normalmente non fa 
parte delle dotazioni di laboratorio, malgrado abbia alcune 
interessanti possibilità applicative unite alla semplicità di 
costruzione. . 

7/8 9 GiuseppeLuca RADATTI 
Dissaldatore professionale super economico 

Viene descritta la realizzazione di una stazione dissaldante del 
tipo aspirante realizzata con componenti di recupero. 

7/8 17 Roberto TESTORE 
Generatore dl onde quadre e triangolari 

Schemi e formule per ottenere un generatore in cul è possibile 
variare indipendentemente la frequenza ed il duty-cycle nella 
gamma voluta. 

7/8 65 Ivano BONIZZONI 
Ponte LC senza LC 

Strumento per la misura di impedenze e capacità incognite, col 
sistema del ponte resistivo e con l'ausilio di un generatore BF e 
di un oscilloscopio a doppia traccia per la visualizzazione. 

• 
9 35 Livio Andrea BARI 

Ohmetro per bassi valoh di resIstenza 
Strumento che consente di misurare con precisione migliore del 
2%, resistenze i cul valori siano compresi tra un decimo di ohm 
e 10 ohm fu. Usa il tester come strumento indicatore. 

10 9 Salvatore DAMINO e Paolo KOUSSIS 
Programmatore Intelligente dl Eprom, Eeprom e monochlp 

Al prezzo di un giocattolo, uno strumento altamente 
professionale in grado di programmare dalla 9508 fino alla 27256 
e, tramite adattatore, si presta anche alla programmazione di 
molti monochip. 

11 49 Giovanni V. PALLOTTINO 
La mIsura del campo magnetico 

In cosa consiste un campo magnetico e come si pub misurarlo. 

11 63 Emanuele BENNICI 
Voltmetro monffore per auto 

Semplice strumento a barra di LED (bargraph) per auto che 
consente di tenere sempre sotto controllo la tensione della 
batteria. 

12 41 G.W. HORN I4MK 
Ancora in terna di Vcc 

Vcc con segnale ad onda rettangolare con Duty-cycle variabile e 
indipendente dal periodo. 
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SURPLUS 

1 59 Umberto BIANCHI 
Stone delle radiocomunIcazioni 

Surplus: descrizione dell'apparato S10/1938 con foto e schemi 
elettrici. 

2 37 Umberto BIANCHI 
Ricevitore VHF Sadir R297-R298 

Descrizione, foto, schemi e modifiche relative al ricevitore 
surplus. 

3 41 Federico BALDI 
tin surplus «n-uovo» di giornata 

Magnavox R-10.51/URR: descrizione, dati caratteristici, foto e 
schemi a blocchi. 

5 25 Umberto BIANCHI 
Antiche radio 

Descrizione, foto e schema della Magnadyne M33 (v. Errata 
Corrige n. 6-88 pag. 81). 

6 17 Umberto BIANCHI 
Stazione RTF TPAR 15 

Apparato ricetrasmettitore italiano, realizzato per la Marina sel 
1942: descrizione, foto e schemi elettrici. 

7/8 81 Umberto BIANCHI 
Antiche radio 

Magnadyne 44: introduzione sui ricevitori radio a conversione di 
frequenza (supereterodine). 

9 41 Giovanni VOLTA 
Antiche radio 

Ricevitore Radiomarelli tipo «Coribante»: schema e foto. 

9 44 Riccardo KRON 
Piccola cronistoria delle antiche radio 

La radiofonia italiana dal suo nascere. 
Perché conservare una radio d'epoca. 

10 35 - Umberto BIANCHI 
Oscillatore a quarzo MA143 

Caratteristiche, descrizione e schema di questo optional della 
linea di ricezione Racal. 

11 43 Gianni BECATTINI 
Le lampade stradali per II laboratorio elettronico 

Selezione e riutilizzazione delle lampade stradali surplus. 

11 55 Giovanni VOLTA 
Antiche radio 

Descrizione, foto e schema del radioricevitore Philips 831 e 
831A. 

11 57 Riccardo KRON 
Antiche radio 

Piccola cronistoria delle antiche radio. 

Analisi delle cause di disturbi TV originati da scariche elettriche e 
consigfi per porvi rimedio. ' 

1 

.., 

TELEVISIONE 
15 Mauro COCCI 

Caccia aile interferenze TV 

2 9 GiuseppeLuca RADATTI, IW5BRM 
LNB per TVRO in banda K 

Semplice ed efficiente Low Noise Blockconverter per la ricezione 
TV via satellite in banda K (12GHz). Non richiede particolari 
tarature. 1° parte. 

3 17 GiuseppeLuca RADATTI, IWSBRM 
LNB per TVRO in banda K 

2 parte del progetto nul convertitore 12GHZ per satelliti TV. 
Realizzazione pratica e taratura finale (1' parte sul n. 2 pag. 9). 

5 41 GiuseppeLuca RADATTI, IW5BRM 
Pal, chi era costui? 

Vengono qui presentad i nuovi sistemi MAC (con particolare 
riguardo al tipo MAC-D2) di decodifica del colore, destinati a 
sostituire il Pal prima nella trasmissione TV via satellite e poi in 
quella terrestre. La presa Scarf. 

12 59 Angelo CIRILLO 
La tua TV è anti CB? 

Filtro passa-alto per eliminare disturbi causati dal trasmettitore 
CB. 

TRASMISSIONE 
.. 

1 43 Germano, Falco 2 
C.B. Radio Flash 

. . 
La denuncia del possesso di baracchino CE. Come installare una 
antenna su una barca. Spedizione in Africa. 

1 67 Maurizio MAZZOTTI, IK4GLT 
Ham spirit 

Big antenna 20 elementi per 144 MHz. Mail Box. Programma per 
C64 con tutte le relazioni tra dB, IN, potenze e tensioni. 

2 69 Maurizio MAZZOTTI, IK4GLT 
Ham spirit 

Sweep-marker professionale. Mail Box i antenna a quadro, 
comando per stampa di caratteri maiusocli e minuscoli col C64, 
l'AMTOR. 

N. Pag. Autore e titolo Descrizione 

2 79 Germano, Falco 2 
C.B. Radio Flash 

DX'ers. Antenne su moto. Come si compila una QSL. 
Esercitazione di protezione civile, 

3 9 Valerio VITACOLONNA 
IC-02E turbo e super turbo 135+180 MHz 

Modifica programmazione, modifica front-end, montaggio e 
connessione schede di interfaccia al PLL al fine di ottenere una 
copertura di gamma continua da 135 a 182 MHz con sensibilità 
costante. 1" Parte i Modifica programmazione e front-end. 

3 41 Maurizio MAZZOTTI, IK4GLT 
Ham spirit 

La propagazione. H fax. Mappa stazioni meteofax. Mail Box: II 
packet-radio. L'antenna multibanda: vantaggi e svantaggi. 

3 77 Germano, Falco 2 
CAI Radio Flash 

Antenne CB: guadagno, adattamento d'impedenza, ROS.. 
Semplice adattatore d'impedenza autocostruibile. 

4 9 Valerio Vitacolonna 
IC-02E turbo e super turbo 135+180 MHz 

2' Parte: Modifica PLL. 
(La 1' parte è Mata pubblicata sui n. 3 a pag. 9). 

4 55 Maurizio MAZZOTTI, IK4GLT 
Ham spirit 

Trofeo speciale: XII Contest Alitalia. Spot Marker per generatore 
Sweep. Mail Box: link, guasto al computer C64. 

4 65 Germano, Falco 2 
C.B. Radio Flash 

CB-DX. Attività dei club. 

4 71 Team ARI - Radio Club «A. Righi » 
«Today radio» 

Patti e notizie del mondo radioamatoriale. Calendario Contest. 

5 55 Maurizio MAZZOTTI, IK4GLT 
Ham spirit 

VEO da 1,5 a 150 MHz. Sintesi di frequenza. Mail Box: TVI e 
condominio. 

5 69 Team ARI - Radio Club «A. Righi » 
Today radio 

La comunicazione in RTTY. Glossario. Calendario contest RTTY. 

5 85 Germano, Falco 2 
C.B. Radio Flash 

Scaricatore d'antenna. 

6 43 Maurizio MAZZOTTI, IK4GLT 
Ham spirit 

Tempo di DX. Sweep-marker: il mixer a diodi PIN. TV'. Mail Box: 
problemi con i MOS. 

6 67 Team ARI - Radio Club «A. Righi. 
Today radio 

La QSL. Glossario. Calendario contest RTTY. 

6 71 Tommaso TINARI 
II trio rninitele 

Realizzazione «home made» di miniapparecchio telegrafico il cul 
prototipo, esposto alla Mostra di Pescara e Gonzaga ha suscitato 
vivo e simpatico interesse. 

7/8 15 Franco TOSI, IK4BWC - Pierluigi POGGI, IW4BLG 
«All mode» TS-711E Kenwood 

Prova del 9 su un transcever degli ultimi nati dalla Kenwood. 

7/8 31 Luciano MIRARCHI 
La potenza In SSB 

Si descrivono i van metodi per incrementare la potenza d'uscita 
di un ricetrasmettitore in SSB ad il circuito di un clipper a livello 
aúdio. 

7/8 61 Gian Luca, IW4BFF e Andrea, IW4APP 
Modifica al Kenvood TR751-E ad al TR851 

Attivazione della funzione «tone burst sugli apparati TR751-E e 
TR851. 

7/8 73 Maurizio MAZZOTTI, IK4GLT 
Ham spirit 

Piccola interfaccia per ricezione Fax. Collineare in due metri. 

7/8 87 Paolo CAMPIGLI e Andrea BARI 
CB. Radio Flash 

Gran premio QSL. Tempo di DX. 

7/8 90 Franco FANTI 
Fax fax fortisslmamente fax 

Tecniche avanzate 30 anni dopo: introduzione, cos'è il faximile, 
applicazioni di oggi e di domani, utilizzazioni pratiche per 
hobbysti e per radioamatori. 

7/8 95 Paolo MATTIOU 
Proposta di legge per i radioamatorl 

Proposta di legge n. 1665 sulla disciplina dell'impianto ad 
esercizio di stazioni di radioamatore, 13/10/87. 

7/8 97 Team ARI - Radio Club A. Righi 
Today radio 

Nominativi e prefissi italiani. Regioni a statuto speciale. Prefisso 
speciale per Contest. 
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9 15 G.W. HORN, I4MK 
Anni 30: radiantismo senza lIcenze 

II piacere di saperlo: l'attività radioamatoriale durante il 
ventennio fascista. 

9 21 Paolo MATTIOLI, lOPMW 
C500 standard 

Alla scoperta delle funzioni del versatile standard C500, 
ricetrasmettitore portatife bigamma. 

9 47 Maurizio MAZZOTTI, IK4GLT 
Ham spirit 

Modem per RTTY, ASCII, AMTOR e CW: descrizione, schema e 
norme di taratura. Mail Box: radiali di terra delle antenne verticali. 

9 57 Muzio CECCATELLI 
ModIfIche al ricevitore Yoko multiband 

— 

Caratteristiche, esame dello schema elettrico, modifica allo 
squelch (con interruttore) e uso del suo potenziometro per la 
sintonia fine, adattatore per i 12V, aumento della sensibilità in 
banda CB e riduzione delle interferenze. 

9 75 Paolo CAMPIGLI e Andrea BARI • Germano, Falco 2 
C.B. Radio Flash 

Continua il concorso QSL. Associazioni CB. Intermodulazione e 
modulazione incrociata. L'antenna migliore per la 27. La patente 
di radioamatore. 

9 85 Alberto GUGLIELMINI 
Un fantasma del passato nella riostra radio: II codice Q 

Alla riscoperta delle abbreviazioni del codice a da quelle 
ancora in uso a quelle ormai obsolete o particolarmente curiose 
e singolari. 

10 42 Redazione 
Col vento in poppa II ponte in 70 cm a quota 1840 metri 

Installazione di un ponte in 70 cm, RU3, a quota 1840 m. La 
frequenza di lavoro del Tx è di 435.275 e quella del Ru a 
433.675, con potenza di 2W. L'alimentazione è assicurata da un 
generatore eolico da 80W a 14V. 

10 59 Maurizio MAZZOTTI, IK4GLT 
Ham spirit 

Amplificatore logarítmico con una dinamica di 80 dB in cc e ca: 
costruzione su circuito stampato e dati di taratura. 

10 67 Paolo MATTIOLI 
Packet: limit' e prospettive 

II punto sulla situazione attuale e nulle previsioni future di questo 
metodo nuovo di trasmissione dati. 

10 69 Alberto GUGLIELMINI 
Le frequenze di... cinquant'annl fa 

II piacere di saperlo: suddivisione dello spettro di frequenze 
assegnate ai van servizi dalla Conferenza Radiotelegrafica di 
Washington nel 1927. 

10 74 Team ARI - Radio Club A. Righi 
Today radio 

Calendario Contest. Jota: incontro fra Scout di varie nazionalità 
attraverso Petere. 

11 41 Franco TOSI, IK4BWC - Pierluigi POGGI, IW4BLG 
144 MHz FM TM221ES Kenwood 

La prova del nove: test sut transceiver TM-221 della Kenwood. 

11 73 Maurizio MAZZOTTI, IK4GLT 
Harn spirit 

Superricevitore megagalattico: descrizione, schemi e disegni della 
disposizione dei componenti sugli stampati, relativi alla base dei 
tempi ed al circuito-base. Mail Box: computer standard, RTTY 
normal e reverse. 

11 79 Germano, Falco 2 
C.B. Radio flash 

II codice «10» (ten code). II codice Q. Saldatura del PL259 al 
cavo antenna. Gli alimentatori stabilizzati. 

11 88 Club Elettronica Flash 
Chledere è lecito 

Microtrasmettitore (Maurizio). Ampli per auto da 40W (Silvio). Da 
12V a 15+15V in auto. Luce di cortesia graduale per auto. Lie 
detector. LED NSL4944. 

12 19 Franco FANTI 
Fax.., fax... fortisslmamente fax... 

Qualche altro passo sulla via del faxsimile. 

12 63 Maurizio MAZZOTTI 
Ham spirit 

Comandi aggiuntivi per Packet Digicom. Super ricevitore (segue 
dal n. 11/88). 

12 

.. 
1 

75 

VARIE 

75 

Team ARI radio Club «A. Righi» di Casalecchio• 
Today radio 

Franco GANI 
Metodo di analIsi 

Pratiche APT. per esami patenti radioamatore. Elenco Direzioni 
Compartimentall. CivudoopioVU. Calendario contest. 

, 
, 

Considerazioni generali sui metodi di indagine conoscitiva. 
Identificazione, indagine diretta. Misura, errore sperimentale. 
Modelli matematici. 

1 89 Cristina BIANCHI 
Recenslone libri 

«Analysis and sinthesis of electric circuits» di G. Zeveke, P. 
lonkin, A. Netushil, S. Strakhov. Casa ed., Mir Publishers - 
Moscow. 

N. Pag. i• Autore e titolo Descrizione 

2 57 Fabrizio MARAFIOTI 
Recenslone Ilbrl 

«Manuale per il laboratorio di misure elettriche» di Ruggero 
Giacometti. Ed. Calderini - BO. 

3 49 Sergio CATTO 
La macchina della verità o the lie detector 

Si basa sulla variazione della resistenza della pelle in funzione 
dello stab o Psicologico del soggetto. 

4 25 G.W. HORN, I4MK 
Energie alternative: il sistema Pisani 

Il piacere di ricordarlo: turbina verticale, mossa da una cotonna 
d'aria ascensionale, che aziona un generatore elettrico. 

5 29 Philippe BÉRARD 
Tecnologia SMT 

Cenni di carattere generale sulla nuova tecnica di assemblaggio 
denominata «montage di superficie». 

5 39 Andrea DINI 
Prova la fortuna 

Apparecchio (utilizzato dalla Redazione in alcune fiere 
dell'elettronica) che compone varie lattera sui display al premere 
di un pulsante. Si vince quando compare l'intera scritta FLASH. 

5 73 Stefano CUPPI 
II servizio elettrico 

II piacere di saperlo: canto anni di storia attraverso 
documentazione fotografica. 

6 16 G.W. HORN, I4MK 
Prendiamolo per umorismo... 

II piacere di... ricordarlo...: «Per lo sviluppo della Radio in Italia». 

1 53 G.W. HORN, I4MK 
Nicola Tesla, inventore 

Breve storia dell'attività scientifica di questo grande inventore, 
pioniere della radio. 

6 75 
, 

Cristina BeNCHI 
Recensiolie fibril 

«Introduction to solid-state electronics» di G.I. Yepifanov e Yu. A. 
Moma. Ed. Mir Publishers Moscow. 

7/8 52 G.W. HORN, I4MK 
II piacere dl saperlo 

A proposito di interferenza di radio Londra selle trasmissioni 
EIAR (dal n. 1-87 pag. 34). 

10 79 Massimo CERCHI 
Recensione libri 

«Elementi di acustica e stereofonia vol. I e lia di Riccardo 
Prosperi, Ed. KLIM - Roma. 

11 66 G.W. HORN, I4MK 
II placera di saperlo 

Origine della parola «radio». 

11 67 G.W. HORN, I4MK 
Lo sapevate che... 

II detector elettrolitico non è tutto da buttare. II detector a 
zincite, oltre che rivelare put, anche oscillare. 

12 82 Cristina BIANCHI 
Recensione libri 

La radio - Wiveless sets. 

8* MARC 
mostra attrezzature radioamatoriali 
& . . 
componentistica 
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STUDIO FULCRO - Piazza Rossetti, 4/3 
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Zodiac mod. 550 

CARATTERISTICHE TENICHE Ricetrasmettitore CB di elevate 
prestazioni, realizzato per consentire 
collegamenti ad uso hobbystico e 
professionale. 
Essendo stato omologato anche per i 
punti 1-2-3-4-7 dell'articolo 334 del cod. 
PP.TT., oltre che per il punto 8, puà 
essere regolarmente utilizzato per 
servizi inerenti la vigilanza, la sanità, il 
soccorso in mare, lo sport, l'industria e il 
commercio. 

Ricetrasmetlitore CB per 

stazione fissa. 
34 canali AM-FM-SSB 

Genera11 

Numero dei canali: 34 
Frequenza: 26,875 — 27,265 MHz 
Stabilità di frequenza: 0,005% 
Alimentazione: 220 Vca - 50 Hz 
Dimensioni: 440 Lx 235 P x 140 H mm 
Peso: 5,1 Kg. 

Trasmettitore 

Potenza RF di uscita: 5 W 
. Modulazione: AM/FM/SSB 
Percentuale di modulazione: 95% (AM) 
Deviazione in FM: 1,8 KHz 

Ricevitore 

Sensibilità: AM: 0,5 e per 10 dB S+N/N 
FM: > 0,5 µV per 10 dB S+ N/N 

Regolazione dello squelch: 1 — 1000 µV 
Frequenze intermedie: 1:10,695 MHz; II: 455 KHz 
Uscita audio: 3,5 W su 4,0, 

MELCHOM ELFTTF" 
20135 Milano - Via Colletta, 37 - tel. (02) 57941 - Filiali, agenzie e punti di vendita in tutta Italia 

Centro assistenza: DE LUCA (12 DLA) - Via Astura, 4 - Milano - tel. (02) 5696797 

LA TUA TV 
Ef ANTI - CB? 
Angelo Cirillo, 1710K 

Un segnale radio puô interferire 
nella rete N in base a svariati mec-
canismi: estrema vicinanza delle 
postazioni, eccessiva potenza da 
parte di chi trasmette, scarsa selet-
tività da parte dell'apparecchio 
televisivo in questione (in special 
modo quando sono in causa vec-
chi modelli poco elaborati e soprat-
tutto logorati dal tempo o smanetta-
ti più volte), utilizzo di antenne TV 
oramai ridotte a pochi elementi 
a rrugginiti dalle intemperie, pre-
senza di piani riflettenti convergenti 
sulle proprie antenne riceventi, uti-

lizzo di trasmettitori poco filtrati nei 
van stadi o, forse peggio, utilizza n-
ti sistemi irradianti con forte compo-
nente riflessa (S.W.R.), fino ad 
arrivare a motivi certamente meno 
intuitivi, ma altrettanto influenti come 
per esempio la presenza di spez-
zoni di filo di ferro utilizzati come 
controvento, rispecchianti multipli 
dispar della lunghezza d'onda che 
provoca l'interferenza, ecc. 

Denominatore comune di lutte 
queste cause è il sovraccarico di 
uno o più stadi del televisore da 
parte del segnale fondamentale 
trasmesso, oppure la ricezione vera 
e propria di una "spuria” irradiata 
da un trasmettitore poco serio nei 
pressi o esattamente in sovrapposi-
zione con la stazione TV sintoniz-
zata; in puesto caso l'apparato te-

Alcune volte, l'estrema vicinanza dell'apparato televisivo 
ad una trasmittente CB puà provocare spiacevoli inconve-
nienti, come per esempio quello di essere costretti a rinun-
ciare al programma tanto atteso. Vediamo cosa è possibi-
le fare per ovviare a questi momenti di "disperazione". 

levisivo, è pacifico, non ha colpa. 
In alcune situazioni il sovracca-

rico del TV potrà derivare dell' inter-
ferenza o dalla mescolanza di un 
segnale amatoriale più un altro ad-
dizionale fornito da una stazione 
locale in FM. Per esempio, un se-
gnale a 27 MHz mescolandosi a 
quello a 105 MHz di una emitten-

te private, causerebbe una interfe-
renza a 78 MHz (105-27=78), 
frequenza del canale nr. 5 TV. 

Immaginiamo per un solo affi-
rm) puante combinazioni sa rebbe-
ro possibili intrecciando nci loro le 
innumerevoli frequenze utilizzate 
dai van i servizi pubblici e privan; a 
tal fine, più che prendersela con il 

Foto 1 - II filtro nelle sue parti componenti 

3. 
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titolare della "misteriosa antenno-
na che minaccia dal terrazzo vici-
no", sarebbe molto più oculato, for-
se, prevedere una protezione più 
immediata, efficace e pacifista. 

Questo è l'obiettivo dell'artico-
lo in questione: la costruzione di un 
filtro di tipo "passa alto" avente 
752 di impedenza caratteristica 
che, come la stessa parola ascia 
trasparire, permette la ricezione di 
tutte le frequenze superiori a quella 
critica, che viene opportunamente 
attenuata assieme alle inferiori. 

II filtro in questione lavora con 
un cut-off centrato all'incirca attor-
no ai 40 MHz, permettendo alle 
frequenze superiori di transitare 
senza attenuazione a lcuna ed impe-
dendo, invece alle inferiori di rag-
giungere il ricevitore TV, se non 
dopo essere state adeguatamente 
attenuate. Inutile dire che l'appa-
recchio illustrato, utilizzando solo 
due celle di filtro, avrà una determi-
nata attenuazione che potrà essere 
incrementata proporzionalmente, 
volendo, aumentando il numero 
del le sezioni. 

Ad ogni modo, la versione do 
me realizzata, serve efficacemente 
alla scopo, quindi puà essere rea-
lizzata senza problemi anche al fi-
ne di sperimentare questo tipo di 
accessorio. Nella maggior parte 
dei casi, inoltre, non è necessario 
portare a valore zero il segnale in-
terferente, in quanto puà essere suf-
ficiente attenuarlo di tanto quanta 
basta a renderlo "ma ni polo bile" 
dai vari stadi del ricevitore televi-
sivo. 

II materiale do utilizzare, come 
potete verifica re dalle foto, è molto 
spa rtano ed economico. Sono cer-
to che tanti tra voi non avranno 
neanche la necessità di doverlo ac-
quistare. 

E' fondamentale, perà, rispetta-
re alcune regale fondamentali: i 

in 

Li 

out 

schermo 
Cl = 100 pF a rnica argentata 
C2 = 47 pF a mica argentata 
C3 = 100 pF a mica argentata 
Ll = 3 spire di filo di rame argentaio 1,5 mm su o 18 mm, spaziate 1,5 mm 
L2 = come Li 
Contenitore metallico, Plexiglass e lamierino metallico: vedi testo e figure 

figura 1 - Cicuito elettrico 

condensatori devano essere possi-
bilmente del tipo a mica argentata 
o a tubetto ed il tutto deve essere 
inscatolato in un contenitore me-
tallico. 

Ilcontenitore, do me intera men-
te realizzato con del lamierino di 
alluminio da 2 mm facilmente pie-
gato ad "U", ha le seguenti dimen-
sioni finali (informative, in quanta 
non sono affatto critiche) : mm 110 
x 25 x 35. 

Nella figura. 1 sono visualizza-
te le due parti dello stesso. 

All'interno della sezione scelta 
come contenitore, troveranno pa-
sto i due terminali passanti, di in-
gresso ed uscita, e le strutture in 
plexiglass deputate o sostenere ed 

allo stesso tempo spaziare in ma-
niera opportuna le due induttanze. 
Quindi Iroveremo anche il pavi-
mento isolante, sempre in plexi-
g lass, ed il lamierino avente il com-
pito di separare le due sezioni del 
filtro. 
I riferimenti per la realizzazione 

pratica di queste pa rti è do ricerca r-
si nella figura 2. 

Dopo aver avvolto il filo di rame 
su di un supporta di 18 mm, "avvi-
teremo" le bobine ottenute attraver-
so i for praticati nei supporti di 
plexiglass; questi ultimi potranno 
essere incollati con adeguata resi-
na al supporta-base alla distanza 
di circa 40 mm. 

Attraverso i for praticati al la mie-

figura 2 - Misure pratiche riferite al prototipo 

Foto 2 - Aspetto del filtro ad ultimazione awenuta 

ri no centra le, farete passa re un cor-
to spezzone di filo di rame argen-
tato da 1 mm, che collegherà co-
munemente a massa i due loti fred-
di delle bobine, ed il condensato-
re C2 do 47 pF, badando bene di 
isolare il reoforo passante con del 
tubetto "sterling". 

Per completare questo sempli-
cissimo montaggio, basterà fissare 

il supporto-base al contenitore e 
saldare verso i terminali di ingresso 
ed uscita i condensatori a mica do 
100 pF. 

II filtro, se avete rispettato tutte le 
misure che vi ho suggerito, non 
necessita di taratura; al massimo, 
volendo essere pignoli, potrete tro-
varvi spostati di pochissimi MHz in 
alto ad in basso rispetto alla fre-

quenza di cut-off precedentemente 
riportata, ma cià non pregiudiche-
rà il funzionamento del filtro. 
A questo punto non dovrete fare 

a ltro che collegare l'apparecchio 
al televisare nel punto più vicino ad 
esso. 

Non collegatelo mai ad ecces-
siva distanza o, ancora peggio sul-
lo stesso palo d'antenna, in quanta 
tullo il cavo di discesa a valle, 
essendo quello per uso TV non 
eccessiva mente schermato, potreb-
be comportarsi da antenna ed in-
trodurre i segnali interferenti elu-
dendo il filtro. 

Sperando che possiate riuscire 
o risolvere il vostro problema, vi au-
guro buon lavoro! 

Bibliografia 

11 WILLIAM R. NELSON, VVA6FQG: 
Interference handbook, 1981 

2) A.R.R.L: The radio amateur's hand-
book, 1972 

FORSE Ng, INTERESSARE!! 

D-Mall 
IBA Pam* 51,Mr.rena 

.05040141.1 

Questo catalogo 
puó interessare a 
tutti i computeristi 

Richiedetelo direttamente alla 

ditta Delta Computing s.r.l. 
via E. Pistelli n. 14 - 50135 Firenze 

in esso sono esposti, accessori, 
ricambi, kit, idee, ecc., utili al Vostro 
computer e aile Vostre necessità di 
lavoro. 

HAM CENTER 
di PIZZIRANI P. S. C. 
VIA CARTIERA, 37 - TEL. (057)8A66.52 84.28.58 

-•••)Le.c_i 40044 BORGONUOVO DI PONTECCHIO MARCONI 
(BOLOGNA) ITALY 

IMPEDENZE E M.F. 

Medie frequenze 455 kHz 
Medie frequenze 10,7 MHz 
Medie frequenze sub-miniatura 
Impedenza R.F. 
Compensatori ceramici 
Compensatori a mica 
Compensatori a libretto 
Compensatori a botticella 
Condensatori variabili Tx 

HAM CENTER 
...Ricordate è sinonimo 
di garanzia e qualità!!! 
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ZONA NDUSTRI Al F GF13131D0 - CAVttGLit (VC) - TEL. 0161/966653 

ANTENNA P ARABI I ACA IN VETRO R ES INA 
PER RICEZIONE BANDA IVa e va 

(su richiesta banda 111a) 

L. 65.000 

CARATTERISTICHE 
Diannetro: 60 cm 
Guadagno: 14 dB 
Attacco dipolo con PL 
Peso 500 grammi 
Corredata di 5 metri di 
cavo a bassa perdita 
Indistruttibile aile intemperie 
Adatta per zone di difficile ricezione 
Ricezione ripetitori TV 
Completa di attacchi a polo 
Dato l'alto guadagno non necessita 
di nessun amplificatore 
Altissimo rapporto avanti-indietro 

• COMPONENTiSTICA • VASTO ASSORTIMENTO DI MATERIALE•ELETTRONICO DI 

PRODUZIONE E DI MATERIALE SURPLUS • STRUMENTAZIONE • 
• TELEFONIA • MATERIALE TELEFONICO • a 

xsxx\xxve4x\x\xx\.Nmxx\xx\wxaxw%xx\w 
Mega Elettronica, -azienda 
specializzata nella produzio-
ne e commercializzazione di 

ostrumenti clí misura elettrici 
.sia analogici oche digitali. 
STRUMENT1 
DA PANNELL() 
ANALOGICI 
Campo di ,misura fondo 
scala 
10 ktAdc 50 Adc 
60 mV 4- 500 Vdc, 
1 Aac 50 Aac'.. 
15 Vac 4- 500 Vac , 
L'elevato standard degli 
strumentI Mega e la loro 
plena affidabilitàosonoa-
rantiti dall'impiego di mate-
riali pregiati e collaudati. 4 

La Mega Elettronica produ-
ce anche una vasta gamma 
di strumenti da pannello di-.. 
gitali ed è presentepresso ' 
i più qualificati rivenditori di 
componenti elettronicl e di ' 
materiale radioelettrico. 

„ MEGA! Lo strumento giu-
sto per la misura giusta. 

iflQ 
elettrons 

La misura 
giusta 

20128 Milan - Via A. Meucci, 67 
Tel. 02/25.66.650 • 

IK4 GLT 
MAURIZIO MAZZOTTI 

Via Arno, 21 
47030 S. MAURO PASCOLI (FO) 

Tel. (0541) 932072 INP!iiillq ere "Iiiiiiere 
fjki li Il N 

%mel t. isth n1 

A ,g11, 
giNg L 

GoLoslarÀ ELETTRONICHE A LARGO SPETTRO 
RADIO - COMPUTER - STRUMENTI - ANTENNE - CB - OM - ECC. ECC. 

Alla fine della puntata di Ot-
tobre annunciai per Novembre 
un dolcetto per i Commodoriani 
Packettari, poi mi lasciai prendere 
la mano da quel megaprogetto 
per la sintonia digitale (vedi me-
se scorso). Ora mi trovo impela-
gato perché vorrei mantenere tut-
te le promesse, ma lo spazio a 
mia disposizione è quello che è! 
Ad ogni modo, corti preamboli 

e via con il dolcetto, costituito dai 
comandi aggiuntivi da utilizzarsi 
col noto programma per packet 
DIGICOM nella versione 2.0, 
condensato all'indispensabile: 
ANSWER call: Assegna un te-
sto standard x che viene spedito 
alla staz. call 
ASC $xxxxx: Lettura e modifi-
ca di testi ascii 
AUTO: Determina la posizione 
della fine della riga (impaginazio-
ne) 
AX25L2V2 on/off: Commuta 
tra la nuova v2 del protoc. ax25 
e la vecchia (on) 
BADRESS b dig: Come unpro-
to dà campo indirizzi per bea-
con b via digiptr dig 
BASIC: Reset di sistema, parten-
za da basic a freddo 

BEACON e/a x: Cadenza del 
beacon t= (0...65536).10 sec; 
e=ogni / a= dopo 
BORDER x: Stabilisce i coloni 
della cornice del video 
BTEXT text...: Testo Beacon, 
non ammette caratteri di control-
lo! 
BUSY on/off: Determina se 
venga risposto DM o no per staz. 
già occupata 
CATALOG: Lista la directory del 
dischetto 
CBELL on/off: Scampanella se 
on alla connessione e disconnes-
sione 
CFILTER abc..: Filtra caratteri 
abc di controllo da inattivare in 
connected 
CFROM call,...: Lista di nomi-
nativi abilitati alla connessio-
ne/qso 
CLEAR: Cancellazione dello 
schermo di ricezione 
CLKUSA on/off: Cambia il 
clock da 50 a 60 Hz se ON 
CLOCK hh:mm: Imposta l'oro-
logio interno, sincrono con la re-
te luce 
CNOT call,...: Lista di nomina-
tivi a cui è negata la connessio-
ne o il qso 

COLOR x y: Colore dello sfon-
do schermo (x); colore dei carat-
teri (y) 
COMMAND on/off: Resta in 
command mode dopo l'esecuzio-
ne di un comando 
CONNECT call dig: Richiede 
connessione con «call» evental-
mente via dig 
CONOK on/off: Abilita la con-
nessione su richiesta se ON, o la 
rifiuta (DM) 
CSDELAY x: Tempo di perma-
nenza in secondi della riga di 
stato 
CSTATUS: Indica lo stato delle 
quattro porte 
CTEXT x: Testo standard da tra-
smettere all'atto del conn. 
CWRITE on/off: Apre un file 
autom. alla connessione e ci scri-
ve tutto 
DATE tt.mm.jj.: Data, viene in-
serita con l'orologio 
DIGIPEAT on/off: Abilita se 
ON il servizio come digipeater 
DIN: Commuta la tastiera sul set 
di caratteri tedesco 
DISCON: Disconnette o inter-
rompe una richiesta di connes-
sione 
DIR: Come il comando CATA-
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LOG 
I ,ISCTIME x: Tempo x *10 sec 
di mancata attività per disconnect 
autom. 
DISPLAY: Passa al video tutti i 
parametri attualmente validi 
DIV x: Determina la riga di se-
parazione tra gli schemi RX e TX 
DNOT call,...: Lista di nomina-
tivi che NON possono chiamare 
via digipeater 
DSELF on/off: Lista di nomina-
tivi che non possono essere chia-
mati via dgp 
DWAIT x: Tempo in secondi di 
canale libero prima di passare in 
TX 
EDIT name: Apre un file sul di-
sco per editing di testo 
EOF on/off: Riconoscimento e 
TX automatica di un carattere a 
fine file 
FLOPPY corn: Manda un co-
mando «com» del DOS al drive 
FRACK x: Attesa in secondi per 
la ripetizione di pacchetti non 
conf. 
FULLDUP on/off: Abilita il col-
legamento fullduplex (Controllo 
DCD) 
GERMAN on/r/off: Caratteri 
tedeschi inseriti sempre/solo in 
RX/esclusi 
GET x: Prende il blocco di pa-
rametri x dal dischetto e li impo-
sta 
HBAUD x: Baudrate del link RF 
da 100 a 1300 Baud con conti-
nuità 
HELP: Dà a video l'elenco dei 
comandi (senza spiegazione) 
INFO x: Invia un testo x infor-
mativo al corrispondente 
IOPORT on/off: Abilita il co-
mando via User Port 
IPOLL on/of-f: In caso di frames 
corti vien fatto un poll con Info 
IPLEN x: Determina la max lun-
ghezza x del suddetto IPOLL 
LCOK on/off: Commuta la ta-
stiera su maiuscole e minuscole 

LFli ï.N14 )RE on/off: Ignora il 
carattere linefed se ON oppure lo 
esegue 
INKTINIE x: Tempo *10 sec per 
il test automatico della connes-
sione 
LINSTART text...: Dà una se-
rie di caratteri all'inizio della riga 
di stampa 
LIST: Visualizza i testi standard 
attuali sullo schermo 
LOG name: Apre un file LOG 
di nome Name sul disco 
MAX_I x: Numero max 
dei frames non confermati 

M KXXXX: Mostra/Modifica 
memoria da $xxxxx 

- 1ER abc...: Caratteri di 
controllo, NON vengono eseguiti, 
solo visual. 
MI N( T call,...: Nominativi mit-
tenti da non monitorare 
MIT Nominativi 
mittenti da monitorare 
MHEARD: Elenco nominativi 
ascoltati con ora e routing 
MONITOR mbct..: Inserisce di-
versi parametri di monitoraggio 
(vedi elenco) 
MPORT x: Porta a cui si riferi-
sce il video corrente 
MTNOT call,...: Nominativi de-
stinatario da non monitorare 
MTO call,...: Nominativi destina-
tario da monitorare 
MYCALL call: Nominativo della 
propria stazione (deve esserci 
sempre!) 
NE 'DISP on/off: Conversione 
aut: matica delle uscite da NET-
ROI (on) 
NODES: Stazioni ascoltate in di-
retta munite di software NET-
ROM 
NTSC on/off: Mostra (on) an-
che pacchetti con CRC errato 
PB0...PB7: Abilita una linea al-
la User-Port 
Pb ni R on/off: Attiva la 
stampante (solo per RX) 
PFtI RSET x y: Inizializza la 

stampante con i parametri x y 
QUIT: Disconnette quando tutti 
i pacchetti precedenti sono conf. 
READ name: Trasmette un file 
di nome «name» letto da disco 
RCMD corn x: Stabilisce il gra-
do «X» di sicurezza di un coman-
do «corn» 
RECON call dig: Crea un col-
legamento con «cal!» via «dig» o 
lo ripristina 
REMOTE on/off: Abilita se on 
il telecomando 
RESPTIME x: Tempo *0,1 sec 
dopo il quale vien confermato il 
pacc. valido 
RETRY x: Numero massimo 
delle ripetizioni di pacchetto non 
confermato 
RFROM call,...: Elenco delle 
stazioni abilitate al telecomando 
RNOT call,...: Elenco delle sta-
zioni NON abilitate al teleco-
mando 
RPRG name: Trasmette il pro-
gramma <marne» dal disco 
RUN $XXXXX: Inizia un program-
ma in ling. macchina dalla loca-
zione $xxxxx 
SAMMLER on/off: Inserisce 
assemblatore di Frames v2.4 in 
caso di reject 
SEND corn: Trasmette al corri-
spondente il comando «com» 
ST xy testo..: Scrittura di testo 
standard, x= a..z; y = num. di riga 
TEST on/off: Prestazione (on) o 
esecuzione (off) di caratteri di 
CTRL 
TXDELAY x: Ritardo *10 msec 
tra TX on e inizio emissione dati 
UNPROTO call dig: Routing 
dei pacchetti UI, (senza connes-
sione), es. BEACON 
USERS x: Con x=1..4; scelta 
del canale in multiconnessione 
VIEW name: Visualizza il con-
tenuto del file «name» 
WPRG name: Salva i files con 
parole a 8 bit (es. programmi) su 
disco 

WRITE name: Salva su dischet-
to un file «name» con i dati rice-
vuti 
XMITOK on/off: Abilita (on) o 
blocca (off) la trasmissione 
Attenzione! Gli intervalli di tem-
po impostati con TXDELAY e 
DWAIT sono ora di valore uni-
tario 10 msec contro i 40 msec 
delle versioni precedenti! 

Bene, ragazzi, ora potete usa-
re la versione DIGICOM 2.0 (e 
successive) sfruttandone appieno 
le possibilità per la multiconnes-
sione, cosa finora vietata dalle 
precedenti versioni. In seguito, 
sempre su questa rubrica, verran-
no spiegate in dettaglio tutte 
quelle funzioni, ora sintetizzate al 
solo comando base. 

Superricevitore 

Tornando all'autocostruzione, 
nella puntata precedente (E.F. n. 
11-88) abbiamo visto come co-
struire la base dei tempi e la pia-
stra madre per la multiplexazio-
ne dei segnali da inviare ad un 
display sestuplo a 7 segmenti. In 
questa puntata verranno fornite 
le indicazioni per proseguire il la-
voro al fine di poter utilizzare in 
modo pratico i circuiti preceden-
temente trattati. 

Il programmatore 
Up-Down 

l'equivalente, in versione to-
talmente elettronica, di 6 contra-
ves meccanici a 4 bit. Permette 
attraverso una selezione a pulsan-
ti di impostare un numero a 6 ci-
fre, atto a pilotare sia il display 
che il divisore programmabile co-
stituente la finalità di tutto il cir-
cuito. 

La peculiarità di questa realiz-
zazione è data dal fatto che l'im-
postazione non avviene con un 

unico pulsante per il conteggio in 
avanti e un unico pulsante per il 
conteggio all'indietro con diver-
se possibilità di velocità di scan-
sione, come si usa normalmente 
per questo tipo di lavoro; bensi 
con un pulsante per l'avanti e un 
pulsante per l'indietro per ogni 
unità di conteggio (vedi foto ni 1) 
con il riporto automatico per la 
decina successiva. 
Ad esempio, arrivati a contare 

fino a 9, allo scattare del decimo 
impulso si avrà la visualizzazione 
20 e cosi via; lo stesso vale per 
il conteggio di sottrazione: que-
sto permette di impostare la pro-
grammazione in modo rapido e 
preciso. 
La velocità di conteggio è sta-

ta fissata a 2 digit al secondo e 
si è rivelata davvero ottimale; si 
ha in tal modo la possibilità di im-
postare con cura qualsiasi cifra, 
senza troppi problemi. 

Osservando il circuito elettrico 
troviamo 6 divisori programma-
bili CMOS di tipo CD4-029 con-
figurati solo per il conteggio UP-
DOWN; infatti, gli ingressi paral-
leli ABCD sono tutti a massa, 
quindi a livello 0, ogni uscita CO 
(clock out) è collegata all'ingres-
so della decade successiva sia sul 
clock che sul carry-in attraverso 
una resistenza di disaccoppia-
mento per lasciare la decisione ai 
punti di programmazione 
(Pl...P6) indipendentemente dal-
lo stato in cui si trova il clock-out 
della decade precedente. 

Le uscite ABCD di ciascuna 
decade andranno a pilotare sia gli 
switch elettronici per il display 
(vedi puntata precedente), sia il 
divisore programmabile (vedi 
puntata prossima, HI!). 

Per l'azzeramento di tutte le ci-
fre basta portare il punto contras-
segnato con RESET per un istan-
te a livello logico 1 (livello alto). 

Qualora si desideri avere un re 
set automatico al momento del 
l'accensione, si puè collegare fra 
il punto di reset e il + dell'alimen-
tazione, un condensatore da 
4,7 g. Il meccanismo è sempli-
ce: non appena si dà tensione, il 
condensatore avrà un istante di 
canica che porterà a livello alto il 
reset, a canica avvenuta sarà RB 
collegata a massa a decidere per 
lo stato 0 e quindi all'abilitazione 
del conteggio. 
Se si mantiene la disposizione 

delle basette, come da foto n. 2 
e 4, vedrete che i van i circuiti 
stampati sovrapposti hanno in 
coincidenza tutte le uscite ABCD. 
La qualcosa rende estremamente 
facile e pratico sia il montaggio 
compatto come da foto (cosa che 
vi sconsiglio, perché, se occorre 
intervenire con la sostituzione di 
qualche integrato c'è da morire). 
Sia il montaggio con filatura lun-
ga in quanto basta mantenere lo 
stesso ondine di connessione per 
la piattina quadrifilare di connes-
sione. 

Volendo, si possono utilizzare 
anche degli spinotti quadrupli, in 
quanto le distanze sono state cal-
colate con passo mil, quindi, nes-
sun problema per eventuali ac-
cidentali inversioni dei dati 
ABCD. 

D pulsantiera di program-
ma, )ne 

Ho avuto qualche difficoltà 
nell'elaborare il circuito pulsanti-
antirimbalzo, si sono rese neces-
sarie soluzioni circuitali apparen-
temente più complesse di quan-
to non richieda il sistema. Tutta-
via meglio una sicurezza in più 
che vedersi sgranare sotto gli oc-
chi cifre indesiderate. Ho dovu-
to impiegare un transistor per 
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figura 1 - Schema elettrico programmatore UP DOWN. 
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figura 3 - Schema elettrico pulsantiera. 

figura 2 - Disposizione componenti programma-
tore UP DOWN - Sulla basetta dello stampato oc-
corre un ponticello di cortocircuito ben visibile sot-
to la scritta RESET. 
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ogni pulsante, cosi da poter in-
dirizzare sia gil impulsi di clock sia 
lo stato alto o basso che decide 
per il conteggio avanti o indietro. 

Occorre sapere infatti, che le 
decadi CD4-029 non hanno un 
ingresso separato per i conteggi 
UP e DOWN. Eingresso è sem-
pre unico, la decisione UP o 
DOWN viene data dallo stato lo-
gico presente su piedino 10, il 
quale normalmente è tenuto a li-
vello basso da R7 e quindi abili-
tato per 11 conteggio all'indietro. 
La serie di 12 pulsanti (vedi foto 
n. 3), ha in comune il + 5 volt su 
uno dei due contatti. Gli altri ca-
pi di contatto andranno, per i 6 
pulsanti di conteggio in avanti, ri-
spettivamente su UP1, UP2 ecc. 
e chiaramente gli altri 6 pulsanti 
andranno connessi su DN1, DN2 
ecc. 

Per capire il funzionamento, 
prendiamo a caso il pulsante con-
nesso fra il + 5 volt e DN1 e, una 
volta premuto, seguiamo il per-
corso: DN1 diventa positivo, per 
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toto 1 - f'ulsantiera e display. 

foto 2 - Base tempi. 

foto 3 - Basetta UP DOWN con pulsanti. 

foto 4 - Assemblaggio completo - La freccia indi-
ca le piastrine verticali degli switch elettrici. 

un istante Cl inibirà l'azione ca-
ricandosi. In questo frattempo, se 
il pulsante dovesse avere incerto 
contatto, non avverrà alcun con-
teggio accidentale. 

Successivamente, la tensione 
positiva arriverà attraverso R6 a 
sbloccare la soglia di conduzione 
di TR1 il quale apparirà simile ad 
un corto circuito, lasciando pas-
sare il clock di conteggio (appli-
cato perennemente sul suo col-
lettore) sull'emettitore il quale, a 
sua volta, trasferirà il clock sull'in-
gresso della prima decade. 
Come già detto in preceden-

za, normalmente le decadi sono 
predisposte per il conteggio 
diet°, per cui, sulle uscite ABCD 
di questa decade fluiranno i dati 
0..9..8.. e cosi via. Ora andiamo 
a pigiare il pulante UP1: questa 
volta il percorso della tensione 
positiva, oltre a compiere lo stes-
so lavoro precedente (passando 
da DI renderà possitivo anche il 
punto DN1), passando attraver-
so D7 modificherà lo stato del 
conteggio da DOWN a UP. Quin-
di i dati ora diventeranno 0..1..2.. 
con la velocità di due digit al se-
condo, in quanto il punto clock 
della pulsantiera andrà collegato 
all'uscita 12 della base dei tern-
pi, che prevede appunto su que-
sto contatto, un impulso ogni 
mezzo secondo. 

Il discorso si estende a tutti i ri-
manenti pulsanti per poter impo-
stare una cifra totale di 6 nume-
ri, che, come vedremo nella pros-
sima puntata a conclusione di 
questo progetto, serviranno alla 
programmazione parallela del di-
visore programmabile. 

A presto, quindi, e buone fe-
stività a tutti vol. 

T "r 
ELECTRONICS 

S.A.S. 
IMPORTAZIONE STRUMENTI E COMPONENTI ELETTRONICI  

VIALE ITALIA, 3 - P.O. BOX 390 - 57126 LIVORNO 
TEL. (0586) 806020-802147 - TELEFAX 0586/810678 

PRINCIPAL! ARTICOLI DA NO! TRATTATI 

STRUMENTI DI MISURA E INDICATORI DA PANNELLO 

CONNETTORI E CAVI PER ELABORATORI 

CAVI PIATTI E LORO CONNETTORI 

CONNETTORI SERIE - BNC - UHF - N - C - TNC - IBM 
E TUTTI GLI ADATTATORI E RIDUTTORI PER DETTI 

ANTENNE IN GOMMA PER RADIOAMATORI OM E CB 

MICROFONI MAGNETODINAMICI 

OSCILLOSCOPI - MULTIMETRI DIGITALI - 
FREQUENZIMETRI - ALIMENTATORI - TESTER 

Inoltre, utensileria varia ed altro ancora per 
Industria, Commercio, Hobbystica 

INTERPELLATECI PER EVENTUALI SCALE A DISEGNO DEGLI STRUMENTI INDICATORI 
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SIRTEL PER voi 

a cura di IK4GLT Maurizio Mazzotti 

Bentrovati al consueto appuntamento di SIRTEL PER 
VOI con i migliori auguri per le prossime festività. 

In passato, a seguito telefonate con richieste di consi-
gli sulle migliori antenne, ho preso in rassegna diversi mo-
delli di antenne per la CB di tipo veicolare. 

Oggi invece, ci occuperemo, sempre restando in ban-
da cittadina, dei problemi e delle soluzioni proposte dal-
la SIRTEL, inerenti l'installazione delle antenne da base 
fissa. 

Bene, partendo dal concetto che nessuna antenna puà 
risolvere tutti i problemi, si deve giocare sempre su que-
sta base: LA PRIORITÀ. 

Questa è sempre soggettiva e, chiaramente deve esten-
dersi e contenersi entro quei limiti che non vadano ad in-
taccare troppo il parametro dell'efficienza. 

Prendiamo in esame alcuni esempi tenendo presente 
che il fattore — resistenza agli agenti atmosferici — non 
ammette eccezioni, quindi comune a tutti i modelli: 
1) Costo contenuto. 
2) Ingombro limitato. 
3) Alta potenza d'esercizio. 
4) Elevato numero di canali (larghissima banda). 
5) Efficienza relativa. 
6) Efficienza in assoluto. 
A questi vanno aggiunti altre esigenze come: 

7) Condizioni orografiche (configurazione dell'ubicazio-
ne). 

8) Particolari situazioni di installazione. 
9) Omnidirezionalità. 

La validità di un'antenna quindi, viene ad essere au-
mentata quand° un assieme di esigenze possono essere 
riassunte in un unico modello. 

Per cui volendo soddisfare i punti (1), (2), (3), (5), (7) 
e (9) vediamo sul nostro catalogo la DIPOL 27. Essa con-
sente un ingombro ridotto del 40%, rispetto aile dimen-
sioni fisico/elettriche, mantenendo un'elevatissima effi-
cienza relativa e adatta aile più precarie condizioni am-
bientali. A patto che, gli ostacoli naturali, (montagne e 
colline) distino almeno una ventina di kilometri. Quanto 
alla max potenza applicabile, abbiamo la possibilità di ca-
ricana con 200 W continui (AM e FM) e quasi mezzo ki-
lowatt in SSB. 
A questo, possiamo aggiungere un'altra caratteristi-

ca positiva, data dall'estrema facilità di montaggio e smon-
taggio (solo due bulloncini da stringere!). Puà diventare 
cosi anche l'antenna «delle vacanze» estive e invernali! 

Proseguendo troviamo la BOOMERANG, un vero 
gioiello di inventiva, ancora più ridotta nelle dimensioni, 
con maggior larghezza di banda, adatta per balconi e ter-
razze. 

Essa soddisfa tutte le condizióni della DIPOL 27 con 
un leggero sacrificio alla efficienza assoluta, ma non alla 
relativa. Infatti, il minor angolo di radiazione dato dalla 
configurazione 5/8avi, pub ancora consentire un'ottima 
radiazione e buona cattura. 

Vogliamo addentrarci in altri esempi dando la priori-
tà alla efficienza assoluta! OK! Non parliamo dell'am-
miraglia, la 62000 tanto per intenderci, delle caratteristi-
che ormai affermate, osserviamo invece la GPE CON-
CORDE. 
È un'antenna valida sui punti (3), (4), (6) e (9). Come 

vi è dato a vedere sulle specifiche, cià che spicca maggior-
mente, è il grande guadagno (5,5 dB sul dipolo isotropi-
co). Chiaramente si chiede sacrificio all'ingombro, che sale 
a 665 cm in verticale, mentre, per i radjah, non supera 
i 46 cm. 

C'è da dire perà, che l'ingombro in altezza, se soste-
nuto da una buona rigidità meccanica, non crea mai grossi 
problemi, patto che, il punto (8) consenta la possibilità 
di buone controventature. 

Vogliamo invece una «ridotta», con priorità al punto 
(4), senza trascurare i punti (3) e (5)? 

Ebbene senza particolari accorgimenti di tarature ec-
co per voi 200 canali con un ROS inferiore a 1:1,2 nel mo-
dello GPA 27 EXPANDER. Un'antenna di tipo «pseu-
do ground-plane» ideata per postazioni fisse situate in bas-
se posizioni ed in mezzo a caseggiati. 

Pseudo ground-plane, in quanto i radjah inferiori poco 
caricati, la fanno assomigliare più che ad una «quarta 
d'onda», ad un'antenna a dipolo a 1/2 onda, con radiali 
di compromesso angolati fra i 90 di una ground-plane e 
i 180 gradi di un dipolo. L'assenza di particolari elementi 
di trappolatura consente, a quest'antenna, di lavorare con 
una potenza continua di 500 W e in SSB, di raggiungere 
anche i kilowatt di picco. Non ci interessano 200 canali, 
ce ne bastano 120. Numero ancora di tutto rispetto. Ba-
stano 300 W continui e 600 in SSB. Vogliamo ridurre le 
dimensioni in altezza e larghezza, sempre senza sacrifica-
re troppo l'efficienza relativa? Ebbene la soluzione a que-
sto, si puà chiamare GPX ENTERPRISE. Sacrifichiamo 
un po' il ROS, abbassiamo la potenza a 200 W continui 
e, 400 in SSB, riduciamo le dimensioni a soli 2 metri. 

Ma manteniamo un'efficienza relativa ancora molto 
competitiva sfruttando la configurazione 5/8avi? 

Con una GPZ BIG BAND anche questi problemi ven-
gono risolti. Con questa carrellata, credo si sia fatta luce 
su parecchi punti in merito alle antenne omnidirezionali 
per stazione base. Ora tocca a voi decidere su quale mo-
dello SIRTEL polarizzare la vostra attenzione. 

La distribuzione delle antenne SIRTEL è affidata a: 

G.B.C. e tutti i suoi punti vendita 

IM.EL.CO. 
Via Gaurico n. 247/b 
00143 - ROMA - EUR 
Tel. 06/5031572 

LEAR s.n.c. 
Strada Nazionale per Carpi, 1070 
41100 - LESIGNANA - MODENA 
Tel. 059/339249 

Realizzata in durallumi-
nia Modello classico ed economico, con otti-
me caratteristiche, utilizzabile per una ampia 
gamma di frequenze. 

CPA 27 EXPANDER 

T i p o: 1/4 intero 
Frequenza: 26-28 Mhz 
Impedenza: 50 CI 
Polarizzazione: verticale 
R.O.S.: <1,2/1 
Larghezza di banda: 2000 Khz 
Potenza applicabile: 500 Watts 
Lunghezza: radiatore 268 cm. 

radiali 256 cm 
Montaggio: palo supporto 38 mm 0 
Connettore: UHF per PL 259 

Antenna per stazione tissa con parti-
colare base in alluminio ma con gli elementi a 
struttura elicoidale raccorciati, di ingombro mol-
' to ridotto. Funzionamento ottimo all'interno ed 
appoggiata al pavimento. 

GPZ 11G BANG 

T j p o: 5183. elicoidale 
Frequenza: 26-28 Mhz 
Impedenza: 50 û 
Polarizzazione: verticale 
R.O.S.: <1,4/1 
Larghezza di banda: 1200 Khz 
Potenza applicabile: 200 Watts 
Lunghezza: 200 cm. 
Connettore: ca. UHF per PL 259 

Antentia base con gli elementi costituenti il 
piano di terra, di tipo raccorciato ed in fibra di 
vetro. Lo stilo radiante è realizzato in durallu-
minio. 

GPX ENTERPRISE 

T i p o: 1/4 raccorciata 
Frequenza: 26-28 Mhz 
Impedenza: 50 cl 
Polarizzazione: verticale 
R.O.S.: <1,3/1 
Larghezza di banda: 1200 Khz 
Potenza applicabile: 300 Watts 
Lunghezza: radiatore 262 cm 

radiali 68 cm 
Montaggio: palo supporto 38 mm O / 7 
Connettore: UHF per PL 259 

Antenna a dipolo in alluminio rac-
corciato e bobina di canco al centra. Completa 
del braccio di supporto. Di ingombro contenu-
to e buone caratteristiche. 

DIPOL 27 

T i p o: 1/2 raccorciata 
Frequenza: 26-28 Mhz 
Impedenza: 50 û 
Polarizzazione: verticale 
R.O.S.: <1,3/1 
Larghezza di banda: 400 Khz 
Potenza applicabile: 200 Watts 
Lunghezza: 302 cm 
Fissaggio: con supporto da 30-45 mm 
Connettore: UHF per PL 259 

Uno dei modelli più classici in 5/8 d'on-
da. Il radiatore è di tipo ad elementi telescopici 
raccordati, realizzati in duralluminio. Gil ale-
menti costituenti il piano di terra so-
no posti in orizzontale (90 gradi). Di 
costruzione molto robusta ed affida-
bile, abbina aile ottime caratteristiche 
radioelettriche, anche quelle di inter-
cambiabilità della bobina di base, rap-
presentando cos] una delle antenne 
di maggiore diffusione. 

T i p o: 5/8 k 
Frequenza: 26-28 Mhz 
Impedenza: 50 C-1 
Polarizzazione: verticale 
R.O.S.: <1,2/1 
Guadagno: 5,5 dB sul dipolo 
isotropie° 
Potenza applicabile: 500 Watts 
Lunghezza: radiatore 665 cm 

radiali 46 cm 
Montaggio: con cavallotti forniti 
per pali da 30-45 mm 0 
Connettore: UHF per PL 259 

eez. 



4C canali 
En-us tine in AM/FM 

Apparato robusto ed affidabile di uso 
molto semplificato. La frequenza opera-
tiva é data da un circuito PLL il che 
assicura una cospicua flessibilità circui-
tale ed una notevole precisione. L'appa-
rato é compatibile alla sola alimentazio-
ne in continua (da 12 a 14V); il consumo 
é molto ridotto, perció in una installazio-
ne veicolare, anche con motore termo si 
potranno avere diverse ore di autono-
mia. La sezione ricevente, con una con-
figurazione a doppia conversione, si di-
stingue per un'alta sensibilità e selettivi-
tà, quest'ultima dovuta ad un apposito 
filtro ceramico inserito nella seconda 
conversione. Ne consegue un'ottima 
reiezione ai segnali adiacenti. Nuove 
tecnologie con transistori ad alta effi-
cienza permettono di ottenere un'alta af-
fidabilità. 

• APPARATO OMOLOGATO 
• Soppressore dei disturbi impulsivi 
• Deviaz. max in FM: ±1.5 kHz 
• Mod. max. in AM: 90% 
• lndicazioni mediante Led 
• Massima resa in RF 
• Visore num. 

Lafayette 
marcucci 
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Dal TEAM 
ARI - Radio Club «A. RIGHI» 

Casalecchio di Reno - BO 

«70 DAY RADIO» 
PRATICHE RT. 

Questa volta cercheremo di rispondere a tutti 
quelli che ci scrivono chiedendo informazioni sulle 
Sezioni A.R.I. e notizie dove rivolgersi per potere 
dare gli esami per la PATENTE DI RADIOPERATORE. 

Non possiamo certo far pubblicare tutto l'elen-
co degli indirizzi delle 244 Sezioni A.R.I. sparse 
su tutto il territorio nazionale, ma possiamo dire 
a quelli che intendono rivolgersi alla nostra Asso-
ciazione, di scrivere al nostro Club oppure di ri-
volgersi direttamente alla Sede Centrale: A.R.I. - Via 
D. Scarlatti, 31 - 20124 Milano che potrà rispon-
dere direttamente agli interessati sulla dislocazio-
ne delle varie Sezioni. 

Moite sono le Sezioni A.R.I. che promuovono 
dei «Corsi Preparatori» al conseguimento della Pa-
tente e tra queste la Sezione di Bologna nella se-
de di Via Corticella, 6 (C.P. 2128 - 40100 Bologna) 
e nella Sede distaccata dell'A.R.I. Radio Club «A. 
Righi» in Via Canale, presso il Centro Civico Romain-
ville a Casalecchio di Reno (PO. Box 48 - 40033 Ca-
salecchio). 

Le sessioni d'esame per la Patente si svolgono 
generalmente due volte all'anno: una alla fine del 
mese di maggio ed una alla fine del mese di otto-
bre presso il Circolo Costruzioni Telegrafiche e Te-
lefoniche della Regione di competenza. 

Nel nostro Paese esistono due tipi di Patente: 
Speciale (solo esame di teoria) e quindi Licenza 
Speciale (IW per frequenze dai 144 MHz aile Mi-
croonde e 10 W max di potenza input) e Ordina-
ria (I, IK, ecc. per tutte le frequenze radioamato-
riali ed una potenza massima di 300 W input) che 
prevede oltre alla prova di teoria anche le prove 
di ricezione e trasmissione in telegrafia (CW). 

II titolare di licenza Ordinaria o Speciale di ra-
dioamatore, deve provvedere a versare entro il 31 
dicembre di ogni anno, il canone di impianto ed 
esercizio: 
L. 3.000 per la licenza ordinaria di 1 8 classe (75 W) 
L. 4.000 per la licenza ordinaria di 26 classe (150 W) 
L. 6.000 per la licenza ordinaria di 38 classe (300 W) 
L. 3.000 per la licenza speciale (10 W - VHF e su-

periori) 
Da qualche tempo la competenza per il rila-

scio ed il pagamento del canone (e per il rinnovo 
quinquennale) delle licenze è stato decentrato aile 
Direzioni Compartimentali PT. 

Queste hanno un proprio numero di conto cor-
rente postale e non tutte — ci è stato segnalato 
— sono in grado di spedire un bollettino prestam-
pato ai radioamatori della Regione di propria corn-
petenza come era nel programma di decentramen-
to (era stato assicurato anche un maggiore... snel-
limento nelle pratiche... HI). 

Un vecchio proverbio dice: tra il dire ed il fare 
c'è di mezzo il... mare... 

Ma torniamo a noi che dovendo fornire delle 
informazioni generali che possono valere per tut-
to il territorio nazionale, consigliamo i Soci di pro-
curarsi essi stessi il bollettino per il pagamento del 
canone annuo. 
I bollettini sono reperibili presso tutti gli uffici 

postali: sono i cosiddetti «Mod. CH8 quater», a 
quattro sezioni ma vanno bene talvolta anche quel-
li a tre sezioni i «Mod. CH8 ter», poiché talune Di-
rezioni non richiedono più l'attestazione del ver-
sa mento. 

Importante, in ogni caso, è conservare accura-
tamente nella propria licenza, la Ricevuta del pa-
gamento del canone. 

Pubblichiamo l'elenco delle Direzioni Compar-
timentali ed i relativi numen i di c.c.p. 

Piemonte e Valle d'Aosta 
Dir. Comp. P.T. - Ufficio 3 - Reparto 4 - TLC 
via F. Morosini 19 - 10128 Torino TO (tel. 011-541065) 
c.c.p. 22167100 

Lombardia 
Dir. Comp. P.T. - Ufficio 3 - Reparto 4 - TLC 
via Orefici 15 -,20123 Milano MI (tel. 02-8830 int. 288 e 393) 
c.c.p. 25532201 ( per le licenze ordinarie:I2, IK2) 
c.c.p. 53565206 ( per le licenze speciali: IW2) 

Trentino Alto Adige 
Dir. Comp. P.T. - Ufficio 3 - Reparto 4 - TLC 
via Dogana - 38100 Trento TN (tel. 0461-982577) 
c.c.p. 324384 

Veneto 
Dir. Comp. P.T. - Ufficio 3 - Reparto 4 - TLC 
San Giobbe - Fondam. di Carrnaregio - 30121 Venezia VE 
(tel. 041-716744 int. 268) 
c.c.p. 15317308 

Friuli Venezia Giulia 
Dir. Comp. P.T. - Ufficio 3 - Reparto 4 - TLC 
via Sant'Anastasio 12 - 34134 Trieste TS (tel. 040-4195201) 
c.c.p. 18821340 

Liguria 
Dir. Comp. P.T. - Utficio 3 - Reparto 4 - TLC 
via U. Reta, 8 - 16151 Genova Samp. (tel. 010 5383 int. 545) 
c.c.p. 205161 

ti 
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Emilia Romagna 
Dir. Comp. P.T. - Ufticio 3 - Reparto 4 - TLC 
via Nazario Saura, 20 - 40121 Bologna - (tel. 051-238459) 
c.c.p. 164400 

Toscana 
Dir. Comp. P.T. - Ufficio à - Reparto 4 - TLC 
piazza Repubblica 6 - 50123 Firenze Fl - (tel. 055-218249) 
c.c.p. 10016509 

Umbria 
Dir. Comp. P.T. - Ufficio 3 - Reparto 4 - TLC 
piazza Matteotti 1 - 06100 Perugia PG (tel. 075-26150) 
c.c.p. 15750060 

Marche 
Dir. Comp. P.T. - Ufficio 3 - Reparto 4 - TLC 
via Piave - 60124 Ancona AN (tel. 071-203033) 
c.c.p. 12794608 

Lazio 
Dir. Comp. P.T. - Ufficio 3 - Reparto 4 - TLC 
piazza Dante 25 - 00185 Roma RM 
(tel. 06-7550692 int. 4099 e 06-7591951 int. 462) 
c.c.p. 49167000 

Abruzzi 
Dir. Comp. P.T. - Ufficio 3 - Reparto 4 - TLC 
via Passa Lanciano - 65100 Pescara (tel. 085-420039 
int.236/207) c.c.p. 11 441656 

Molise 
Dir. Comp. P.T. - Ufficio 3 - Reparto 4 - TLC 
via Toscana, 33 - 86100 Campobasso (tel. 0874-67440 

int. 209) c.c.p. 11367869 

Puglia 
Dir. Comp. P.T. - Ufficio 3 - Reparto 4 - TLC 
via Luigi Einaudi 13 - 70125 Bad BA (tel. 080-419686) 
c.c.p. 14733703 

Basilicata 
Dir. Comp. P.T. - Ufficio 3 - Reparto 4 - TLC 
via Pretoria - 85100 Potenza PZ 
c.c.p. 11442852 

Campania 
Dir. Comp. P.T. - Ufficio 3 - Reparto 4 - TLC 
piazza Garibaldi 19 - 80142 Napoli NA (te1.081-287660) 
c.c.p. 260802 

Calabria 
Dir. Comp. P.T. - Ufficio 3 - Reparto 4 - TLC 
via Nazionale Pentimele - 89100 Reggio Calabria RC 
(tel. 0965-48511) 
c.c.p. 351890 

Sicilia 
Dir. Comp. P.T. - Ufficio 3 - Reparto 4 - TLC 
via Ausonia 122 - 90146 Palermo PA (tel. 091-528147) 
c.c.p. 259903 

Sardegna 
Dir. Comp. P.T. - Utficio 3 - Reparto 4 - TLC 
viale Trieste 169 - 09100 Cagliari CA (tel. 070-651915) 
c.c.p. 185090 

Qualora si dovesse ricevere dalla Direzione 
Compartimentale P.T. un bollettino già predispo-
sto e si fosse già effettuato il pagamento del ca-
none servendosi di altro bollettino, non sarà ov-
viamente più necessario provvedere ad effettua-
re un nuovo versamento. 

Ritorneremo sull'argomento delle «Pratiche PT.» 
quanto prima pubblicando eventualmente gli sche-
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mi delle domande di Rinnovo, Trasferimento tern-
poraneo, Trasferimento definitivo, ecc. nella spe-
ranza di essere utili a tutti quelli che ci seguono. 

Prima di passare alla consueta rubrica sui con-
test, vorrei rispondere a quelli che mi hanno scritto 
o telefonato chiedendomi se è possibile iscriversi 
all'A.R.I. — Associazione Radioamatori ltaliani — 
anche se privi di patente e licenza. 

Ebbene proprio a questo scopo l'A.R.I. ha isti-
tuito l'ARI Radio Club con un proprio regolamen-
to approvato dal C.D. A.R.I. il 26-1-80. 
Art, 1: 

L'ARI Club SWL, istituito con delibera del Con-
siglio Direttivo in data 15/4/78 per il conseguimen-
to degli scopi sociali di cul all'art. 3 - comma B - 
dello Statuto, viene denominato «ARI Radio Club», 
fermo restando il fine statutario di «raggruppare 
ed assistere i titolari di stazioni di ascolto e tutti 
coloro che si interessano ai problemi radiantistici 
e ad attività collaterali». 
Art. 2: 

Scapa dell'ARI Radio Club è quello di favorire 
l'avvicinamento al Servizio di Radioamatore da par-
te di tutti coloro che si interessano di radioascol-
to, di trasmissione, di radiotecnica, di elettronica 

in generale. 
Il Club si propone, altresi, di fornire ai suai so-

ci assistenza e consulenza per facilitare loro l'ap-
prendimento delle nozioni tecniche in materia ed 
anche al fine dell'eventuale conseguimento della 
patente e della licenza di radioamatore. 

Seguono altri articoli tra cul il più interessante, 
a mio avviso, e che risponde aile domande fatte-
mi è l'Art. 10 che dice: 
I Comitati Regionali e le Sezioni dell'ARI adot-

teranno localmente le soluzioni più opportune per 
raggiungere il maggior sviluppo dell'A.R.I. Radio 

Club nelle rispettive Sedi. 
73 de IK4BWC Franco Tosi. 
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CALE 'D RI ONTEST 

DATA GMT/UTC NOME MODO BANDA 

— 16:00/23:00 -- — — 
3-4 dic. 06:00/11:00 Vecchiacchi Memorial Day SSB/CW VHF 2 m 
2-4 dic. 22:00/16:00 ARRL 160 m CW Contest CW HF 160 m 
3-4 dic. 18:00/18:00 Top Activity Contest 3,5 MHz CW HF 80 m 
10-11 dic. 13;00/13:00 Contest ITALIANO 40-80 SSB/CW/RRTY HF 80-40 m 
10-11 dic. 00:00/24:00 ARRL 10 m Contest SSB/CW HF 10 m 
17-18 dic. 16:00/16:00 EA DX CW Contest CW HF 80-10 m 

Come sempre, salvo cambiamenti dell'ultima 
ora, questo dovrebbe essere grosso modo il ca-
lendario dei contest del mese di dicembre. 

Anche questo mese, per gli amanti del contest, 
moite sono le gare interessanti a cominciare dal 
Vecchiacchi in VHF. 

Molto interessante anche il contest dell'ARRL 
in 10 m. che, propagazione permettendo, potreb-
be riservare delle grosse sorprese: leggi ottimi DX. 

lnfine mi sento di raccomandare il contest Ita-
liano 40-80'a tutti quel novizi che desiderino ci-
mentarsi per la prima volta in una competizione 
radiantistica perché è una gara che si svolge tra 
noi italiani e quindi viene a mancare eventualmente 
anche qualsiasi difficoltà linguistica. 

Inoltre potrebbe essere una buona occasione 
per molti di tentare il diploma delle province. 

Il contest che è giunto alla XXII edizione, è or-
ganizzato dalla Sezione di Bologna e quest'anno 
sono state aggiunte alcune piccole modifiche al 
regolamento al fine di rendere la vita più difficile 

ai soliti «furbi». 
Passa anticipare che quest'anno la commissio-

ne sarà ancora più severa. 
Partecipate ma, soprattutto cercate di avvici-

narvi alla competizione con vera «spirito» sporti-
vo e mandate i log anche se avete fatto pochi QS0. 

Nell'augurarvi ottimi collegamenti vi ricordia-
mo che siamo sempre a vostra disposizione per 
qualsiasi chiarimento, richiesta o suggerimento, tra-
mite la Redazione della Rivista o pressa il ns. indi-
rizzo: ARI Radio Club «A. Righi» - P.O. Box 48 - 40033 
Casalecchio di Reno (BO). 

Per finire vi ricordiamo che dal nostro Club vie-
ne trasmesso un bollettino in RTTY ogni domeni-
ca a 7037 (kHz (+/— QRM) - 75 BPS in LSB - shift 
170 Hz - aile 08:00 UTC/GMT e viene ripetuto al 
martedi sera a 3590 kHz (+/— QRM) - 45.45 BPS 
in LSB - shift 170 Hz - alle 20:00 UTC/GMT. 

Buon ascolto e 73 da 

IK4BWC Franco - ARI Radio Club Team 

CIDOPPIOVU 
Notiziario periodico semiserio a cura di IK4JTL, Pietro CW Manager 
dell'ARI RADIO CLUB "A. Righi" di Casalecchio di Reno - BO. 
(Per gli amici ....JTL) 

Vi siete mai chiesti, ascoltando dei QS0 in CW: 
"Che diavolo avranno mai da dirsi questi benedetti ra-
dioamatori ?". 

lo si, e vi confesso che la mollo che mi ha spinto a 
coltivare la "grafia" è stata proprio la curiosità di pater 
capire il misterioso: tah ti tahl 

Tuttavia quand°, dopo lungo e tormentoso fraya-
gli; ho cominciato o copiare qualcosa di quello che 
usciva dalla radio (un Barlow se ben ricordo...), mi 
sono travelo davanti enigmatici messaggi alfanumeri-

ci del tipo: - OK DR OM TNX FER FB QS0 W 73 
CUAGN ES GL 

Per i più permalosi occorre chiarire subito che non 
si trotta di volgari apprezzamenti sulle abitudini delle 
loro rispettabilissime madri, nè di frasi misteriose det-
tate dal gusto sadico di confondere le idee ai non 
"addetti ai lavori", ma semplicemente di ABBREVIA-
ZIONI imposte dalla necessità di sveltire un modo di 
comunicazione di sè piuttosto lento. 

E' vero che si potrebbe ottenere lo stesso risultato 
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aumentando la velocità di trasmissione, ma si finireb-
be ugualmente per tagliare fuori buona parte dell'udi-
torio. 

D'altra parte ivantaggi offerti dall'uso della telegra-
fie ben ripagano delle difficoltà affrontate... 
E se non ci credete, provateci. 
Ad esempio, a parità di condizioni di lavoro, l'SSB 

risulta nettamente inferiore ed è possibile effettuare gli 
stessi collegamenti effettuabili in fonia con minore po-
tenza ed antenne più modeste (e buona pace del vi-
cinato...); e poi in CW l'abilità dell'operatore e la 
conoscenza della tecnica operative contano di più 
(del grosso lineare) e le soddisfazioni sono maggiori 
(di quelle di chi ne usa ed abuse...). Perché nascono 
dalla convinzione che lui (il "maledetto") forse al vostro 
posto non ce l'avrebbe lotto, (a collegare Kingman 
Reef con 2 watts e la verticale... indoor!) 
- Vabbé Vabbé baste con le storiel mi sembra 

proprio di sentirvi, 
- Dicci che vuol dire OK DR OM TNX e fella 

Finito! - 
Cosi passa lestamente a rifilarvi la spiegazione 

della frase misteriosa anche se meritereste di essere 
lasciati a rodervi dalla curiosità fino al mese prossimo! 
OK = All right =Molto bene: se viene usato quando 

si risponde, vuol dire che si è capita tulio (... pietosa 
bugia). 

DR = Dear = Caro 
OM = Old Man oppure Old Mate: viene usato 

come sinonimo di Radioamatore; qui ha il senso di 
college o anche di "Vecchio mio". 

TNX = Thanks = grazie 
FER = For = per (cosi "suona" meglio ed è più "mu-

sicale") 
FB = Fine Businnes: è un complimento molto in 

yoga tra i "grafisti" e si pué usare da solo (cosi come 
si clirebbe bravo!!) o come aggettivo. 

;In questo caso ha senso apprezzativo (ben condot-
to) e indica la bonté della manipolazione e l'assenza 
di errori: "manico" insommall 

Comunque anche se ve lo sentirete ripetere spesso, 
non montatevi la testa, perchè viene usato molto anche 
per fare coraggio a chi comincia (e che di solito, riesce 
a fare venti errori in dieci parole ... HUI). 

QS° = Collegamento (sin troppo facile). 
VY = Very = molti e special! (più che la quantità 

inclica la qualità). 
73 = lo sonna perfino i CB. 
E se qualcuno non lo sa, lo chieda ad un CB e, se 
conoscete nemmeno un CB, peggio per voi! 

CUAGN = hope to see you again = Spero tanto 
di sentirti encore: non credeteci, lo dice con tutti. 

ES = And = e 
GL = Good Luck = Buono fortuna! 

Anche se proprio non sono riuscito con queste righe 
a farvi venire la voglia di appendere il microfono al 
classic° chiodo, spero almeno di avervi incuriosito 
quanto baste per farvi girare la monopole di sintonia 
del "ricetrans" (Piano, piano, che lo sforzo non sia 
eccessivo e poi è meglio andarci cauti che le radio non 
le fanno più robuste come una volta ... HI!) fino a quel 
punto dove si sentono sempre quei "fischi" infernali. 
Ma proseguiamo: ecco alcune, più o meno owie 

considerazioni, scaturite dall'esperienza di questa... 
MINI DX-SPEDITION, ne) mio soggiorno all'isola di 
Favig nano. 
1 ) Stare dall'altra pa rte (del pile-up) è molto place-

vole per cui vi consiglio di prove rci. 
lo l'anno prossimo ci torno... 
2) Sentendo gli altri che sbagliano si impara e ci 

si rende conta del perché di alcuni giovanili insuc-
cessi... 

3) Accantoagli errori innocenti (che fanno sorride-
re anche perché di solito non henna altro effetto che 
quello di rendere molto difficile al responsabile, l'effet-
tuare il OSO in questione) ho spesso rilevato elemen-
tari mancanze di BUONA EDUCAZIONE che fanno 
perdere la pazienza all'operatore della stazione DX e 
per nulla giovano alla popolarità di chi se ne mac-
chia... 

Rimettendo a più tardi i consigli, passo ad elencare 
alcune ELEMENTARI NORME DI BUONA 
CREANZA.... 
- INUTILE CHIAMARE UNA STAZIONE CHE 

NON SI SENTE (anche se sapete che c'é, perché lo 
ha detto qualcuno e/o sentite il pile-up), perché non 
fate altro che ORM e rischiate di trasmetterci SOPRA, 
attirandovi le ire di chi avrebbe poluto e voluto 
ascoltare LUI e invece è costretto ad ascoltare V01... 

Inoltre anche se, per caso, passate, rischiate di non 
sentire la risposta... 

RICORDATE! State chiamando con il VOSTRO 
NOMINATIVO e, anche se al principiante vengono 
perdonate moite cose, è bene non abusare della 
pazienza altrui... 
- NON CHIAMATE UNA STAZIONE FINCHE' 

NON NE CONOSCETE IL NOMINATIVOI I I  
Se l'avete appena fatto, invogliati dal pile-up, e 

siete passati, non bloccate la file in attesa con 

domande tipo CALL? o•peggio PSE UR CALL?? o PSE 
RPT UR CALL AGN QRM.. (no comment!). 

ASCOLTATE con pazienza (e magari con il regi-
stratore acceso) evedrete che il nominativo prima o poi 
lo dice... 
- Una volta passati, NON FATE PERDERE TEMPO 

con saluti, scambi di nominativi, richieste di NOME, 
TIPO DI APPARATO, INFO METEO e non fornite 
quésto tipo di dati se non vi vengono espressamente 
rich iesti (difficile...). 

Al malcapitato probabilmente non interessano e 
SICURAMENTE non interessano alle centinaia di OM 
che vi stanno ascoltando in attesa di fare anche loro, 
QS°. 
- NON RIPETETE IL VOSTRO NOMINATIVO SE 

E' STATO COPIATO CORRETTAMENTE, perché altri-
menti chi riceve, pensa di averlo sbagliato; inviate solo 
un veloce rapport° seguito da TU. 

Uniche richieste ammesse sono quelle relative a Ile 
modalité di invio della QSL (QSL INFO? QSL VIA? 
oppure anche solo VIA?) o al massimo, del 0TH. 

La cosa migliore da fare è rimanere in ASCOLTO 
ed attendere che questi dati venga no forniti, cosa che 
avviene frequentemente e spesso a velocità ridotta... 
- CONSIGLI PER PASSARE PRIMA E MEGLIO... 
Sembrerebbe, parlando con certuni che la prima e 

più importante cosa da fare sia piazza re l'RTX sotto ad 
una monobanda e vicino ad un lineare.., che, oltre a 
rinforzare il segnale, molto probabilmente vi fang 
odiare da tutto il ... condominio. 

Credo sia meglio dare qualche consiglio PRA-
TICO. 

CERCATE DI "SUONARE" ACUTI oppure, in altre 
parole, MAI CHIA/MRE ISOONDA. 

Cosa fa il poveretto che non capisce più nulla, 
perché, lo stanno chiamando in quattro tutti assieme: 
si sposta un pà *più in alto (in ricezione owiamente) e 
college il quinto che si è separato dal mucchio. 

Cercate di capi re dove finisce i I mucchio e chiama-
te Cercate di ascoltare quelli che passano e chia-
mate subito dopo SULLA STESSA FREQUENZA. 

Se il pile-up è di quelli furibondi e LE AVETE 
PROVATE TUTTE, controllate che la "volpe" non stia 
ascoltando più in basso magari continuando a ripete-
re... UP UP! Per togliersi di dosso il grosso del 
"bronco"... 

MODERATE LA VELOCITA' o meglio, adeguatela 
a quella dell'altro (stand° scarsi) e, ricordate che 
passano le stazioni più comprensibili... 

Manipolazione chiara, pulita e senza errori... 

Niente gare... 
SIATE CONCISI niella chiamata: due volte il vostro 

nominativo e stop! 
Niente K, niente KN e non ripetete il call dell'altro 

(che se lo ricorda benissimo...); niente PSE... 
I peggiori iniziano addirittura le prime battute di un 

QS° classice destinato comunque a restore inconclu-
so.. 

Ultimo e più importante consiglio: NON DISPERA-
TE finché l'agognata stazione non annuncia QRT, ci 
sono buone possibilité di passare anche con mezzi 
modesti e vi confesso che, da Favignana, ho avuto più 
SIMPATIA E PAZIENZA con i segnalini che con i ... se-
gnaloni! 

Quando finalmente sentite ripetere il vostro nomina-
tivo seguito dal rapport°, rispondete con il vostro 
rapporto seguito da TU. 

NIEN'ALTRO! 
E' FATUA..., siete passati, siete riusciti dove altri 

stanno disperando di farcela, il sospirato diploma è un 
poco più vicino... 

... e io vi soluto gente guardando sconsolato 
l'enorme mucchio di QSL da spedire... (gioie e dolori 
delle DX-SPEDITION!!). 

Fatemi sapere se il discorso CVV vi interessa che 
avrei tente cosucce, niente male, da rifilarvi (che ne 
direste, per esempio, di un'elettronica per BUG PRO-
FESSIONALE, eh?). 

Vi ricordo che potrete rivolgervi direttamente alla 
Direzione di E. Flash oppure al nostro indirizzo: 
ARI Radio Club "A. Righi" - Box 48 - 40033 Casa-
lecchio BO. 

In attesa di sentirvi in aria, vi saluto con un 
pimpante: 
- titititah titah (fine delle trasmissioni) ti ti - 

Amarcord... 

J. 

"U> 

itaalantismo anni '50 
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Con una sermlice 
cartolina Postale 

Incollando ad essa il tagliando 
«I ndice Inserzionisti», fatto la «x» su 
quanto ti interessa (tutto per non 
perdere tempo) spediscila alla ditta 

CTE international - via Savardi 7 
42100 Reggio Emilia 

riceverai questo suo catalogo, 
completo e a colon, di tutti i suoi 
prodotti. Oppure richiedilo ai migliori 
Rivenditori della tua zona. 
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HAM CENTER 
...Ricordate è sinonimo 
di garanzia e qualità!!! 

due punti di riferimento 
SEMCO 

ISPONIBILITÀ 

Electrical Characteristics 
1. Capacitance range - 1 thru 1000 pf. 
2. Capacitance tolerance - *1/2%, ±1%, ±2%, ±5%, 

±10%, ±20%. For capacitance values of 100 pF or 
less, the minimum standard available tolerance is 
± 0.5 pF. 

3. Dielectric strenght - Minimum 200% of rated voltage 
for 5 seconds. 

4. Insulation resistance - 1000 megohms uf. Need not 
exceed 100000 megohms at 25° C. 

5. Min. Q at 1 MHz - See attached drawing. 
Rivenditore 
EBE s.a.s. - via Carducci, 2 - 93017 San Cataldo (CL) 
- Tel. 0934/42355 

1 
LABORATORIO 
COSTRUZIONI 
ELETTRONICHE 

CAVI - CONNETTORI - R.F. 
Per qualsiasi Vostra esigenza di cavi e connettori, il nostro magazzino 
sempre rifornito di cavi R.F. (tipo HG a norme MIL e cavi corrugati tipo 1/4'; 
1/2"; 7/8" ola con dielettrico solido che in aria) delle migliori marche: C.P.E., 
EUPEN, KABELMETL. Inoltre potrete trovare tutti i tipi di connettori e di 
riduzioni per i cavi suddetti. 
Trattiamo solo materiale di prima qualità: C.P.E., GREEMPAR, SPINNER. 

SEMICONDUTTORI - COMPENSATORI 
II nostro magazzino inoltre è a Vostra disposizione per quanto riguarda 
transistori e qualsiasi altro componente per i Vostri montaggi a R.F. 
Trattiamo le seguenti case: TRW, PHILIPS, PLESSEY, NATIONAL 
SEMICONDUCTOR, CONTRAVERS MICROELETTRONICS et. 
Slams a Vostra completa disposizione per qualsiasi chiarimento o richiesta 
prezzo. 

INTERPELLATECI 
AVRETE UN PUNTO DI RIFERIMENTO 

LABORATORIO COSTRUZIONI ELETTRONICHE 
Via Manzoni, 102 - 70027 Palo Del Colle / Bari - Tel. (080) 625271 
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GUITAR 
FUZZ 
Pino Castagnaro L'effetto presentato in queste pagine permette, grazie all'azio-

ne tosatrice di due diodi collegati in antiparallelo, la distorsio-
ne del segnale proveniente da un pick-up o da un microfono. 
Con una spesa irrisoria ed in pochissimo tempo chiunque potrà 
possedere un ottimo distorsore per navigare sulle onde del più 
"hard" rock e del più magico "swing"! 

Due sono i metodi generalmente usati per produire 
la distorsione di un segnale musicale: la saturazione e 
la tosatura mediante elementi limitatori (diodi, ze-
ner, ...). 

II primo modo trasforma un generico segnale in 
un'onda quad ra che, come i nostri letton sanno, è ricca 
di a rmoniche dispari. H secondo, che è quello adottato 
da noi, tosa il segnale quando questo supera un cerio 
livello di soglia. 

Apporentemente sembra non esserci differenza. In 
realtà il diodo, essendo un componente non lineare, 
presenta una caratteristica tensione/corrente ad an-
damento quasi parabolic° il che produce un taglio dai 
contorni arrotondati. Questo si riflette in una distorsio-
ne morbida, al contrario dell'onda squad rata della sa-
turazione, molto più dura e aspra. 

Schema a blocchi 

Come sempre iniziomo la nostra anolisi dallo sche-
ma a blocchi. Un potenziometro all'ingresso (SENSITI-
VITY) dosa la parte di segnale che verrà trasferita ad 
un primo amplificatore che guadagna circa 20 
(26 dB). 

Dopo questo primo irrobustimento si ha una secon-
da amplificazione pari a 1 0 (20 CB) e quindi abbiamo 
il circuito limitatore che produce l'effetto FUZZ. Quindi 
un trimmer regala la porzione di segnale che sarà 
presente in uscita. 

Naturalmente è stato previsto un deviatore (Si J che 
permette l'inserimento e l'esclusione della distorsione. 

Schema elettrico 

II primo stadio di amplificazione è classico: ampli-
ficatore invertente con guadagno dato dal rapporta 
R2/R 1 . Il condensatore C3 limita la banda per evitare 
di amplificare segnali che non ci interessano; questo 
riduce anche il rumore del dispositivo. R3 ed R4, con 
C2, forniscono una tensione di alimentazione positiva 
al morsetto non invertente dei due operazionali, per-
mettendo di adottare un'alimentazione singola che nel 
nostro prototipo viene fornita da una piccolo batteria 
a 9 volt. 

Anche il secondo amplificatore è connesso nella 
configurazione classica di amplificatore invertente, 
con la differenza che questa volta, nella rete di 
reazione ci sono due diodi collegati "back to back". 

e 
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II funzionamento di questo stadio è il seguente. 
Portend° dalla solita considerazione che il piedino 
invertente puàessere considerato virtualmente a massa 
(figura 2) la tensione d'uscita V2 è in platico la stessa 
che c'è ai capi di R6. Ma la tensione su R6, quando 
supera la soglia dei diodi è pari a circa 0.6 volt, per 
cui V2 sarà, al massimo, 600- mV. In realtà, poichè i 
diodi sono due e collegati al contrario, la tensione di 
uscita sarà limitata tra — 600 mV e +600 mV. 

Giacchè nel nostro circuito abbiamo adottato un'a-
limentazione singola, in uscita il segnale avrà una 
componente continua di 4.5 V. II condensatore C4 ha 
proprioi lo scopo di togliere puesta continua. R7, infi-
ne, è un trimmer della cui taratura parleremo più 
ovanti. 

Reali2 an- pratica 

Data la semplicità, la realizzazione puà essere 
intrapresa anche dai mena esperti; l'importante è 
attenersi scrupolosamente ai disegni ed alle nostre 
altre indicazioni. Una volta pronto il circuito stampato 
(che puà essere realizzato con gli appositi trasferibili 
o con un permarello ad inchiostro indelebile) si passa 
alla foratura e quindi alla saldatura dei componenti. II 
lavoro puà iniziare saldando prima •lo zoccoletto del 
circuito integrato ICI (che contiene entrambi gli ampli-
ficatori operazionali). Quindi si inseriscono le otto 
resistenze. 

Attenzione: capita spesso che il cod ice a colon i sia 
di difficile interpretazione, specie se si lavora con luce 
artificiale. E' facile confondere un rossa con un aran-
clone, col risultato che una resistenza da 1 kl-à viene 
messa al pasto di una da 1 OkS2 portando a relativi 
disastrosi risultati. Quandosi è incerti basta una veloce 
misura col tester per fugare ogni dubbiol 

Dopo le resistenze si passa ai diodi. Consigliamo 
una verifica col tester prima di saldarle. lnoltre non 
abusare col saldatore: i semiconduttori non amano 
troppo il cabre. Quindi tocca ai condensatori. Ricor-
diamo che gli elettrolitici posseggono una polarità che 
va rispettata, pena la loro distruzione (a volte fragoro-
sa e puzzolente). Per ultimo collochiamo R7 (trimmer) 
e P1 (potenziometro). 

C3 

IN 

figura 3 - Schema elettrico 

PI = 10kS2 Pot. lin. 
C 1 = 1 if Elettr. 
C2 = 1µF Elett. 
C3 = 150pF Cer. 
C4 = 47µF Elettr. 

R1 = 47kS2 
R2 = 1/VIS2 
R3 = 474-2 
R4 = 47kf2 

D1 =D2 = 1N4148 
ICI = TL082 
Si = Deviatore a slitta 
J1 = Presa Jack con int. 

R5 = 10k52 
R6 = 100kS2 
R7 = 10k52 Trimmer or. 
R8 = lkS-à 

jack di 
usct fa Assemblaggio e taratura 

L'effetto pu6 essere inserito in una scatola metallica 
azionata mediante pedale. In questo caso Si (BY-
PASS) sarà un robusto deviatore metallic° non tanto 
facile da reperire. Oppure puà essere un semplice 
deviatore azionabile a mono, magari mettendo il 
FUZZ sulla tracolla della chitarra. Comunque lo stam-
pato da noi preparato ha le dimensioni di 40 x 50 mm 
in modo da poterlo inserire in un piccolo contenitore 
plastic° standard con jack maschio incorporato (ved. 
figure 6-7). Per maggiori chiarimenti consultare su E.F. 
giugno 85 l'articolo GUITAR DOUBLER. 

figura 6 - Possibili disposizioni del 
lack maschio di ingresso 

deviatore jack dt 
ingress° 

figura 7 - Disposizione dei van componenti 
nel contenitore 

II trimmer R7 dosa la potenza del segnale d'uscita 
quando l'effetto è inserito. La sua taratura è perci6 
legato al gusto ed alle esigenze personali. 

II jack di uscita J1 è del tipo con interruttore: in 
questo modo l'alimentazione al circuito viene data 
solo quando effettivamente l'effetto si usa. 
I più fini possono anche inserire, Ira il positivo di ali-

mentazione e massa un LED di ON/OFF con una 
resistenza in serie di 56on. 

Sperando che l'argomento sia di interesse per i 
tanti nostri letton i musicisti resto a disposizione per 
eventuali chiarimenti. Ciao! 
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RECENSIONE LIBRI 
Cristina Bianchi 

Una riprova della tempestività e dell'attenzione 
che il direttore di Elettronica Flash pone verso le novità 
che si affacciano sul mondo dell'elettronica, è data 
dalla nuova serie di articoli inerenti le "Antiche Radio" 
iniziata con il numero di maggio 88. 

La sensazione che questo particolare settore della 
radiotecnica stesse per decollare lo ha indotto, dopo 
una seria valutazione sull'indice di gradimento che 
poteva avere questo argomento, a riunire un certo 
numero di collaboratori con particolare competenza e 
sensibilità e a commissionare una serie di articoli con 
implicazioni tecniche, storiche e aneddotiche. 

Poteva essere una scelta azzardata, ma non lo è 
state; infatti quasi contemporaneamente è apparso in 
libreria un volumetto della serie "Itinerari d'immagini" 
stampato dalla BE.MA EDITRICE - Milano - intitolato 
"LA RADIO" / "WIRELESS SETS". 

E' un libro di 144 pagine (cm 13.5 x 16.5) 
contenente 90 fotografie a colon, molto belle, di ap-
parecchi radio che datano dal 1914 fino al 1960. 

Alcune delle più significative radio riceventi, a 
galena e a valvole, un ricevitore televisivo del 1948, 
un apparato ricetrasmittente militare (19 MK Ill), un 
filodiffusore, vengono presentati al lettone assieme ad 
alcune note storiche esplicative. 

Questo volume, curato dal dott. Franco Soresini, 
noto collezionista e autore di una "Breve storia della 
radio" (Il Rostro 1976) contiene, oltre a quanto detto 
prima, una premessa molto puntuale del dr. Emilio 
Pozzi, Direttore della Sede Region°le per il Piemonte 
della RAI e un capitol° (14 pagine) di storia della 
Radio oltre a una interessante bibliografia. 

E' maitre caratterizzato dal fatto che ogni commen-
to è scritto sia in italiano che in inglese, consentendo 
cosi la sua diffusione anche oltre i confini nazionali. 

II costo contenuto (15000 lire) e la qualità dell'o-
pera rendono i I testo raccomandabile a tutti coloro che 
si interessano di antiche radio sotto i vari aspetti, 
tecnico, storico e d'antiquariato. 

lat vit - ;gut- "war e imurivemimmildiumuir 

JAYSEAM AN FMJE 

C5/2 M 

1 0-1 5-20 Mtrs. 

MBM48/70cm 

Morti modern dispornbill - AnTenne per 10/15/20 mt, 2 mt, 70 cm, 23 cm, 
a 3/4/6/8/10/12114/48/88 elementi - Pali telescopici- Rotorl, ecc. 

INTERPELLATECI: esperienza e qualità al vostro servIzIo. 

ENDILEAar To 

llitS • 

VR3 

1 

ANTENNA 
COASSIIALE PER 
I DUE METRI 
Tony e Vivy Puglisi 

Un progetto abbastanza facile da realiz-
zare, alla portata di qualsiasi hobbysta 
radioamatore. 

L'antenna che descriviamo qui 
di seguito si puà realizzare abbe-
stanza agevolmente e, fatto molto 
importante, non ha bisogno al ter-
mine di alcuna messa a punto. Si 
tratta di un elemento che tende a 
riprodurre l'antenno a mezzo onda, 
il cui funzionamento awiene nel 
senso della polarizzazione vertica-
le, come per le antenne del tipo 
ground plane; solo che, a differen-
za di queste ultime, la nostra non 
ha bisogno dei caratteristici ele-
menti radiali obliqui costituenti il 
cosi detto piano di terra. 

Stand° a quanta affermato do 
F3XY, che l'ha anche presentata 
sulla rivista francese "Le Haute-Par-
leur", se sarà realizzato con un 
minimo di accortezza, essa offrirà 
certamente un ROS molto basso, 
pari mediamente a un valore di 
1,1:1. A noi questo valore sembra 

assai valido e percià riteniamo 
che, tutto sommato, visto che ri-
chiede poco lavoro e per lo più di 
semplice assemblaggio, sic: con-
veniente costruirla. 

Come abbiamo già detto, si 
tratta di una false "semionda" ali-
mentata nel punto centrale, che 
presenta perà una lieve dissimme-
tria fra gli elementi stessi. Ció è evi-
dente se si osservano le misure for-
nite in figure 1, nella quale è ab-
bastanza chiaro ogni dettaglio ne-
cessario per la sua realizzazione. 

Per cominciare occorrerà dun-
que prowedersi di un tubo in rame 
od ottone lungo 475 mm. e con un 
diametro minima pari a 6 mm. 
(Tonto più grande sarà il diametro 
di tale tubo, tanto maggiore sarà 
la banda passante-Fra i 144 MHz 
e i 146 MHz). Tale tubo, che rap-
presenta il primo elemento da un 

quarto d'onda, andrà inserito all'in-
terno di un manicotto isolante costi-
tuito da un materiale adatto alle 
VHF, ricavabile per esempio do un 
blocco di teflon, perspex o plexi-
glass. Tale manicotto, a sua volta, 
sarà inserito (e bloccato mediante 
quattro viti autofilettanti) su un se-
condo elemento tubolare in rame 
od ottone, avente un diametro pari 
a 48 mm e lungo 470 mm, alla cui 
estremità superiore occorrerà sal-
dare un colletto inferno (sempre in 
rame), con al centro un foro avente 
un diametro pari a 18 mm. 

All'estremità inferiore del tubo si 
inserirá invece un nuovo colletto di 
materia le isolante, nel qua le si pro-
ticherà un foro analog° al prece-
dente. Al centro di tale struttura si 
dovrà quindi disporre un tubo dello 
stesso diametro dei due ultimi for, 
lungo almeno 570 mm, contenen-
te al suo interno Lino spezzone di 
pari lunghezza di cavo coassiale 
da 70 ohm di impedenza; la cui 
calza schermante sarà poi saldata 
alle due estremità del tubo stesso. 

Il polo caldo di tale cavo coas-
sialesarà naturalmente saldato allo 
"stilo" superiore dell'antenna (il tubo 
lungo 475 mm) e al polo centrale 
di una presa del tipo PL259, ovvia-
mente soldate anch'essa alla parte 
terminale del tubo da 570 mm, che 
costituisce la schermatura del cavo 
coassiale al suo inferno, protetto 
cosi dalle red iazioni HF dell'anten-
na medesima. 

La parte terminale del suddetto 
tubo sarà infine collegata a una 
efficiente massa metall ice. Dopo di 
che, l'antenna sarà pronto a funzio-
nare con risultati, a detta di F3XY, 
superiori a quelli di tante altre an-
tenne verticali. Questa antenna 
coassiale possiede infatti il pregio 
di possedere un angolo di irradia-
zione molto basso rispetto alla li-
nea dell'orizzonte. 
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NATALE FLASH 
a cura del Club Elettronica Flash 

II Natale è aile porte, per non lasciarvi sprovvisti di 
Fantagadgets elettronici, Elettronica Flash, vi 
suggerisce alcune idee: 
... Un festone per albero iridescente illuminato con 
sorgente riflessa di wood... 
... Un sequencer per albero di Natale a 4 canali che 
si accende in ora vespertina... 
... Un nuovo giorno-notte per presepio... 

Fill di lampade al neon per l'alberello domestico 
ed infine una stella corneta al neon a scarica... 
Tutto questo con il nostro migliore 
augurio di BUONE FESTE. 
Arrivederci all'89, 

descenti alla luce di 
yfo 

Di recente sono state immes-
se sul mercato cordoni colorati 
iridescenti in particolare modo 
alla luce viola di Wood. 
Questi simpatici fili possono 

essere acquistati presso i riven-
ditori di illuminotecnica per sa-
le da balk), gadget e insegne lu-
minose. 

lrnportati in Italia dalla Ampli-
lux di Misano Adriatic°, Via Na-

zionale 345, sono realizzati dal-
le Lite Line. 

II costo particolarmente basso 
e la facilità di utilizzo permetto-
no di creare effetti nuovi e fan-
tastici. 

Potrete evidenziare contorni di 
pareti, cancelli, mobili e alberi di 
natale, disegnare scritte e chi più 
ne ha, più ne metta... 
Tutto a patto di illuminare i ca-

vetti iridescenti con sorgente UV, 
viola di Wood. 

Questi proiettori sono utilizzati 

Fili iridescenti alla luce di wood. 
Sagomate il filo colorato a vs. piacere 
od in mille altre figure... 
ed illuminate frontalmente con proiettore viola di Wood. 

:4) 

in discoteca, per intenderci so-
no quelle lampade che eviden-
ziano il bianco, e costano meno 
di 50.000 lire (i modelli più pic-
cou). 
Queste lampade a luce misce-

lata, gas e filamento, non neces-
sitano di reattore, hanno ballast 
intreno e attacco a vite norma-
lizzato. 

II consumo totale è di poco su-
periore ai 100W a 220V/AC. 

A 
\\/ 

WOOD 
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Ilium ali sequtnziale 
I tpu&tulare 

Questa realizzazione si addice 
in particolare modo a coloro che 
sono abituati ad agghindare un 
albero del giardino con luci e or-
namenti... 
Servendosi di quest° circuito 

si potranno avere accensioni dei 
festoni di luce non solo sequen-
ziali ma con accensione a utoma-
tica al calare del sole. 

II funzionamento è presto sve-

D1 = IN4007 
D2 = Zener 12V 1W 
D3 ÷ D6 = C106D SCR 400V 3A 

lato: si tratta di un sequencer con 
CD4017 e 555 soltanto che il pin 
15 dell'IC (reset) risulterà sbloc-
cato solo in presenza del buio. 
Saranno opportune quindi sol-

tanto due regolazioni, P1 per de-
terminare la velocità della se-
quenza e P2 per regolare la so-
glia di accensione del disposi-
tivo. 

Sarà buona norma porre l'ele-
mento fotosensibile in zona pro-
tetta dalla luce delle stesse lam-
pade dell'albero, da fan i di auto 
in strada e luci della casa. 

D7 = D8 = 1N4148 
IC1 = 555 
IC2 = CD4017 

Le accensioni a tensione di re-
te vengono effettuate mediante 
triac. 

Pl = 100 k9 
P2 = 100 k9 
R1 = 5.6 1(9 
R2 = 1 k9 
R3 = 10 Id/ lOW 
R4 ± R7 = 1 k9 
R8 = 220 k9 
FR1 = fotoresist. 470 k9 (330 9 
in luce) 
Cl = 0.47 µF 16V el. 
C2 = 10 nF poli 
C3 = 470 pf 16V el. 

R3 DI 

C3 

o our 1 

o OUT 2 

o OUT 3 

O our 4 

•-• 
220 V 

Super giorno-notte per 
presepio 

Quest° ennesimo progetto di 

programmer per presepio si sco-

sta dalle altre realizzazioni per la 
sua semplicità. 
Sono presenti quattro uscite, 

due con evanescenza: giorno e 
flotte e due non proporzionali: 
illuminazione capanne e stelle. 
Regolando opportunamente i 

trimmer P1, P2, P5, P6, P7, P8, P11 
e P12 si ottimizzano le perma-
nenze acceso/spento e le alter-
na nze. 

Agendo invece su P3, P4, P9, 
P10 si tara I'effetto evanescenza. 

II circuito sarà realizzato su ba-
setta millefori prestampata. 
I darlington finali dovranno es-

sere adeguatamente dissipati e 
permettono carichi continui fino 

a 20W per canale. 
A pieno canco il sistema ne-

cessita di alimentazione stabiliz-
zata e filtrata a 12/14Vcc/100W. 

Dopo un'opportuna regoIazio-

ne dei trimmer l'effetto sarà per-

fetto. 

P1 = P2 = P5 = P6 = P7 = P8 = Pll = 
P12 = 470 k trimm. 

P3 = P4 = P9 = P10 = 100 k trimmer 
R1 ± R12 = 4.7 ke 

c, G2 

P2 R2 
R13 

R7 P3 

D4 D3À G, 
o 

R3 

R13 = 100 9/0,5 W 
R14 = R16 = R17 = R18 = 3.9 k9 
R15 = R19 = 5,6 k9 
Cl = C4 = C5 = C7 = 470 µF 16V el. 
C3 = Co = 100 µF 16V el. 
C8 = 4700 µF 16V el; 
D1 = 1N4007 
D2 = 12V 1W zener 
D3 ± D14 -- 1N4148 
D15 ÷ D18 = 1N4007 
D19= BY255A 
TR1 TR4 = BDX33 
IC1 = CD40106 sex triggered inverter C/MOS 

6 

D73 R9 

014 RIO 

R15 

R/9 

D, 

3, 

07, 

D. 

R1.4 

TR 

TR4 

 0 + 
LAMPADA 
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MODULO LP SI NGOLO A 

Filo luminoso per albero 
al neon 

Una medita alternativa ai soliti 
fili di lampadine pisello in serie 
potrebbe essere un festone lu-
minoso con bulbetti al neon che 
si accendono in allegra sequen-
za. Per ogni modulo con un bul-
betto sarà allestito un minimo 

montaggio, ed uno per l'unità di 
raddrizzamento e abbassamen-
to di tensione di rete. 

Il numero dei bulbetti connessi 
puó variare da due ad oltre la 
ventina senza differenze di fun-
zionamento. 

NuIla vieta al lettore di usare 
basette prestampate a bollini 
realizzare cablaggi volanti (sem-

pre ben isolati, si intende). 
Regolando opportunamente il 

trimmer l'accensione delle lam-
pade diviene da lenta a più ve-
lace, fino a sfarfallare simulando 
le fiammelle. 
Realizzando più fili di luce di 

questo tipo e connettendoli as-
sieme (in parallelo al la rete) l'ef-
fetto sarà di rilievo. 

TALIMENTATORE 

Fl = 0.1A 
B1 = 250V1A ponte 
P1 = 2.2 M12 pot. lin. 
R1 = 100 k9 
R' = 1 MO 

BLOCCHETTI A 
C = 150 nF/500 VI 
Cl = 8µ/350VI 
LP = Neon (bulbo senza resistenza 

limitatrice) 

Stella corneta a scarica di 
gas 

Non si tràtta di vero albero di 
natale senza la classica stella co-
rneta in cima alla stesso; di stel-
le se ne sono viste a bizzeffe, ma 
nessuna rende l'idea come que-
sta. 

Si tratta di un tubo neon sago-
mato appositamente a stella ed 
alimentato con opportuno ali-
mentatore AT. 
Questo gadget natalizio è un 

poco costoso ma pensa ne val-
ga lo stesso la pena: si commis-
sioni ad un artigiano specializza-
to in insegne personalizzate al 

neon una stella a tubo continuo 
di diametro 3,5 mm, lunga non 
oltre i 20 cm (costo circa 100.000 
lire) poi realizzate su basette mil-
lefori, con cablaggi ben isolati, 
l'alimentatore AT seguendo lo 
schema di figura . 

II tutto non necessita di tara-
ture ed i componenti sono tutti 
reperibilissimi. 
Abbiamo optato per l'accen-

sione della scarica forzata con 
trigger avvolto attorno al tubo 
per favori re il lampo anche a ten-
sioni inferiori all'innesco sponta-
neo. 
Attenzione, le connessioni in 

uscita all'alimentatore dovranno 

essere realizzate con cavo a bas-
se perdite ed altissimo isolamen-
to per EHV. 
Non è assolutamente consiglia-

bile toccare le uscite dell'alimen-
tatore essendo presente altissi-
ma tensione. 
Ad ogni modo il trasformato-

re T1 impedisce il verificarsi di 
scariche ad alta corrente, pur re-
stando esse sempre fastidiase. 

Collocate, infine la stella alla 
sommità dell'albero e rallegrate 
l'atmosfera casalinga. 

R1 = 100 kg 
R2 = 3.3 142 
R3 =l0kf 

R, 

I I 

220 1 

I  

 O TRIGGER 

220V 

RONDINELLI 
COMPONENT' ELETTRONICI 
Via Riva di Trento, 1 - 20139 MILANO, Tel. 02/563069 

C = 3.3 µ,F 350V el. 
D = 1N4007 
T1 = 220/220 trasf. ¡sol. 10W 
T2 = 220/12 trasf. 3W 
Fl = 0.1A 

Vendita diretta al pubblico e per corrispondenza. 
Prezzi speciali per Rivenditori, Costruttori, Riparatori: chiedere preventivi. 
Per ottenere fattura (spesa min. 50 mila) comunicare i propri dati fiscali completi. 
Ordine minimo Lire 30.000 più spese di spedizione. Pagamento contrassegno. 

DISPONIAMO ANCHE DI: Resistenze 1/4W, 50/0 in confezioni 10 
per tipo a L. 250. Condensatori elettrolitici 39.000 /IF 50/75V a L. 
9.000. Integiati di tutti i tipi: CA, CD, LM, M, MC, SN, SAB, TAA, 
TBA, TDA, µA, Microprocessori e memorie, AM7910-7911 per mo-
dem e tanti altri. Vasta gamma di Integrati giapponesi (ricambi per 
autoradio e ibridi di potenza), grande assortimento di Contenitori 
(tutti i modeIli Teko), serie completa Altoparlanti CIARE (diffusori 
professionali, Hi-Fi, per autoradio e filtri), Accessoristica comple-

ta (connettori, interruttori, boccole, spinotti, manopole, ecc.), Stru-
menti analogici e digitali (da pannello e multimetri), Telecamere 
monitor, Alimentatori professionali (fissi e variabili), Pinze troncheJ 
sini professionali per elettronica, Saldatori, Stazioni di saldatura 
e dissaldatura, stagno, spray puliscicontatti, lacca protettiva, spry 
congelante, aria compressa, lacca fotocopiante positiva, oil mini-
graffittato, antistatico, Basette forate sperimentali in vetronite in varie 
misure, basette forate sperimentali in bachelite da 100x160 mm. 

„ 

ZONA INDUSTRIALE GERBIDO 
CAVA(;I, 1 TEL. 0161/966653 

TILSTIERADTMF L. 50.000 
du taschino 

12 TONI+A-B-C-D 
AUTOALIMENTATA 
USCITA ALTOPARLANTE 
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In un Master unico 
i circuiti stampati 
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II moderno e compatto 
con indicatore di segnali LED. 

Apparato di concezione moderna incorporante recenti solu-
zioni tecniche, completo di tutti quei circuiti indispensabili 
nell'impiego veicolare. L'indicazione del canale operativo è 
data da un visore a due cifre a 7 seg menti di grandi dimensio-
ni. L'indicazione del segnale ricevuto e l'indicazione della 
potenza RF relativa trasmessa ola percentuale di modulazio-
ne sono indicate da una fila di 4 diodi Led. La configurazione 
del ricevitore è a doppia conversione ed incorpora pure il 
circuito di silenziamento. Una levetta posta sul pannello 
frontale permette di predisporre il funzionamento dell'appa-
rato quale amplificatore di bassa frequenza. In tale caso sarà 
opportun° impiegare un altoparlante a tromba esterno. La 
custodia metallica non è vincolata all'alimentazione. 
Qualsiasi polaritá di quest'ultima potrà essere cosi riferita a 
massa. Le minime dimensioni dell'apparato consento-
no un'efficace installazione pure nei mezzi più 
sacrificati. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

TRASMETTITORE 
Potenza RF: 5 W max con 13.8V di alimentazione. 
Tipo di emissione: 6A3 (AM). 
Soppressione di spurie ed armoniche: seconde le dispo-
sizioni di legge. 
Modulazione: AM al 90% max. 
Gamma di frequenza: 26.965 - 27.405 KHz. 

RICEVITORE 
Configurazione: a doppia conversione. 
Valore di media frequenza: 10.695 MHz; 455 KHz. 
Determinazione della frequenza: mediante PLL. 
Sensibilità: 1 µV per 10 dB S/N. 

Portata dello Squelch: 1 mV. 
Selettività: 60 dB a ±10 KHz. 
Reiezione immagini: 60 dB. 
Livello di uscita audio: 2.5W max su 8 Q. 
Consumo: 250 mA in attesa, minore di 1.5A 
alla massima potenza. 
Impedenza di antenna: 50 ohm. 
Alimentazione: 13.8V c.c. 
Dimensioni dell'apparato: 
116 x 173 x 34 m m. 
Peso: 0.86 Kg. 

Lafayette 
marcucch 
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UN SUCCESSO CHIAMATO 

TURBO 2000 

SUMO 
antenne 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Tipo: veicolare 5/8 LAMBDA 
Frequenza: 27 MHz 
Impedenza: 50 Ohm 
Polarizzazione: verticale 
Lunghezza: ca. mm. 1450 
Potenza max.: 800 W 

Nella produzione delle antenne SIRIO si è recentemente inscrito un 
nuovo modello denominato TURBO 2000. 

Questa antenna lavora sulla frequenza di 27 MHz a 5/8 LAMBDA, 
è caricata alla base con presa a 50 Ohm, è di tipo veicolare e garantisce 
un notevole grado di affidabilità qualunque sia il sistema di montaggio 
utilizzato (centro tetto, paraganfo, baule, o attacco a gronda). 

Molto interessante è lo stilo, che è stato realizzato in acciaio inox (17-7 
PH) con un profilo conico e rettificato, il quale permette un'ottima flessi-
bilità, pur garantendo una notevole attenuazione del QSB che è tipico di 
queste antenne veicolari. 

La base ha nella parte inferiore un attacco meccanico che rende pos-
sibile il suo fissaggio a qualunque parte del veicolo, e nella parte superio-
re uno snodo sferico, con bloccaggio semplice e frizionato, che consente 
di regolare la sua inclinazione, in modo da mantenere verticale l'elemento 
radiante. 

Se ne deduce quindi che le sue caratteristiche costruttive, il suo mo-
desto ingombro e l'ottimo rendimento su tutta la gamma, fanno di questa 
antenna un fiore all'occhiello della produzione SIRIO cd una delle più 
appetibili antenne per gli appassionati CB. 

LA VEICOLARE 

NELLE TRASMISSIONI CB 
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Dati generali: 
Controllo frequenza: sintetizzato a PLL - Tolleranza freq. 0.005% - Stabilità di freq. 0,001% - Tensione 
alim.: 13,8V DC nom., 15,9V max, 11,7V min. 
Peso kg 2.26. 
Trasmettitore: Uscita potenza AM-FM-CW, 5W-SSB 12W, PEP - Risposta freq. AM-FM: 450-2500 - 
Impedenza OUT: 50 0 - Indicatore uscita e SWR. 
Ricevitore: Sensibilità SSB-CW: 0,25 AV per 10 dB (S+N)/N - AM 0,5 i2N/ per 10 dB (S+N)/N - FM, 1p,V 
per 20 dB (S+N)/N - Frequenza IF: AM/FM 10.695 MHz le IF-455, 2a IF - SSB-GW, 10,695 MHz - Squelch, 
ANL, Noise Blanker e Clarifier. 

VIRGILIANA ELETTRONICA - v.le Gorizia, 16/20 - C.P. 34 - Tel. 0376/368923 

46100 MANTOVA Telefax 0376-328974 

Radio - TV Color - Prodotti CB-OM - Videoregistratori - Hi-Fi - Autoradio - Telecomunicazioni 
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GENERALI 

Ricetrasmettitore AM per uso veicolare. 
Omologato per i punti 1-2-3-4-7-8 dell'arlicolo 
334 del C.P. 
Possibilità di impiego sia per uso amatoriale 
che per uso civile (industria, commercio, sani-
tà, vigilanza, ecc.). 
Controllo di volume, squelch e tono; possibilità 
di diffusione di un messaggio in bassa fre-
quenza (PA); riduttore di rumore incorporato, 
cornmutatore per altoparlante esterno; indica-
tore a led di funzione RX e TX; indicatore di ca-
nale a display; strumento indicatore della po-
tenza RF in uscita e dell'intensità del segnale 
in arrivo. 

M-5044 
34 canali AM 

Zoilaç 

Numero dei canali: 34 
Frequenza: 26,875 — 27,265 MHz 
Spaziatura dei canali: 10 KHz 
Tolleranza di trequenza: ± 0.002% 
Temperatura di lavoro: —10°C + 55°C 
Alimentazione: 12 Vcc ± 10% 
Assorbimento di corrente in RX: 0,5 A in stand-by - 

1 A al volume max 
Dimensioni: 168L x 198P x 55H mm 
Peso: 1,5 Kg ca. 

TRASMETTITORE 

Potenza RF di uscita: 4W max 
Modulazione: AM 
Percentuale di modulazione: 60% 
Impedenza antenna: 50 fl nominali 

RICEVITORE 

Sensibilità: 0,5 µV per uscita BF di 0,5 W 
Rapporto segnalerumore: 0,5 µV per 10 dB S/N 
Regolazione dello squalch: — 1 mV 
Selettività: > 70 dB a ± 10 KHz 
Reiezione immagine: > 50 d8 
Frequenze intermedie: I: 10,695 MHz - II: 455 KHz 
Uscita audio: 3 W max su 8 

MELCHIONI ELETTRON1CA 
20135 Milano - Via Collette, 37 - tel. (02) 57941 - Filiali, agenzie e punti di vendita in tutta Italia 

Centro assistenza: DE LUCA (12 DLA) - Via Astura, 4 - Milano - tel. (02) 5696797 
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ELETTRONICA E TELECOMUNICAZIONE  
SIAMO PRESENT! ALLE MAGGIORI FIERE RADIOAMATORIALI 

Plus 49 

PLUS 19 
Kit per auto e camper 

TORNADO 34S 
omologato 

26-30 Novità 

Via Aurelia, 299 
19020 FORNOLA DI VEZZANO LIGURE (SP) 

Ulf. Veneta per la Corrispondenza: 
Telef. (0187) 520.600 (3 linee r.a.) 
Telefax (0187) 514975 

Punt! vendita: 
Via Modena, 14-20 - LA SPEZIA 
Via V. Veneto, 123 - LA SPEZIA 
Via Aurelia, 299 - FORNOLA DI VEZZANO L. 
Via Roma, 46 - CARRARA 
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Prezzo speciale L. 120.000 

GB2240 

LINCOLN 26-30 

JACKSON 

J.F.K. 4/15 W 

EILIBEX 

solo L. 130.000 

BC2200 solo L. 89.000 

LETTERA DI ORDINAZIONE Per ordini urgenti Tel. (0187) 520.600 

a: I.L. ELETTRONICA s.r.l. Data   

Codice 
articolo 
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Pago con carta di credito: 

El CARTA 0 AMERICAN 

SI EXPRESS N. 

0 Pago in contrassegno, le spese postali 
carico, 
Spese di trasporto GRATIS! 

0 Pago con versamento su CCP n. 
Allego ricevuta. 

11111111111111 I sCad. 1111111 

saranno a mio Firma del committente 
o del genitore per i minorenni 

11124195. 
2100 Reggio mIlIa - Hal 

VII R. Sevardl, 7 
(Zeria let. Knee:ale) 

lit. 0522/47441 (rle. act.) 
Telex 530156 CTE 

Fax 47448 
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• 

• 

series 
• 

.,PERNAW4NC 

• 

ZETA01 

R WATTMETER 

HP201 

Italy HPSERIES 

HP 201 
Rosmetro wattmetro fino a 200 MHz 

HP 202 
Rosmetro wattmetro a lettura 
diretta da 26 a 30 MHz 

SET 

3. .7 

• 9 

100W 
1KW 

10 W — • 
DIR 

1W " 
— REF 

RANGE 

SWR-WATTMETER 

HP202 

low 100W 1KW 

\ I / 

Nuovissima serie di prodotti ultima generazione, 
unici nel loro genere per gil alti contenuti tecnologici 
ed il gradevole aspetto estetico, . 

• 

HP 6 
RiduttOre variabile di potenza 
a scatti 

HP 28 
Preamplificatore d'antenna 27 dB 
a fet con indicatore lampeggiante 
di trasmissione 

HP SERIES 

_ HP6 

POWER REDUCER 

3 4 
2 • 6 

r.,,?;;;:•••. .6 

MIN 

PRE 

10 

MAX 

AM 

SSB 

.15 

• 20 

• 25 

30 

Z E Ti A G I 
20049 CONCOREZZO (MI) 
Via OZanam, 29 
Tel. 039/649346 
Telex 330153 ZETAGI I 




